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La seduta comincia alle 16,30 .

EGIDIO STERPA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato).

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Balzamo, Casali -
nuovo, Ceci Bonifazi, Curci, De Rose, Sil-
vestro Ferrari, Fioret, Galasso, Garava-
glia, Enrico Manca, Mazzone, Meleleo,
Merloni, Palopoli, Ricciuti, Rinaldi, San-
guineti e Viti sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Approvazione in Commission e

PRESIDENTE. Nella riunione di ogg i
della IV Commissione (Giustizia), in sed e
legislativa, è stato approvato il seguent e
disegno di legge:

«Proroga del termine previsto da l
primo comma dell'articolo 30 della legge
28 luglio 1984, n. 398» (2357) .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sar à
iscritta all'ordine del giorno della pros-

sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, dei seguenti progetti di legge ,
che propongo alla Camera a norma de l
primo comma dell'articolo 92 del rego-
lamento:

alla Il Commissione (Interni) :

«Adeguamento dell'organico del perso-
nale della polizia di Stato, che espleta
funzioni di polizia, alle esigenze della
lotta alla criminalità (2460) (con parere
della I, della V e della XIV Commis-
sione);

alla X Commissione (Trasporti) :

SANGALLI ed altri: «Nuove norme in ma-
teria di diritti per l'uso degli aeroport i
aperti al traffico aereo civile, di utilizz o
del servizio di assistenza alla navigazione
aerea in rotta e modifiche all'ordina-
mento dell'Azienda autonoma di assi-
stenza al volo per il traffico aereo gene-
rale» (approvato dalla X Commission e
della Camera e modificato dalla VIII Com-
missione del Senato) (709-B) (con parere
della V e della VI Commissione);

«Finanziamento delle linee program-
matiche per favorire, nel triennio 1984-
1986, il processo di ristrutturazione e ra-
zionalizzazione dell'industria navalmec-
canica, nel quadro del rilancio della poli-
tica marittima nazionale, relativamente a l
periodo 1985-1988» (2309) (con parere
della V e della XII Commissione);
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«Disposizioni per la difesa della marin a
mercantile italiana» (2369) (con parer e
della I, della III e della VI Commis-
sione);

alla XIII Commissione (Lavoro):

«Modifiche al testo unico delle norm e

sugli assegni familiari, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30

maggio 1955, n . 797» (2409) (con parere

della I e della V Commissione) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. È in corso di esame

presso le Commissioni riunite V (Bilan-
cio) e IX (Lavori pubblici) il séguente di -
segno di legge :

«Conversione in legge del decreto -

legge 29 novembre 1984, n . 793, recante

provvedimenti in favore della popola-
zione di Zafferana Etnea colpita dal ter-
remoto del 19 e 25 ottobre 1984 ed altre
disposizioni in materia di calamità natu-
rali» (2333) .

Nell'ipotesi che le Commissioni ne con-
cludano in tempo l'esame, chiedo ch e
siano autorizzate a riferire oralment e
all'Assemblea nella stessa giornata di do -

mani.

Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Su un lutto del deputato Briccola .

PRESIDENTE. Informo la Camera che
il deputato Briccola è stato colpito d a
grave lutto: la perdita del padre .
Al collega così duramente provato

negli affetti familiari ho già fatto perve-
nire le espressioni del più vivo cordogli o
che ora rinnovo anche a nome dell'As-
semblea.

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 28 no-
vembre 1984, n. 791, concernente inde-
ducibilità degli interessi passivi deri-
vanti da debiti contratti per l'acquist o
di obbligazioni pubbliche esenti da im-
posta da parte di persone giuridiche e
di imprese (2321) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 28 no-
vembre 1984, n. 791, concernente indedu-
cibilità degli interessi passivi derivanti da
debiti contratti per l'acquisto di obbliga-
zioni pubbliche esenti da imposta d a
parte di persone giuridiche e di im-
prese .
Come la Camera ricorda, nella seduta

del 16 gennaio 1985 sono stati esaminat i
gli emendamenti riferiti dall'articolo 1 del
decreto-legge mentre all'articolo 2 del de-
creto stesso non sono stati presentat i

emendamenti.
Passiamo pertanto ai pareri del relator e

e del Governo sugli emendamenti . Ha fa-
coltà di parlare il relatore, onorevol e
Piro .

FRANCO PIRO, Relatore . Desidero in-
nanzitutto, signor Presidente, invitar e
l'onorevole Antoni a ritirare il suo emen-
damento 1 .1, che — come i collegh i

sanno — nel merito potrebbe riscon-
trare parecchi consensi, ma sicura -
mente introdurrebbe un contenuto di -
verso da quello che è stato stabilito ne l

decreto .
Vorrei aggiungere che, poichè le fina-

lità di questo emendamento sono perfet-
tamente ricomprese anche nell'ordine de l
giorno 9/2321/1 che è stato presentato a
firma dei colleghi Bellocchio, Antoni ,

Triva e Auleta, sarebbe opportuno che i l
Governo tenesse adeguato conto dell'im-
portanza di questo ordine del giorno che ,
a mio parere, non andrebbe accettat o
come raccomandazione, ma andrebbe ac-
colto tout court, analogamente a quant o
fatto per gli ordini del giorno cui fa rif e-
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rimento il documento che ha come prim o
firmatario l'onorevole Bellocchio .

Per tali ragioni, invito l'onorevole An-
toni a ritirare il suo emendamento 1 .1 .
Esprimo per altro parere favorevol e
sull'emendamento Visco 1 .2 .

PRESIDENTE . Il Governo?

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Il Go-
verno esprime parere contrario
sull'emendamento Antoni 1 .1 ed accetta
l'emendamento Visco 1 .2 .

Per quanto riguarda l'ordine del giorn o
Bellocchio 9/2321/1, di cui in seguito sar à
data lettura, il Governo ribadisce l'im-
pegno assunto quando ha accolto i prece -
denti ordini del giorno in materia, e lo
accetta come raccomandazione .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del relatore e del Governo, l'onorevol e
Antoni insiste per la votazione del su o
emendamento 1 .1 ?

VARESE ANTONI . Signor Presidente ,
avevamo già manifestato la nostra opi-
nione in sede di discussione sulle linee
generali: la questione da noi proposta è
certamente di grande rilievo e si può fa-
cilmente comprendere come il Govern o
— che al riguardo ha deciso altriment i
— , pur non dissentendo in linea di prin-
cipio, abbia osservazioni da avanzare se-
condo il suo modo di procedere .

Sono tuttavia cofirmatario dell'ordine
del giorno Bellocchio 9/2321/1 in ordine
al quale avevamo nettamente fatto com-
prendere che l'accoglimento integrale da
parte del Governo avrebbe potuto consen-
tire alla nostra parte di ritenersi momen-
taneamente soddisfatta, ai fini della bat-
taglia che va conducendo per realizzar e
un determinato obiettivo. A questo punto ,
dobbiamo insistere nei confronti del Go-
verno perché il nostro ordine del giorno
venga accettato senza riserve .

Signor Presidente, onorevole rappre-
sentante del Governo, voglio rilevare ch e
questa non è soltanto la nostra posizione ,
dal momento che lo stesso relatore — e lo

confermano i cenni di assenso che egli sta
facendo in questo momento — aveva, in
sede di replica, espresso una disposizione
favorevole all'accoglimento dell'ordine
del giorno Bellocchio 9/2321/1, indican-
dolo come una possibile soluzione per ri-
solvere ora il problema che abbiamo d i
fronte. Noi, quindi, intendiamo mante -
nere l'emendamento 1 .1, se il Govern o
non accetta sic et simpliciter, come da no i
richiesto, l'ordine del giorno Bellocchio .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, desidera aggiungere qualcosa dopo l e
parole dell'onorevole Antoni ?

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Signor
Presidente, mi sembra di aver dichiarato
che il Governo ribadiva l'impegno as-
sunto con gli ordini del giorno in prece-
denza accolti. Rispetto all'invito al Go-
verno «ad adottare sollecito provvedi -
mento atto a conseguire per intero le fina-
lità indicate nei richiamati ordini de l
giorno», il Governo si dichiara d'accordo .
Non vedo perciò la ragione dell'atteggia-
mento dell'onorevole Antoni, dal mo-
mento che non vi è nell'espressione usat a
un'attuazione dell'impegno che il Go-
verno aveva già assunto con gli altri or-
dini del giorno .

PRESIDENTE. Quindi, onorevole sot-
tosegretario, il Governo dichiara che ac-
cetterà l'ordine del giorno Bellocchio
9/2321/1 ?

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Sì, i l
Governo lo accetterà .

PRESIDENTE. Onorevole Antoni, dop o
le parole dell'onorevole sottosegretario
mantiene il suo emendamento 1 .1?

VARESE ANTONI. Lo ritiro .

PRESIDENTE. Pongo in votazione

l'emendamento Visco 1 .2, accettato dall a
Commissione e dal Governo .

(È approvato).
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Avverto che, dovendosi procedere ne l
prosieguo della seduta a votazioni segrete
mediante procedimento elettronico, de -
corre da questo momento il termine di
preavviso previsto dal quinto comm a
dell'articolo 49 del regolamento .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,45 ,
è ripresa alle 17,10 .

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno
presentati sono del seguente tenore :

«La Camera ,

ritenuto che il decreto-legge 28 no-
vembre 1984, n. 791, pur muovendosi
nella direzione di una disciplina divers a
da quella attuale per quanto riguard a
l'esenzione dei redditi derivanti dal pos-
sesso di titoli pubblici da parte di società ,
così come ripetutamente richiesto dal
Parlamento e recentemente con gli ordini
del giorno 0/2106/Tab . 1/5/6 e 9/2105 -
bis/9, accolti dal Governo, non risolve l a
principale esigenza di eliminare la esen-
zione di cui sopra ,

impegna il Governo

ad adottare sollecito provvedimento atto
a conseguire per intero le finalità indicat e
nei richiamati ordini del giorno .

9/2321/1
«BELLOCCHIO, ANTONI, TRIVA, Au -

LETA» ;

accada, ad intervenire per eliminare tal i
possibilità ed assicurare la effettiva parità
di trattamento tributario tra tutti i contri-
buenti e in particolare tra banche, im-
prese industriali, società finanziarie e
compagnie di assicurazione .

9/2321/2
«VISCO, PIRO, MINERVIND> .

Ricordo che sull'ordine del giorno Bel-
locchio 9/2321/1 il rappresentante del Go-
verno ha già espresso il suo parere favo-
revole, ed ha pertanto accettato quest o
ordine del giorno .

Qual è il parere del Governo sull'ordin e
del giorno Visco 9/2321/2 ?

DOMENICO RAFFAELLO LOMBARDI, Sot-
tosegretario di Stato per le finanze . Il Go-
verno, che in sede di replica si è gi à
espresso in senso conforme a questo or -
dine del giorno, lo accetta .

PRESIDENTE. Dopo la dichiarazione
del Governo, i presentatori insistono pe r
la votazione dei rispettivi ordini de l
giorno?

ANTONIO BELLOCCHIO. Non insistiamo .

VINCENZO VISCO. Non insistiamo per la
votazione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene . Il disegno d i
legge sarà subito votato a scrutinio se -
greto .

Votazione segreta di disegni di legge .

«La Camera ,

pur ritenendo che le modifiche intro-
dotte col decreto-legge 28 novembre 1984 ,
n . 791, vadano nella giusta direzione d i
ridurre le possibilità di elusione fiscale
attualmente esistenti nel nostro ordina -
mento,

impegna il Governo

a controllare che in seguito all'applica-
zione della nuova normativa non si verifi-
chino nuove e diverse procedure di elu-
sione delle imposte dirette e, qualora ciò

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2321, di

cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 novembre
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1984, n. 791, concernente indeducibilit à
degli interessi passivi derivanti da debit i
contratti per l'acquisto di obbligazioni
pubbliche esenti da imposta da parte d i
persone giuridiche e di imprese» (2321) .

Presenti	 38 5
Votanti	 38 1
Astenuti	 4
Maggioranza	 191

Voti favorevoli	 336
Voti contrari	 45

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 2335, il cui esame si è
concluso in altra seduta .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 dicembre 1984 ,
n. 799, concernente proroga di interventi
in imprese in crisi» (2335) .

Presenti	 386
Votanti	 382
Astenuti	 4
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 34 1
Voti contrari	 4 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovanni

Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Azzaro Giusepp e

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giusepp e
Bressani Piergiorgio
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
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Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Cagati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cazora Benito
Cerquetti Enea
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corsi Umberto
Corti Bruno
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio

Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Carli Francesco
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
Dell ' Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fincato Grigoletto Laur a
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Fortuna Loris
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gargani Giusepp e
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
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Gava Antoni o
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guid o

Jovannitti Alvaro

La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Ligato Lodovico
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo

Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carl o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nanda
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pastore Aldo
Patria Renz o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
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Pernice Giuseppe
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poli Bortone Adrian a
Polidori Enzo
Porta tadino Costant e
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rindone Salvator e

Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer

Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio

Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Scàlfaro Oscar Luig i

Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
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Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sul disegno di legge
«Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 1° dicembre 1984 n .
concernente proroga d'interventi in
prese in crisi» (2335) :

Calamida Franco
Gorla Massimo
Ronchi Edoardo
Tamino Giann i

Si sono astenuti sul disegno di legge n .
2321: Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 novembre 1984 ,
n. 791 concernente indeducibilità degli in-
teressi passivi derivanti da debiti contratt i
per l'acquisto di obbligazioni pubbliche
esenti da imposta da parte di persone giu-
ridiche e di imprese :

Calamida Franco
Gorla Massimo
Ronchi Edoardo
Tamino Gianni

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Casalinuovo Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pi a
Manca Enrico
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvator e
Merloni Francesc o
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvi o
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luig i
Sanguineti Mauro Angel o
Scovacricchi Martino
Tancredi Antonio

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 10 dicembr e
1984, n. 795, recante misure ammini-
strative e finanziarie in favore dei co-
muni ad alta tensione abitativa
(2334) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 10 di-
cembre 1984, n . 795, recante misure am-
ministrative e finanziarie in favore de i
comuni ad alta tensione abitativa .

799 ,
im-
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Come la Camera ricorda, nella seduta
del 18 gennaio 1985 si è chiusa la discus-
sione sulle linee generali e-si sono avute l e
repliche del relatore per la IX Commis-
sione e del Governo .

Passiamo pertanto all'esame dell'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione nel testo della Commissione, che è
del seguente tenore :

«Il decreto-legge lo dicembre 1984, nu-
mero 795, recante misure amministrativ e
e finanziarie in favore dei comuni ad alt a
tensione abitativa è convertito in legg e
con le seguenti modificazioni :

all'articolo 1 :

è aggiunto, in fine, il seguente comma :

4. Il termine del 31 dicembre 1984, indi-
cato nel comma 4-bis dell'articolo 12 de l
decreto-legge 26 maggio 1984, n . 159,
convertito, con modificazioni, nella legg e
24 luglio 1984, n . 363, relativo alla sospen-
sione dell'esecuzione dei provvediment i
di rilascio degli immobili nelle zone terre-
motate della Campania e della Basilicata ,
è ulteriormente prorogato al 30 giugno
1985 ;

all'articolo 3 :

al primo comma, le parole : di cui a l
comma 3 del precedente articolo 1, son o
sostituite dalle seguenti: per morosità .

all'articolo 4 :

il primo, secondo, terzo e quarto comm a
sono soppressi;

all'articolo 5:

al primo, secondo e quinto comma, le
parole: coloro che hanno la disponibilit à
giuridica e colui che ha la disponibilit à
giuridica sono rispettivamente sostituite
con le seguenti : i possessori o il posses-
sore ;

all'articolo 6:

all'ultimo comma, sono aggiunte, i n
fine, le seguenti parole: per i motivi di cui

alle lettere b), c), d) ed e) dell'ultim o
comma del successivo articolo 7;

all'articolo 8 :

al secondo comma, sono soppresse le se-
guenti parole: lettera b) ;

al sesto comma, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: salvo che non ricorrano l e
condizioni previste per l'applicazione del
canone sociale ;

all'articolo 9 :

al primo comma, le parole : 4 miliardi
sono sostituite dalle seguenti: 20 mi-
liardi ;

all'articolo 11 :

il quinto comma è sostituito dal se-
guente :

Gli alloggi di cui ai precedenti commi 3
e 4 sono assegnati con contratto di loca-
zione alle condizioni previste nella con-
venzione ; quelli di cui al successivo
comma 7 sono assegnati con contratto d i
locazione ai sensi della legge 27 luglio
1978, n. 392 ;

al sesto comma, le parole: di cui al pre-
cedente comma 3 sono sostituite dalle se-
guenti: di cui ai precedenti commi 3 e 4 ;

all'articolo 22 :

al terzo comma, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole : sulla base dei seguent i
criteri: rapporto tra numero degli sfratt i
esecutivi e popolazione residente ; colloca-
zione all'interno di aree metropolitane ;
partecipazione del comune a consorzi in-
tercomunali per l'edilizia economica po-
polare».

Avverto che gli emendamenti presentat i
sono riferiti agli articoli del decreto -
legge, nel testo della Commissione .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

(Sospensione e graduazione degli sfratti) .

1 . L'esecuzione dei provvedimenti di
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rilascio degli immobili adibiti ad uso d i
abitazione è sospesa fino al 30 giugn o
1985 .

2. Dopo tale data l'esecuzione dei
provvedimenti di rilascio di immobili adi-
biti ad uso di abitazione, divenuti esecu-
tivi, anche ai sensi dell'articolo 14 dell a
legge 25 marzo 1982, n . 94, e successive
modifiche, dal 10 gennaio 1983 alla dat a
di entrata in vigore del presente decreto e
non ancora eseguiti, sarà, effettuata :

a) dal 10 luglio 1985, per i provvedi -
menti divenuti esecutivi fino al 30 giugn o
1983 ;

b) dal 30 settembre 1985, per i prov-
vedimenti divenuti esecutivi tra il 10 lugli o
1983 ed il 31 dicembre 1983 ;

c)dal 30 novembre 1985, per i prov-
vedimenti divenuti esecutivi tra il 10 gen-
naio 1984 e la data di entrata in vigore de l
presente decreto ;

d) dal 31 gennaio 1986, per i provve-
dimenti divenuti esecutivi successiva -
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto .

3. Le disposizioni dei precedenti
commi 1 e 2 non si applicano per i prov-
vedimenti di rilascio fondati sulla moro-
sità del conduttore o del subconduttore ,
nonché per quelli emessi in una delle ipo-
tesi previste dall'articolo 59, primo
comma, numeri 1), 2) 7) e 8), della legg e
27 luglio 1978, n. 392, e dell'articolo 3 ,
primo comma, numeri 1), 2), 4) e 5), del
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 629 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
15 febbraio 1980, n. 25 .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

1 . L'esecuzione dei provvedimenti d i
rilascio di immobili adibiti ad uso di abi-
tazione, ivi compresi i provvedimenti fon -

dati su verbali di conciliazione, è sospesa
fino al 31 dicembre 1985 .

2. I contratti di locazione di immobil i
adibiti ad uso di abitazione la cui sca-
denza sia prevista non oltre il 31 di-
cembre 1985 sono prorogati fino a tal e
data .

3. Le disposizioni di cui al precedent e
comma 1 non si applicano per i provvedi -
menti di rilascio fondati sulla urgente im-
prorogabile necessità del locatore, verifi-
catasi successivamente alla costituzion e
del rapporto locatizio, di destinare l'im-
mobile stesso ad abitazione propria, de l
coniuge e dei propri parenti in linea retta
entro il secondo grado, nonché sulla mo-
rosità del conduttore o del subcondut-
tore .

1 . 1 .
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BONETTI MATTINZOLI, BO -
SELLI, BULLERI, CHELLA, FAB-
BRI, GEREMICCA, JOVANNITTI ,
PALMINI LATTANZI, POLE-
SELLO, SAPIO, SATANASSI, PE-
DRAllI CIPOLLA, CIOCCI, ONO -
RATO .

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

1. Il pretore sospende con decret o
l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio
degli immobili adibiti ad uso di abitazione
fino al termine massimo del 31 dicembre
1985 su ricorso del conduttore che dev e
presentarlo entro e non oltre dieci giorni
dalla comunicazione del preavviso di cu i
all'articolo 608, primo comma, del codic e
di procedura civile .

2. Sino al 31 dicembre 1985 l'ufficiale
giudiziario non potrà eseguire lo sfratt o
se non siano trascorsi trenta giorni dalla
suddetta comunicazione.

3. Il conduttore deve allegare al ri-
corso, a pena di improcedibilità, la comu-
nicazione dell'ufficiale giudiziario con la
data di esecuzione dello sfratto, certifi-
cato dello stato di famiglia, certificato di
residenza, atto sostitutivo di notorietà ,
sottoscritto dal ricorrente . attestante la
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non disponibilità, a qualsiasi titolo, per l a
data fissata dall'ufficiale giudiziario per i l
rilascio, di altra abitazione per sé ed il
proprio nucleo familiare nel comune d i
residenza od in quelli limitrofi o atte -
stante non avere egli stesso con i suoi con -

viventi, per gli anni 1983 e 1984, percepito

un reddito complessivo imponibile supe-
riore a lire 25 milioni .

4. Nel caso di accertata falsa attesta-
zione del ricorrente, oltre alle conse-
guenze penali, questi dovrà corrispon-
dere all'intimante una indennità pari a
diciotto mensilità del canone, oltre agl i
ulteriori danni .

1 . 2 .
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

GUARRA, FORNER .

	

.

All'emendamento Boetti Villanis Audi-
fredi 1 .2 sono stati presentati i seguent i

subemendamenti :

Al comma 3, dopo le parole : esecuzione
dello sfratto, aggiungere le seguenti : copia
autentica del provvedimento di rilascio .

0. 1 . 2. 1 .
PAllAGLIA, BOETTI VILLANIS AUDI-

FREDI.

Aggiungere in fine, il seguente

comma:

4. bis La sospensione non può essere
concessa dal pretore nel caso di provvedi -
menti di rilascio fondati sulla morosità
del conduttore o del subconduttore, non -
ché per quelli emessi in una delle ipotesi
previste dall'articolo 59, primo comma ,
numeri 2), 6), 7) e 8), della legge 27 lugli o
1978, n. 392, e dall'articolo 3, primo
comma, numeri 1), 2), 3), 4) e 5), de l
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 629 ,
convertito in legge, con modificazioni ,

dalla legge 15 febbraio 1980, numer o
25 .

0. 1 . 2. 2 .
PAllAGLIA, BOETTI VILLANIS AUDI-

FREDI .

All'articolo 1 del testo del decreto-
legge, come modificato dalla Commis-
sione, risultano ancora riferiti i seguenti
emendamenti:

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. I contratti di locazione scaduti in
data posteriore al 30 ottobre 1983, anch e
qualora sia stata notificata dal locator e
l'intenzione di non volere procedere al
rinnovo, sono rinnovati a tempo indeter-
minato, salvo che il locatore non dimostri
la necessità di adibire l'immobile ad uso
abitativo per sé e per i propri parenti i n
linea retta fino al secondo grado e salvo
che il provvedimento non sia fondat o
sulla morosità del conduttore o del sub -
conduttore .

1 . 3 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSSO

FRANCO.

Sostituire i commi 2 e 3 con i se-
guenti:

2. Le disposizioni del precedente
comma 1 non si applicano per i provvedi -
menti di rilascio fondati sulla morosità
del conduttore o del subconduttore o
quando ricorrano i casi previsti dai nu-
meri 7) e 8) del primo comma dell'arti-
colo 59 della legge 27 luglio 1978, n .

392.

3. Dopo la data di cui al precedente
comma 1 possono essere eseguiti, sin o
alla data del 31 dicembre 1986, solo i
provvedimenti di rilascio fondati sulle
motivazioni di cui all'articolo 3, primo
comma, del decreto-legge 15 dicembr e
1979, n. 629, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 febbraio 1980 ,
numero 25 .

1 . 4 .
SAPIO, PEDRAllI CIPOLLA, ALBOR-

GHETTI, MACIS, BULLERI, PAL -
MINI LATTANZI, POLESELLO,
CIOCCI, ONORATO .



Atti Parlamentari

	

— 22421 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. Dopo tale data, l'esecuzione de i
provvedimenti di rilascio di immobili adi-
biti ad uso di abitazione, divenuti esecu-
tivi, anche ai sensi dell'articolo 14 dell a
legge 25 marzo 1982, n . 94, e successiv e
modificazioni, dal 10 gennaio 1983 e no n
ancora eseguiti, è fissata dal pretore ne l
seguente ordine :

a) dal 10 luglio 1985, per i provvedi -
menti divenuti esecutivi fino al 30 giugn o
1983 ;

b) dal 30 settembre 1985, per i prov-
vedimenti divenuti esecutivi tra il 10 lugli o
1983 e il 31 dicembre 1983 ;

c) dal 30 novembre 1985, per i prov-
vedimenti divenuti esecutivi tra il 10 gen-
naio 1984 e il 30 giugno 1984 ;

d) dal 31 gennaio 1986, per i provve-
dimenti divenuti esecutivi dal 30 giugn o
1984 al 30 giugno 1985 .

1 . 5 .
ONORATO, COLUMBA .

Al comma 2, sostituire le parole : Dopo
tale data con le seguenti: Dopo il 30
giugno 1985 .

1 . 6 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, Russo

FRANCO .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Il pretore provvede con decreto
su istanza del locatore, che deve essere
proposta almeno un mese prima della
data fissata per l'esecuzione. Il decret o
deve essere comunicato al conduttore al-
meno quindici giorni prima della data fis-
sata per l'esecuzione .

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: precedenti commi 1 e 2 con
le seguenti: precedenti commi .

1 . 7 .
ONORATO, COLUMBA .

Sostituire il comma 3 con il seguente :

3 . Le disposizioni dei precedenti
commi 1 e 2 non si applicano per i prov-
vedimenti di rilascio fondati sulla moro-
sità del conduttore o del subconduttore ,
nonché per quelli emessi in una delle ipo-
tesi previste dall'articolo 59, primo
comma, numeri 2), 6), 7) e 8), della legge
27 luglio 1978, n. 392, e dall'articolo 3 ,
primo comma, numeri 1), 2), 3), 4) e 5) ,
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n .
629, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 15 febbraio 1980, nu-
mero 25 .

1 . 8 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 3, dopo le parole : sulla mo-
rosità del conduttore o del subconduttore ,
aggiungere le seguenti: che non sia stata
sanata entro la data della effettiva esecu-
zione del provvedimento di rilascio .

1 . 9 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, Russo

FRANCO .

Al comma 4, dopo le parole: degli im-
mobili, aggiungere le seguenti : e dei fond i
rustici .

1 . 10.
LA COMMISSIONE .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se-
guente :

ART. 1-bis .

1 . Nei comuni di cui all'articolo 22 de l
presente decreto è costituita una commis-
sione per la graduazione degli sfratti co-
stituita dal sindaco, che la presiede, da l
questore, dal pretore e dal president e
dello IACP competente, o loro delegati .
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2. La commissione di cui al prece -
dente comma può, nell'ambito delle
norme vigenti :

a) graduare nel tempo le esecuzion i
degli sfratti in rapporto alla disponibilit à
di alloggi alternativi ;

b) individuare gli alloggi disponibil i
per la locazione sulla base di un censi -
mento dei medesimi realizzato dal co-
mune.

3. La commissione può sentire il pa-
rere delle organizzazioni degli inquilini e
dei proprietari più rappresentative .

4. Le commissioni iniziano a funzio-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto .

1 . 01 .
ALBORGHETTI, SATANASSI, JOVAN-

NITTI, BOSELLI, POLESELLO ,
CHELLA, CIOCCI, PEDRAllI CI-
POLLA, BONETTI MATTINZOLI ,
COLUMBA, FABBRI, BULLERI ,
SAPIO, PALMINI LATTANZI, GE-
REMICCA .

Passiamo agli interventi sul complesso
degli emendamenti, dei subemendamenti
e dell'articolo aggiuntivo riferiti all'arti-
colo 1 del decreto-legge : Ha chiesto d i
parlare l'onorevole Boetti Villanis Audi-
fredi. Ne ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, egregi colle-
ghi, se dovessimo applicare a questo
provvedimento alcuni vecchi principi che
vengono dalla saggezza popolare, do-
vremmo cominciare con il dire che «c'era
una volta un provvedimento inutile, u n
provvedimento che certamente, aggiun-
gerà ulteriori disagi a quelli già esi-
stenti» . . .

L'aver sostituito completamente l'arti-
colo 1 — mi creda signor Presidente, cre-
detemi onorevoli colleghi — non rappre-
senta per noi l'aver fatto qualcosa di par-
ticolarmente valido e intelligente : ab-
biamo semplicemente scoperto — mi si

consenta — l'acqua calda, dicendo che in
sostanza esistono nelle grandi città situa-
zioni di tensione abitativa e, nel con -
tempo, che tali situazioni, così come l e
esigenze degli inquilini che non riescon o
a trovare un'abitazione in tempi brevi ,
abbisognano di riscontri concreti .
Ed allora diciamo «no» ad una proroga

indiscriminata degli sfratti perché essa
urta con la stessa ratio legis, con le stesse
ragioni di questo provvedimento, ch e
vuole venire incontro alle esigenze di cit-
tadini che si trovano in condizioni di no n
poter trovare una casa in tempi brevi .
Ecco perché diciamo sì alla proroga, m a
solo quando risponda effettivamente ad
una concreta esigenza dell'inquilino, che ,
dunque, tale proroga deve richiedere con
ricorso al pretore .

Signor Presidente, egregi colleghi, dev e
anche essere sottolineato che la norma ,
così come è posta nel provvedimento i n
esame, crea una serie di dubbi interpreta-
tivi. Chi decide, infatti, in termini con-
creti, di concedere la proroga degl i
sfratti? E questa la ragione per la quale
noi ci caliamo nella realtà e diamo u n
contenuto realistico al provvedimento i n
discussione. Diciamo semplicemente ,
cioé, che è giusto che abbia la prorog a
quell'inquilino che effettivamente si trov i
nelle condizioni di non poter reperire, i n
tempi brevi, altra abitazione. Poniamo ,
poi, il ricorso cui ho accennato nella fase
terminale del procedimento di rilasci o
ex articolo 608 del codice di procedur a

civile, allorquando cioé il proprietario, fa-
cendosi forza del provvedimento di rila-
scio, si reca dall'ufficiale giudiziario e
chiede che venga, appunto, fissata la data
del rilascio stesso . Chiediamo, quindi, un
allungamento del termine dei tre giorni d i
cui all'articolo 608, che ho ricordato, e
stabiliamo che, in questo lasso di tempo ,
l'inquilino può proporre ricorso al pre-
tore, allegando una serie di documenti ,
tra i quali copia autentica del provvedi -
mento di rilascio ed una attestazione so-
stitutiva di atto notorio nella quale l'inte-
ressato dichiara di non disporre, per l a
data fissata per il rilascio, di una abita-
zione e soprattutto di non avere avuto,
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per l'anno precedente, una disponibilità
di reddito (sua e dei propri conviventi),
superiore ai 25 milioni .
Si tratta di un emendamento che, pi ù

che trovare conforto nella logica, più ch e
essere supportato da ragioni politiche ,
trova, in concreto, la sua ragione d'esser e
nel buon senso. Vorrei chiedere al mini-
stro, vorrei chiedere alla stessa Commis-
sione, come ritengano possibile dare indi-
scriminatamente una proroga degl i
sfratti senza che si arrivi ad accertare, si a
pure in forme del tutto sommarie, s e
colui che beneficia della proroga in que-
stione si trova davvero nella situazione d i
avere bisogno di una abitazione in tempi
brevi .

La proroga indiscriminata degli sfratti ,
onorevoli colleghi, finisce infatti, molt o
sovente (lo affermo facendomi forza
dell'esperienza che mi deriva dall'ave r
esercitato per tanti anni la professione d i
avvocato) con l'essere niente più che u n
atto ricattatorio, con il quale l'inquilino ,
che già dispone di una abitazione, riman e
nell'alloggio facendosi pagare questo
lasso di tempo in cui egli gode dell'al-
loggio stesso, fino alla scadenza della pro -
roga, in moneta sonante . Intendo dire
che, con la proroga indiscriminata degli
sfratti, favoriamo situazioni ricattatorie .

E la ragione per la quale un partit o
come il nostro, che è sensibile a tutte l e
esigenze sociali, ma che si pone contro
quelle formulazioni che sono soltanto di
carattere demagogico, dice sì alla pro -
roga degli sfratti, ma soltanto quand o
sussiste effettivamente la necessità di ri-
chiedere tale proroga, cioé quando l'in-
quilino ne ha effettivamente bisogno . In
questo caso — non apriamo un conten-
zioso — è il pretore che, inaudita alter a
parte, cioé con decreto, decide sulla base
anche dei documenti che, secondo la no-
stra proposta, il conduttore deve allegar e
al ricorso . Tra questi, come ho già detto ,
un atto sostitutivo di notorietà in cui i l
ricorrente dichiara la non disponibilità d i
altra abitazione nell'immediato e soprat-
tutto di non godere — come nucleo fami-
liare — di un reddito complessivo impo-

t;bile superiore a 25 milioni . Non capisco

infatti, come si possa parlare di tensione
abitativa in situazioni quali quelle in cui ,
ad esempio, il proprietario è più povero
dell'inquilino. In questa ottica, mi sembr a
che il riferimento ad un reddito comples-
sivo imponibile non superiore a 25 mi-
lioni — un reddito di tutto rispetto — sia
accettabile .

Queste le ragioni per cui raccoman-
diamo l'approvazione del nostro emenda -
mento 1 .2, che, a nostro avviso, dà corpo-
sità, senso e soprattutto anche una forza
morale ad un provvedimento che altri-
menti finirebbe per risolversi in pura de-
magogia (Applausi a destra) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sul complesso degli emenda -
menti, subernendamenti e dell'articolo ag-
giuntivo riferiti all'articolo 1 del decreto-
legge, do lettura dell'articolo 2 del de-
creto-legge :

(Proroga dei contratti degli immobili
ad uso non abitativo) .

1. Le scadenze dei contratti di cu i
alla lettera a) del primo comma dell'arti-
colo 67 della legge 27 luglio 1978, n. 392 ,
sono prorogate fino all'entrata in vigore
della nuova disciplina in materia di loca-
zione degli immobili ad uso divers o
dall'abitazione e, comunque, non oltre i l
30 giugno 1985 .

2. Per il periodo di proroga, nei con -
tratti di locazione o sublocazione di cui a l
precedente comma 1, il canone corri -
sposto dal conduttore, al netto degli oner i
accessori, può essere aumentato, a ri-
chiesta del locatore, in misura non supe-
riore al 25 per cento .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :
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Sostituire l'articolo 2 con il seguente :

1. L'esecuzione dei provvedimenti d i
rilascio di immobili adibiti ad uso divers o
dall'abitazione è sospesa al 31 dicembre
1985 .

2. I contratti di locazione degli im-
mobili adibiti ad uso diverso dall'abita-
zione la cui scadenza sia prevista entro i l

31 dicembre 1985 sono prorogati sino a

tale data .

3. Per il periodo di proroga di cui al
precedente comma, il canone di locazione
è aggiornato nella misura percentuale fis-
sata dal CIPE entro il 31 marzo 1985 e
comunque in misura non superiore all'in-
cremento dell'indice ISTAT per i prezzi a l
consumo per le famiglie di operai e im-
piegati .

2 . 1 .
ALBORGHETTI, MACIS, COLUMBA,

ONORATO, BULLERI, BONETT I
MATTINZOLI, BOSELLI, CIOCCI ,
CHELLA, FABBRI, GEREMICCA ,
PALMINI LATTANZI, PEDRAll I
CIPOLLA, POLESELLO, JOVAN-
NITTI, SAPIO, SATANASSI, Do-
NAllON, GRASSUCCI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Dopo il sesto comma dell'arti-
colo 69 della legge 27 luglio 1978, n . 392, è
aggiunto il seguente :

«In assenza delle comunicazioni di cu i
al primo comma o della disdetta per i
motivi di cui all'articolo 29, da inviars i
almeno sessanta giorni prima della sca-
denza del contratto, il conduttore ha di -
ritto al rinnovo dello stesso per tre anni ,
sulla base dell'ultimo canone corrisposto ,
annualmente aggiornato in base alla va-
riazione, accertata dall'ISTAT, dell'indic e
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati, verificatasi nell'ann o
precedente . I contratti rinnovati ai sens i
del precedente comma si intendono risolti
di diritto alla loro scadenza, senza obblig o
di disdetta . Il rilascio dell'immobile è con-
dizionato dall'avvenuta corresponsione

dell'indennità per la perdita dell'avvia-
mento commerciale nella misura di 1 8
mensilità, ovvero 21 per le locazioni co n
destinazione alberghiera, dell'ultimo ca-
none corrisposto» .

2-ter. Al settimo comma dell'articol o

69 della legge 27 luglio 1978, n . 392, dopo

le parole: «Qualora il locatore non in -
tenda procedere al rinnovo della loca-
zione» sono aggiunte le seguenti: «per i
motivi di cui all'articolo 29» .

2. 2 .
SANGALLI, ORSENIGO, BIANCHINI ,

PATRIA .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 2 del decreto-legge, do lettur a
dell'articolo 3 del decreto-legge :

(Sospensione degli sfratti per gli assegna -

tari di alloggi di edilizia residenziale sov-
venzionata o agevolata) .

1 . Nei confronti dei soggetti titolari d i
assegnazione di alloggi, in corso di co-
struzione o ultimati, di edilizia residen-
ziale sovvenzionata ovvero agevolata,

l'esecuzione del provvedimento di rilasci o

è sospesa fino all'effettiva consegna
dell'alloggio e comunque non oltre il 3 1
dicembre 1985, ferma rimanendo l a
esclusione di cui al comma 3 del prece -
dente articolo 1 .

2.La disposizione di cui al precedente
comma 1 si applica altresì agli acquirent i

di alloggi di edilizia agevolata anche i n

base a contratti preliminari aventi dat a
certa .

3.I soggetti di cui ai precedenti comm i
1 e 2 decadono dal beneficio nel caso d i

morosità protratta per oltre tre mesi ne l
pagamento del canone o degli oneri ac-
cessori .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver =
sione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :
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Al comma 1, sostituire le parole: non
oltre il 31 dicembre 1985, con le seguenti :
non oltre il 30 giugno 1986 .

3. 1 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 3, sopprimere le parole :pro-
tratta per oltre tre mesi .

3. 2 .
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

GUARRA, FORNER .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 3 del decreto-legge, do lettur a
dell'articolo 4 del decreto-legge :

(Graduatoria delle assegnazioni di allogg i
di edilizia residenziale pubblica) .

1 . Fino al 31 dicembre 1986, i soggett i
nei cui confronti siano stati emessi prov-
vedimenti di rilascio degli immobili ad
uso abitativo immediatamente eseguibili ,
che siano in possesso dei requisiti previst i
per accedere alla assegnazione di allogg i
di edilizia residenziale pubblica sovven-
zionata, sono inseriti, su loro richiesta,
nelle graduatorie definitive in vigore, co n
l'attribuzione del punteggio previsto dalle
disposizioni che disciplinano l'assegna-
zione degli stessi alloggi .

2. La domanda deve essere diretta ,
entro il termine di cui al . precedente
comma 1, al comune di residenza che ,
sulla base della documentazione pro -
dotta, provvede d'ufficio all'aggiorna-
mento della graduatoria, trasmettendo la
domanda e la documentazione alla com-
missione assegnazione alloggi, di cui
all'articolo 6 del decreto del President e
della Repubblica 30 dicembre 1972, n.
1035, o alla analoga commissione previst a
dalla legge regionale; la commissione ve-
rifica il punteggio attribuito, richieden-
done al comune la rettifica qualora non
corrispondente alle disposizioni in vi -
gore .

3.La graduatoria aggiornata è defini-
tiva ed è resa pubblica mediante affis-
sione, per quindici giorni, a cura dello
stesso comune, sul foglio degli annunz i
legali della provincia, allorché sia tra -
scorso almeno un mese dalla precedente
pubblicazione .

4. Ai soggetti di cui al precedent e
comma i devono essere destinate priori-
tariamente le abitazioni resesi disponibil i
ai sensi degli articoli 5 e 8 del present e
decreto. Ai medesimi soggetti si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 14, set -
timo ed ottavo comma, del decreto-legg e
23 gennaio 1982, n . 9, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 25 marzo 1982, n .
94, anche qualora non ricorrano le condi-
zioni previste dalla lettera d) del quint o
comma del suddetto articolo .

5.La riserva di cui all'articolo 21 de l
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 629 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
15 febbraio 1980, n. 25, e successive modi -
fiche ed integrazioni, è prorogata sino a l
31 dicembre 1986 e le percentuali ivi pre-
viste sono rispettivamente aumentate a l
cinquanta ed al trenta per cento .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sopprimere l'articolo 4 .

4. 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSSO

FRANCO .

Al comma 5, sopprimere le parole: e le
percentuali ivi previste sono rispettiva-
mente aumentate al cinquanta ed a l
trenta per cento.

4.2 .
SAPIO, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BONETTI MATTINZOLI, BUL-
LERI, FABBRI, POLESELLO, PAL-
MINI LATTANZI.
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Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente :

5-bis. Gli alloggi disponibili in applica-
zione della riserva di cui al comma prece -
dente sono assegnati sulla base di una
speciale graduatoria predisposta dal co-
mune.

4. 3 .
LA COMMISSIONE .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 4 del decreto-legge, do lettur a
dell'articolo 5 del decreto legge :

(Convenzioni per acquisire
la disponibilità di abitazioni)

1.I comuni possono stipulare con co-
loro che hanno la disponibilità giuridic a
di unità immobiliari destinate ad uso abi-
tativo convenzioni in deroga all'articolo 1
della legge 27 luglio 1978, n. 392, per
acquisire la disponibilità di tali unità a i
fini di cui all'articolo 6 del presente de-
creto .

2. A titolo di corrispettivo spetta a
colui che ha la disponibilità giuridica
dell'unità immobiliare una somma men-
sile pari al canone determinato a norm a
degli articoli da 12 a 24 della legge 27
luglio 1978, n. 392, e successive modifica-
zioni .

3.Il comune assume la garanzia soli-
dale del pagamento del corrispettivo,
della penale di cui al successivo comma 5
e degli oneri accessori, nonché del rim-
borso delle spese per la riparazione de i
danni eventualmente cagionati dall'asse-
gnatario all'unità immobiliare .

4.Il comune deve assicurare l'effettivo
rilascio dell'immobile nel giorno della
scadenza della convenzione, provve-
dendo, se del caso, a chiedere al prefett o
l'impiego della forza pubblica .

5.In caso di ritardo è dovuta a colu i
che ha la disponibilità giuridica dell'unit à
immobiliare una penale pari al doppio

del corrispettivo per tutta la durata de l
ritardo .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti -i seguenti emenda -
menti :

Al comma 1, sostituire le parole : i pos-
sessori con le seguenti: i locatori .

Conseguentemente, al comma 2 e a l
comma 5, sostituire le parole : il possessore
con le seguenti : il locatore .

5. 1 .
MACERATINI, GUARRA, BOETTI VIL-

LANIS AUDIFREDI, FORNER .

Al comma 1, sostituire le parole: i pos-
sessori con le seguenti: coloro che hanno
la disponibilità giuridica .

Conseguentemente, al comma 2 e a l
comma 5, sostituire le parole : il possessore
con le seguenti: colui che ha la disponibi-
lità giuridica .

5 . 2 .
ONORATO, COLUMBA .

Al comma 1, dopo la parola: convenzioni
aggiungere la seguente : anche .

5. 3 .
ONORATO, COLUMBA .

Al comma 1, dopo le parole: all'articolo
1 aggiungere le seguenti : e agli articoli da
12 a 23 .

5. 4 .
MACERATINI, GUARRA, BOETTI VIL-

LANIS AUDIFREDI, FORNER .

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il canone comprensivo degli oner i
accessori, come pattuito a norma de l
comma 1 e della legge 27 luglio 1978, n .
392, e successive modificazioni, in quant o
applicabile, spetta al locatore ed è a ca-



Atti Parlamentari

	

— 22427 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

rico dell'assegnatario nei limiti dell'am-
montare stabilito dalla predetta legge 2 7
luglio 1978, n. 392, e successive modifica-
zioni, e per il residuo a carico del co-
mune.

5. 5 .
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI, MA-

CERATINI, GUARRA, FORNER .

Sopprimere il comma 4 .

5. 6 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSS O

FRANCO .

Dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente :

5-bis. Qualora, a seguito degli inter -
venti previsti nei precedenti commi, per-
manga una carenza di alloggi ai fini di cu i
all'articolo 6 del presente decreto, i sin-
daci dei comuni interessati possono, co n
propria ordinanza, requisire alloggi sfitt i
o invenduti, da impiegare alle stesse con -
dizioni indicate dai commi precedenti ,
per un periodo non superiore ai tre anni ,
purché tali alloggi non servano ad uso
abitativo dei possessori o dei propri pa-
renti in linea retta fino al second o
grado .

5 . 7 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSS O

FRANCO .

È stato altresì presentato il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il se-
guente :

ART. 5-bis .

1 . I comuni compresi nelle aree ad alt a
tensione abitativa, individuate ai sensi de l
successivo articolo 22, sono autorizzati a d
applicare le successive norme sulla loca-
zione obbligatoria di immobili destinat i
ad abitazione e possono esercitare tale

facoltà quando ricorrano entrambe le se-
guenti condizioni :

a) vi siano famiglie sottoposte ai
provvedimenti di rilascio di cui al comm a
3 del precedente articolo 1 per le quali
siano esaurite le possibilità di gradua-
zione dello sfratto e che non possano di-
sporre di altro alloggio idoneo ;

b) non vi sia disponibilità di alloggi di
proprietà del comune, o di altri enti pub-
blici, di imprese di assicurazione o di ent i
di previdenza, o acquisiti in disponibilit à
ai sensi del precedente articolo 5 .

2. La facoltà del comune di imporre la
locazione obbligatoria si esercita priorita-
riamente nei confronti di società immobi-
liari o simili che possiedano uno o più
alloggi non occupati da almeno dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e nei confronti di quei
proprietari per i quali ricorrano en-
trambe le seguenti condizioni :

a) possiedano due o più alloggi, oltre
a quello da essi eventualmente occupat o
per propria abitazione ;

b) possiedano uno o più alloggi non
occupati da almeno dodici mesi dall a
data di entrata in vigore del presente de-
creto .

3. Il proprietario dell'immobile sog-
getto a locazione obbligatoria è tenuto a
stipulare il relativo contratto con il co-
mune entro quindici giorni dalla comuni-
cazione del comune stesso .

4. Il contratto non può in ogni caso
avere durata superiore a quattro anni ,
non è rinnovabile senza il consenso de l
proprietario, ed è disciplinato, per quant o
non previsto dal presente articolo, dall a
legge 27 luglio 1978, n . 392, e successive
modificazioni ed integrazioni . Il comune
ha l'espressa facoltà di sublocare l'immo-
bile alle famiglie di cui alla lettera a) del
comma 1 del presente articolo .

5. Le disposizioni di cui al present e
articolo si applicano anche nel caso che i l
possessore di un immobile destinato a d
uso abitativo rifiuti di stipulare con il co-
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mune la convenzione di cui al precedente
articolo 5 qualora dodici mesi dopo la
data del rifiuto di tale stipula, l'immobil e
non risulti stabilmente occupato .

5. 01 .
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

ONORATO, BULLERI, CIOCCI ,
PALMINI LATTANZI, POLE-
SELLO, PEDRAllI CIPOLLA, SA-
PIO .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e dell'articolo
aggiuntivo riferiti all'articolo 5 del de-
creto-legge, avverto che all'articolo 6 de l
medesimo non sono riferiti emendamenti .
Do pertanto lettura dell'articolo 7 del de-
creto-legge :

(Procedura per l'assegnazione
delle abitazioni disponibili) .

1 . Il comune, sulla base delle domande
pervenute, provvede all'assegnazion e
temporanea delle unità immobiliari a co-
loro che ne abbiano fatto richiesta, se-
condo l'ordine di priorità stabilito in rela-
zione alla data di esecuzione dello sfratto ,
tenendo altresì conto della composizione
del nucleo familiare e del reddito .

2. L'assegnatario corrisponde diretta-
mente al possessore il corrispettivo deter-
minato ai sensi dell'articolo 5 del present e
decreto .

3 . L'assegnatario è tenuto a versare a l
comune il deposito cauzionale, pari a tr e
mensilità del corrispettivo .

4. Gli importi di cui al precedent e
comma 3 affluiscono in un conto apposi-
tamente istituito dal comune presso la
tesoreria comunale destinato a far front e
agli oneri su di esso gravanti ai sens i
dell'articolo 5 del presente decreto .

5. Per il recupero delle somme erogate
al possessore dell'immobile a titolo di ga-
ranzia, il comune procede nei confront i
dell'assegnatario responsabile con le pro-
cedure esattoriali .

6. L'assegnazione decade automatica -
mente:

a) allo scadere del termine fissato ne l
provvedimento del comune ;

b) per morosità dell'assegnatario ne l
pagamento del corrispettivo e degli oner i
accessori protrattasi per oltre tre mesi ;

c) per gravi danni arrecati all'unit à

immobiliare ;

d) per mancata utilizzazion e
dell'unità immobiliare per oltre tre mes i

ovvero per una utilizzazione diversa d a

quella residenziale ;

e) per la sopravvenuta disponibilità
di altra adeguata unità immobiliare ne l
comune di residenza ovvero nei comuni
confinanti .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Al comma 2, sostituire le parole : al pos-
sessore con le seguenti: a colui che ha la
disponibilità giuridica dell'unità immobi-
liare .

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: al possessore dell'immo-
bile con le seguenti : a colui che ha la
disponibilità giuridica dell'unità immobi-
liare .

7. 1 .
ONORATO, COLUMBA .

Al comma 5, sostituire le parole : al pos-
sessore dell'immobile a titolo di garanzia
con le seguenti: in conseguenza della ga-
ranzia di cui all'articolo 5, comma 3 .

7. 2 .
MACERATINI, GUARRA, BOETTI VIL-

LANIS AUDIFREDI, FORNER .

Al comma 6, dopo le parole: L'assegna-
zione decade automaticamente aggiun-
gere le seguenti: e le relative conseguenz e
possono essere fatte valere sia dal co-
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mune, sia dal locatore, congiuntamente o
separatamente .

7. 3 .
MACERATINI, GUARRA, BOETTI VIL-

LANIS AUDIFREDI, FORNER .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 7 del decreto-legge, do lettura del
successivo articolo 8 :

(Programmi straordinari
di edilizia sovvenzionata) .

1.Il comitato esecutivo del CER ripar-
tisce la somma di lire 1 .200 miliardi per la
realizzazione di programmi straordinar i
di edilizia abitativa e relative opere di
urbanizzazione con le tipologie previste
dalla legge 5 agosto 1978, n . 457, anch e
fuori dai piani di zona, purché in are e
delimitate ai sensi dell'articolo 51 dell a
legge 22 ottobre 1971, n. 865, con gli ef-
fetti stabiliti dall'articolo 8, nono comma ,
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n .
629, convertito, con modificazioni, nell a
legge 15 febbraio 1980, n . 25 .

2. All'onere connesso alle necessità di
cui al precedente comma 1 si fa fronte
con i contributi, previsti dall'articolo 13 ,
lettera b), della legge 5 agosto 1978, n .
457, per gli esercizi 1986 e 1987 .

3.A norma del sesto comma dell'arti-
colo 35 della legge 27 dicembre 1983, n.
730, sono immediatamente utilizzabili ,
sino al limite di cui al comma 1, i fondi
giacenti sugli appositi conti corrent i
presso la sezione autonoma per l'edilizi a
residenziale della Cassa depositi e pre-
stiti .

4. I fondi sono assegnati a cura del
comitato esecutivo del CER, previa dimo-
strazione da parte dei comuni interessati ,
entro novanta giorni dalla data di entrat a
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, della piena ed imme-
diata disponibilità delle aree necessari e
per la realizzazione dei programmi co-
struttivi e previa dimostrazione, sempre

da parte dei predetti comuni, dell'utilizz o
delle disponibilità finanziarie loro even-
tualmente attribuite in base agli articoli 7
e 8 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n .
629, convertito, con modificazioni, nell a
legge 15 febbraio 1980, n . 25, ed all'arti-
colo 2 del decreto-legge 23 gennaio 1982 ,
n . 9, convertito, con modificazioni, nell a
legge 25 marzo 1982, n . 94 .

5. I Programmi costruttivi di cui a l
comma 1 del presente articolo sono affi-
dati ai comuni dal comitato esecutivo del
CER, che definisce anche le relative pro-
cedure attuative, ovvero ai competenti
istituti autonomi per le case popolari, i n
relazione allo stato di attuazione dei pro -
grammi ordinari in corso .

6.Gli alloggi così realizzati sono asse-
gnati in locazione ai sensi della legge 2 7
luglio 1978, n . 392 .

7.L'assegnazione deve avvenire priori-
tariamente a favore di coloro nei cui con -
fronti, alla data della domanda, sia stat o
eseguito o sia immediatamente eseguibile
un provvedimento di rilascio dell'immo-
bile locato .

8. Agli assegnatari di detti alloggi s i
applicano le disposizioni di cui all'arti-
colo 14, settimo ed ottavo comma, de l
decreto-legge 23 gennaio 1982, n . 9, con-
verito, con modificazioni, nella legge 2 5
marzo 1982, n. 94, anche qualora non
ricorrano le condizioni previste dalla let-
tera d) del quinto comma del suddetto
articolo .

A questo articolo nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sopprimere l'articolo 8 .

8. 5
RUTELLI, GORLA, COLUMBA, BASSA-

NINI .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:
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1-bis. I fondi di cui al precedent e
comma debbono essere destinati priorita-
riamente all'acquisizione e al recupero d i
immobili degradati destinabili ad uso abi-
tativo e solo in caso di impossibilità in tal
senso o per la quota restante, alla costru-
zione di nuovi alloggi .

8 . 1 .

1978, n . 457, ad interventi straordinari d i
edilizia agevolata, il comitato esecutiv o
del CER delibera l'avvio di un pro-
gramma straordinario, sino all'importo d i

4 miliardi di limiti d'impegno, da realiz-
zarsi da imprese e cooperative e relativ i
consorzi .

Sostituire il comma 2 con il seguente :

2. All'onere derivante dall'applica-
zione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione degl i
stanziamenti previsti al capitolo 900 1
dello stato di previsione del Ministero de l

tesoro per l'anno 1985. Il ministro del
tesoro è autorizzato ad apportare, con menti :
propri decreti, le occorrenti variazioni d i
bilancio .

8 . 2 .

RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSSO

FRANCO .

SAP10, ALBORGHETTI, COLUMBA ,
FABBRI, BULLERI, BONETTI
MATTINZOLI .

2. I soggetti indicati al comma prece -
dente sono tenuti a documentare, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la piena ed immediata di-
sponibilità delle aree necessarie .

A questo articolo nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda -

Sostituire il comma 7 con il seguente :

7. I comuni adottano con propria deli-
berazione i criteri di assegnazione .

8. 3 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSSO

FRANCO .

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Il comitato esecutivo del CER deli-
bera l'avvio di un programma straordi-
nario di edilizia agevolata di cui al prim o

comma, lettera b), dell'articolo 1 della

legge 5 agosto 1978, n . 457, da realizzars i
a cura di imprese e cooperative e relativ i
consorzi. A tal fine è autorizzato il limit e
di impegno di 20 miliardi di lire a valere
sul capitolo 9001 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per i l
1985, utilizzando quota parte dell'accan-
tonamento «edilizia residenziale» .

Sopprimere il comma 8 .

8 . 4 .

9. 3 .

	

GOVERNO

ONORATO, COLUMBA .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 8 del decreto-legge, do lettur a
dell'articolo 9 del medesimo :

(Programma straordinari o
di edilizia agevolata) .

1 . Sui fondi riservati, ai sensi dell'arti-
colo 3, lettera q), della legge 5 agosto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: finalizzato con priorità ad intervent i
di recupero di immobili degradati desti-
nabili ad uso abitativo .

9. 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSSO

FRANCO .

Al comma 2, sostituire le parole: la pien a
ed immediata disponibilità delle aree con
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le seguenti: l'impegno delle amministra-
zioni comunali alla assegnazione di aree
prontamente disponibili o comunque l a
disponibilità delle aree necessarie .

9. 2 .
LA COMMISSIONE

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all'arti-
colo 9 del decreto-legge, avverto ch e
all'articolo 10 del decreto-legge non son o
riferiti emendamenti . Do pertanto lettura
dell'articolo 11 del decreto-legge :

(Finanziamenti ai comun i
per acquisto di abitazioni) .

1.I comuni possono acquistare unit à
immobiliari ultimate da assegnare ai sog-
getti cui all'articolo 6, comma 1, del pre-
sente decreto .

2. Gli alloggi di nuova costruzione de-
vono avere le caratteristiche tipologich e
previste dalla legge 5 agosto 1978, n .
457.

3. I comuni procedono prioritaria -
mente all'acquisto di immobili di edilizi a
convenzionata ai sensi dell'articolo 3 5
della legge 22 ottobre 1971, n . 865, e della
legge 28 gennaio 1977, n . 10, salvo ch e
sussista la possibilità di acquisti di altr i
immobili a migliori condizioni .

4.È consentito anche l'acquisto di im-
mobili di edilizia convenzionata-agevolat a
con subentro dell'ente pubblico nell'age-
volazione e con il vincolo dell'assegna-
zione temporanea degli alloggi ai soggett i
di cui all'articolo 6, comma 1, del pre-
sente decreto .

5. Gli alloggi di cui al precedente
comma 3 sono assegnati con contratto d i
locazione alle condizioni previste nella
convenzione ; quelli di cui al precedent e
comma 4 sono assegnati con contratto d i
locazione ai sensi della legge 27 lugli o
1978, n. 392 .

6.Il prezzo di acquisto degli alloggi di
cui al precedente comma 3 non può es-

sere superiore a quello definito in conven-
zione .

7. Il prezzo di acquisto degli altri al-
loggi non può superare il valore locativ o
calcolato con i criteri previsti dagli arti -
coli da 12 a 24 della legge 27 luglio 1978 ,
n. 392 .

8.Per gli immobili ultimati entro il 3 1
dicembre 1975 il prezzo di acquisto, com e
determinato dal precedente comma 7 ,
può essere maggiorato in una misura non
superiore al venti per cento .

9. All'onere connesso agli acquisti d i
cui al precedente comma 1, si fa fronte
con i contributi previsti dall'articolo 13 ,
lettera b), della legge 5 agosto 1978, n .
457, per gli esercizi 1986 e 1987, fino a l
limite massimo di lire 500 miliardi, iv i
compresi i fondi non impegnati nelle di-
sponibilità finanziarie attribuite in base
agli articoli 7, primo comma, e 8 del de-
creto-legge 15 dicembre 1979, n . 629, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 1 5
febbraio 1980, n . 25, e dall'articolo 2 de l
decreto-legge 23 gennaio 1982, n . 9, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 2 5
marzo 1982, n . 94 . A valere sul predett o
importo di lire 500 miliardi, una somma
non superiore a lire 25 miliardi è desti -
nata all'acquisto da parte dei comuni in-
teressati di immobili di pertinenza degl i
enti soppressi, in corso di liquidazione i n
base alla legge 6 dicembre 1956, n . 1404 ,
da lasciare in locazione agli attuali con-
duttori con contratto interamente disci-
plinato dalla legge 27 luglio 1978, n .
392 .

10. I comuni, entro sessanta giorn i
dalla data di entrata in vigore della legg e
di conversione del presente decreto, co-
municano al comitato esecutivo del CE R
la disponibilità di alloggi da acquistare ,
aventi le caratteristiche indicate ai comm i
precedenti. Nei successivi trenta giorni i l
comitato esecutivo del CER delibera l a
messa a disposizione dei fondi entro la
disponibilità finanziaria di cui al comm a
precedente e sulla base di criteri di ripar-
tizione appositamente determinati .
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11. Gli acquisti di immobili debbon o
essere effettuati entro sessanta giorn i
dalla comunicazione della delibera di cu i
al comma precedente . Decorso inutil-
mente tale termine, le disponibilità finan-
ziarie saranno utilizzate ai fini del pro-
gramma di cui all'articolo 8 del present e
decreto .

12.A norma del sesto comma dell'ar-
ticolo 35 della legge 27 dicembre 1983, n .
730, sono immediatamente utilizzabili ,
sino al limite di cui al precedente comm a

9, i fondi giacenti sugli appositi conti cor-
renti presso la sezione autonoma pe r
l'edilizia residenziale della Cassa deposit i
e prestiti .

A questo articolo, nel testo modificato
dalla Commissione (come risulta nell'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché immobili degradati da re-
staurare con i fondi di cui al precedent e
articolo 8 .

11 . 2 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSSO

FRANCO .

Al comma 5, sostituire le parole : legge 2 7
luglio 1978, n. 392 con le seguenti : legge 8
agosto 1977, n. 513, e successive modifi-
cazioni e integrazioni .

11 . 4 .
CIOCCI, ALBORGHETTI, MACIS, CO-

LUMBA, ONORATO, BULLERI ,
PALMINI LATTANZI, PEDRAll I
CIPOLLA, POLESELLO, SAPIO .

Sostituire il comma 9 con il seguente :

9. All'onere di 500 miliardi derivant e
dalla applicazione del presente articolo s i
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti previsti al capi-
tolo 9001 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l'anno 1985,

all'uopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento «fondo investimenti e occupa-
zione».

11 . 5 .
ALBORGHETTI, MACIS, COLUMBA ,

ONORATO, BULLERI, PALMIN I
LATTANZI, POLESELLO, PE-
DRAllI CIPOLLA, CIOCCI, SA-
PIO .

Al comma 9, sostituire le parole : lire 2 5
miliardi, con le seguenti: lire 40 mi-
liardi .

11 . 8 .
SAPIO, ALBORGHETTI, BULLERI, Bo -

NETTI MATTINZOLI, COLUMBA .

Al comma 9, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: A valere sul predetto im-
porto di lire 500 miliardi una somma no n

superiore a 25 miliardi è destinata all'ac-
quisto, sulla base delle norme di cui al
presente decreto, da parte del comune d i
Roma di immobili sottoposti a procedur a
giudiziaria da lasciare in locazione agl i

attuali conduttori con contratto intera -
mente disciplinato dalla legge 27 luglio

1978, n. 392 .

11 . 9 .
SAPIO, COLOMBINI, PICCHETTI ,

CIOCCI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

12-bis . — Non è dovuto il pagamento di

alcuna imposta da parte del comune pe r

gli acquisti di immobili di cui al presente

articolo .

11 . 11 .
SAPIO, ALBORGHETTI, MACIS, CO-

LUMBA, ONORATO, BULLERI ,
CIOCCI, PALMINI LATTANZI, PE-
DRAllI CIPOLLA, POLESELLO .

È stato altresì presentato il seguent e

articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente :
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ART. 11-bis .

1.I comuni possono acquistare immo-
bili destinati o da destinare ad uso abita-
tivo, di nuova costruzione o da assogget-
tare ad interventi di recupero di cui al
titolo IV della legge 5 agosto 1978, n .
457 .

2. A tale scopo i comuni possono eser-
citare diritto di prelazione sulla compra -
vendita di immobili destinati ad uso d i
abitazione. La prelazione deve esser e
esercitata entro trenta giorni dalla noti -
fica al comune della stipula del prelimi-
nare di vendita .

3.Le norme di cui ai commi precedenti
non si applicano nel caso di successioni o
donazioni fino ai parenti di terzo grado i n
linea retta .

11 . 02 .
ALBORGHETTI, MACIS, COLUMBA ,

ONORATO, BULLERI, CIOCCI ,
PALMINI LATTANZI, POLE-
SELLO, PEDRAllI CIPOLLA, SA -
PIO.

Sono stati presentati i seguenti altr i
emendamenti :

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . I comuni possono acquistare unit à
immobiliari ultimate o ultimabili entro i l
31 dicembre 1985 da assegnare ai soggetti
di cui all'articolo 6, comma 1, del pre-
sente decreto .

LA COMMISSIONE .

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente :

4-bis. In tal caso l'ammontare massimo
di mutuo agevolato può essere maggio -
rato in misura non superiore al 20 per
cento del massimale vigente, mentr e
l'onere a carico dell'ente pubblico è ri-
dotto al tasso minimo di cui alla lettera c )
dell'articolo 20 della legge 5 agosto 1978,

n. 457, e successive modifiche e integra-
zioni .

11 . 3 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 9, sopprimere le parole: let-
tera b) .

11 . 6.
LA COMMISSIONE .

Al comma 9, sopprimere le parole da : A
valere sul predetto importo di lire 50 0
miliardi, fino alla fine .

11 . 7 .
LA COMMISSIONE .

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente :

10-bis. Alla maggiore esigenza di contri-
buto determinata dall'applicazione del
precedente comma 4, si fa fronte me-
diante gli stanziamenti disposti, nell'am-
bito di ciascuna regione, per l'edilizia age-
volata del biennio 1984-85, dalla legge 5
agosto 1978, n. 457, o mediante le dispo-
nibilità di cui all'articolo 4-bis della legge
10 novembre 1983, n . 647 .

11 . 10 .
LA COMMISSIONE .

Sostituire l'ultimo periodo con il se-
guente :

A valere sul predetto importo di lire 50 0
miliardi, una somma non superiore a lire
50 miliardi è destinata : a) quanto a lire 25
miliardi all'acquisto da parte dei comun i
interessati di immobili di pertinenza degl i
enti soppressi, in corso di liquidazione i n
base alla legge 6 dicembre 1956, n . 1404 ,
da lasciare in locazione agli attuali con-
duttori con contratto interamente disci-
plinato dalla legge 27 luglio 1978, n. 392 ;
b) quanto a lire 25 miliardi all'acquisto ,
sulla base delle norme di cui al present e
decreto, da parte del comune di Roma di
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immobili sottoposti a procedura giudi-
ziaria da lasciare in locazione agli attual i
conduttori con contratto interamente di-
sciplinato dalla legge 27 luglio 1978, n .
392.

11 . 13 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 4, dopo le parole: temporane a
degli alloggi aggiungere la seguente: prio-
ritariamente .

11 . 12 .
LA COMMISSIONE .

tuali conduttori con contratto intera -
mente disciplinato dalla legge 27 luglio
1978, n. 392 .

2. Agli acquisti di cui al presente arti -
colo si applicano le disposizioni del pre-
cedente articolo 11 .

11 . 01 .
LA COMMISSIONE .

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis

Al comma 9, sostituire le parole : fino a l
limite massimo di lire 500 miliardi con l e
seguenti: fino al limite massimo di 1 .700
miliardi .

11 . 14 .
RUTELLI, GORLA, COLUMBA, BASSA-

NINI .

Al comma 11, sopprimere le parole :
decorso inutilmente tale termine, le di-
sponibilità finanziarie saranno utilizzat e
ai fini del programma di cui l'articolo 8
del presente decreto .

11 . 15
RUTELLI, GORLA, COLUMBA, BASSA-

NINI .

Sono stati infine presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 11, aggiungere il se-
guente :

ART. 11-bis

1 . A valere sull'importo di lire 500 mi-
liardi di cui al precedente articolo, un a
somma non superiore a 25 miliardi è de-
stinata all'acquisto, da parte dei comuni
interessati, di immobili di pertinenza
degli enti soppressi, in corso di liquida-
zione in base alla legge 6 dicembre 1956 ,

n. 1404, da lasciare in locazione agli at -

1.Il comune di Roma è autorizzato a d
integrare le previsioni del programma d i
cui all'art. 21 ter del decreto-legge 23 gen-
naio 1982, n . 9, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982
n. 94, entro i limiti dell'importo comples-
sivo dei mutui di lire 240 miliardi previst o
nello stesso articolo, che la Cassa deposit i
e prestiti è autorizzata a concedere al co-
mune medesimo unicamente per l'acqui-
sizione ed il completamento dei fabbricat i
aventi le caratteristiche di cui al citat o
articolo 21 ter.

2. L'erogazione delle somme occor-
renti per la realizzazione delle suddett e
previsioni è subordinata alla presenta-
zione alla Cassa depositi e prestiti, entro 3
mesi dalla data di entrata in vigore dell a
legge di conversione del presente decreto ,
del programma integrativo .

3. Agli interventi previsti nel pro-
gramma integrativo si applicano le dispo-
sizioni del suddetto articolo 21 ter .

11 . 03
GOVERNO.

Poiché nessuno chiede di parlare su l

complesso degli emendamenti e degli ar-
ticoli aggiuntivi riferiti all'articolo 11 del
decreto-legge, do lettura dell'articolo 1 2

del decreto-legge :
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(Localizzazione prioritaria dei programm i
di edilizia sovvenzionata ed agevolata) .

1. Le regioni, ove non abbiano gi à
provveduto, localizzano prioritariamente
i programmi di edilizia sovvenzionata e d
agevolata del biennio 1984-1985 dell a
legge 5 agosto 1978, n. 457, nei comuni
individuati dal successivo articolo 22 .

2.Allo stesso fine, le regioni sono auto-
rizzate a rilocalizzare i programmi di edi-
lizia sovvenzionata ed agevolata de l
biennio 1984-1985 per i quali il comun e
non abbia già provveduto all'assegna-
zione dell'area ovvero non vi provveda
entro sessanta giorni dalla data di entrat a
in vigore della legge di conversione del
presente decreto .

A questo articolo che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Al comma 1, sostituire le parole : dal suc-
cessivo articolo 22 con le seguenti: a
norma dei commi 2 e 3 del successiv o
articolo 22 .

12. 1 .
ONORATO, COLUMBA .

Nessuno chiedendo di parlare
sull'emendamento riferito all'articolo 1 2
del decreto-legge, avverto che all'articol o
13 dello stesso non sono riferiti emenda -
menti. Do pertanto lettura dell'articolo 1 4
del decreto-legge :

(Concessione di mutui agevolat i
agli sfrattati)

1.Le regioni danno priorità ai soggett i
sottoposti a provvedimenti esecutivi di ri-
lascio nella concessione dei mutui agevo-
lati individuali di cui all'articolo 2, dodi-
cesimo comma, del decreto-legge 23 gen-
naio 1982, n . 9, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 25 marzo 1982, n . 94 .

2. Nel rispetto delle priorità di cui a l
precedente comma, le regioni posson o
utilizzare i fondi residui dei mutui agevo-

lati individuali di cui all'articolo 9 de l
decreto-legge 15 dicembre 1979, n . 629 ,
convertito, con modificazioni, nella legg e
15 febbraio 1980, n . 25, e quelli dei con -
tributi in conto capitale di cui all'articol o
2, decimo comma, del decreto-legge 2 3
gennaio 1982, n. 9, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 25 marzo 1982, n .
94, anche integrando o riformulando le
graduatorie vigenti, previo accertamento
dell'effettivo ed attuale intendimento
degli aspiranti già in graduatoria, da ma-
nifestarsi mediante lettera raccomandata
entro la data stabilita dalle regioni mede-
sime, di ottenere ed utilizzare i mutui .

A questo articolo, che non è stato modi -
' ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Al comma 2, sopprimere le parole: o ri-
formulando .

14. 1 .
LA COMMISSIONE .

Nessuno chiedendo di parlare
sull'emendamento riferito all'articolo 1 4
del decreto-legge, avverto che agli articol i
15 e 16 dello stesso non sono riferit i
emendamenti. Do pertanto lettura dell'ar-
ticolo 17 del decreto-legge:

(Proroga dei procedimenti espropriativ i
nell'ambito dei piani di zona) .

I procedimenti espropriativi per l'at-
tuazione dei piani di cui alla legge 1 8
aprile 1962, n. 167, ancorché scaduti, che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto siano iniziati ai sensi dell'articol o
10 della legge 22 ottobre 1971, n . 865 ,
nonché quelli iniziati, sempre ai sensi de l
menzionato articolo, nel termine di se i
mesi da tale data, possono essere portati a
compimento entro due anni dalla data d i
entrata in vigore del presente decreto .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :
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Sostituire l'articolo 17 con il seguente:

1. L'attuazione dei piani di cui all a
legge 18 aprile 1962, n . 167, e successive
modifiche ed integrazioni, i quali scadan o
entro il 31 dicembre 1987, può essere por -
tata a compimento qualora entro sei mesi
dalla data di scadenza siano adottati gli
atti o iniziati i procedimenti comunqu e
preordinati all'acquisizione delle aree o
alla attuazione degli interventi .

2.Per i piani scaduti prima della data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto il termine di se i
mesi decorre da tale data . Sono fatti salvi
gli atti e i procedimenti precedentement e
adottati o iniziati .

3.Resta in ogni caso ferma l'integrale
applicazione della normativa anche fi-
nanziaria per l'attuazione dei programmi
e degli interventi da realizzare nelle are e
comprese nei piani .

17. 1 .
LA COMMISSIONE .

Poiché nessuno chiede di parlare
sull'emendamento riferito all'articolo 1 7
del decreto-legge, do lettura dell'articol o
18 del decreto-legge :

(Obblighi degli enti pubblici previdenziali e
delle società di assicurazione) .

Nell'articolo 17 del decreto-legge 2 3

gennaio 1982, n. 9, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 25 marzo 1982, n .
94, i primi cinque commi sono sostituiti
dai seguenti:

«Gli enti e le società indicate dall'arti-
colo 23 del decreto-legge 15 dicembre
1979, n. 629, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 15 febbraio 1980, n . 25 ,
tenuti per legge, statuto o disposizione
dell'autorità di vigilanza ad effettuare in -
vestimenti immobiliari, nonché ogni altr o
ente pubblico non economico, ad ecce-
zione dell'istituto di emissione e della
Cassa nazionale del notariato, indipen-
dentemente dalle finalità istituzionali ,
dalla natura e consistenza patrimoniale,

devono mensilmente comunicare al co-
mune nel cui territorio è sito ciascun o
degli immobili, nonché alla prefettur a
competente, l'elenco delle unità immobi-
liari già destinate ad uso di abitazione che
siano o divengano disponibili in un mo-
mento successivo, con l'indicazione dell a
data di effettiva disponibilità . Il comune
provvede a darne pubblicità mediante af-
fissione all'albo comunale e inserzione su
uno o più quotidiani a maggiore diffu-
sione locale .

I contratti di locazione relativi agli im-
mobili di cui al comma precedente, de i
quali non sia stata resa pubblica la dispo-
nibilità ai sensi del medesimo comma ,
sono nulli .
Gli enti e le società di cui al primo

comma devono, nella locazione delle
unità immobiliari incluse negli elench i
mensili, limitatamente ad una quota de l
50 per cento della disponibilità annuale
complessiva, dare priorità a coloro che
dimostrino che nei loro confronti sia stato
eseguito un provvedimento esecutivo d i

rilascio o sia stato notificato precetto pe r
il rilascio dell'immobile locato, sempre -
ché non si tratti di provvedimenti di rila-
scio fondati sulla morosità del conduttore
o del subconduttore .

Decorsi trenta giorni dalla data della
comunicazione dell'elenco di cui al prim o
comma senza che i soggetti indicati ne l
comma precedente abbiano richiesto
all'ente o alla società la locazione degl i
immobili compresi nell'elenco, gli enti e

le società possono liberamente disporre
degli immobili medesimi .

Il legale rappresentante degli enti e
delle società di cui al primo comma, i l
quale indebitamente ometta o ritardi l a
comunicazione mensile ivi prevista, ov-
vero renda una dichiarazione non veri-
tiera, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da lire cinque milion i

a lire cinquanta milioni, fatta salva l'ap-
plicazione delle sanzioni penali .
Chiunque in qualità di legale rappre-

sentante ovvero di mandatario di un o
degli enti o società indicati nel prim o
comma stipuli un contratto di locazione
relativamente ad un immobile la cui di-



Atti Parlamentari

	

— 22437 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

sponibilità non sia stata tempestivament e
resa nota ai sensi del primo comma, è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da lire tre milioni a lire quindic i

milioni» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i

seguenti emendamenti :

Al primo capoverso, premettere le pa-
role: Le istituzioni pubbliche di assistenz a
e beneficenza (IPAB) .

18. 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSS O

FRANCO .

Al primo capoverso, sopprimere le parole :
ad eccezione dell'istituto di emissione e
della Cassa nazionale del notariato .

18. 2 .
PALMINI LATTANZI, ALBORGHETTI ,

COLUMBA, BULLERI, SAPIO.

Al secondo capoverso, sostituire le pa-
role: I contratti di locazione relativi agl i
immobili con le seguenti: I contratti d i
disposizione degli immobili .

Conseguentemente, all'ultimo capo -
verso sostituire le parole: contratto di loca-
zione relativamente ad con le seguenti :
contratto di disposizione di .

18 . 3 .
ONORATO, COLUMBA .

Dopo il secondo capoverso, aggiunger e
il seguente:

Gli enti e le società di cui al prim o
comma possono riservarsi l'utilizzo, per
proprie esigenze di servizio, di una quot a
non superiore al 20 per cento degli allogg i
che ogni anno si rendono disponibili dan-
done comunicazione .al. comune .

18. 4 .
BULLERI, ALBORGHETTI, MACIS, SA -

PIO, PALMINI LATTANZI, POLE-
SELLO, CIOCCI, PEDRAllI CI -
POLLA.

Sostituire il terzo e il quarto capovers o
con i seguenti :

I comuni indicano agli enti e società d i
cui al primo comma i nominativi dell e
persone a cui locare gli immobili disponi -
bili entro sessanta giorni dalla data di
comunicazione di tale disponibilità .

Entro i trenta giorni successivi gli enti
e società provvedono alla stipulazione de i
contratti di locazione ai sensi della legg e
27 luglio 1978, n. 392, con i soggetti indi-
cati. L'omissione di tale atto entro tal e
scadenza comporta la sanzione previst a
dall'ultimo comma del presente articolo.
Trascorsi sessanta giorni dalla data di co-
municazione al comune della disponibi-
lità di alloggi senza che questo abbia indi-
cato i nominativi dei locatori, gli enti e
società possono liberamente disporre
degli alloggi medesimi .

18 . 5 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSS O

FRANCO.

Sostituire il terzo e il quarto capovers o
con il seguente:

Il comune, entro trenta giorni dall'av-
venuta comunicazione di cui al prim o
comma, può disporre l'assegnazione in
locazione degli alloggi segnalati a favor e
di coloro che dimostrino che nei loro con -
fronti siano stati adottati provvediment i
di cui al precedente articolo 1, o che abi-
tino in alloggi degradati o pericolanti .
Trascorso tale termine gli enti e le societ à
di cui al primo comma sono tenuti a sti-
pulare contratto di locazione con i sog-
getti indicati dal comune o, in assenza d i
indicazione, con i soggetti che ne abbian o
fatto richiesta agli enti stessi, dando pre-
cedenza alle richieste più lontane ne l
tempo . Il contratto di locazione è intera -
mente disciplinato dalla legge 27 lugli o
1978, n. 392, e successive modificazioni
ed integrazioni .

18. 6 .
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA .

Sostituire il quarto capoverso con il se-
guente :
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I soggetti indicati nel comma prece -
dente presentano la domanda per l'asse-
gnazione degli alloggi disponibili al co-
mune nel quale i medesimi sono situati .

18 . 7 .
SAPIO, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

BULLERI, PALMINI LATTANZI .

Al quarto capoverso, sostituire la pa-
rola: trenta con la seguente: sessanta .

18. 8 .

	

ONORATO, COLUMBA .

costruzione di unità immobiliari esclusi-
vamente per uso di abitazione da conce-
dere in locazione con contratto intera -
mente disciplinato dalla legge 27 lugli o
1978, numero 392 .

18. 01 .
CIOCCI, ALBORGHETTI, MACIS, CO-

LUMBA, BULLERI, PALMINI LAT-
TANZI, PEDRAllI CIPOLLA, PO-
LESELLO, SAPIO .

Dopo l'articolo 18, aggiungere il se-
guente :

ART. 18-bis.

Al quinto capoverso, dopo le parole : 50
milioni aggiungere le seguenti: da devol-
vere al comune nel quale è sito l'immobil e
ad integrazione del fondo sociale di cu i
alla legge 27 luglio 1978, n . 392 .

18. 9.
PALMINI LATTANZI, ALBORGHETTI ,

COLUMBA, SAPIO, BULLERI .

Al quinto capoverso sostituire le parole :
fatta salva l'applicazione delle sanzion i
penali con le seguenti : oltre alla sanzion e
penale che risulti eventualmente applica -
bile .

18. 10 .
LA COMMISSIONE .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 18, aggiungere il se-
guente :

ART. 18-bis .

L'intera disponibilità derivante dall'in-
cremento delle riserve tecniche degli isti-
tuti di previdenza e delle imprese di assi-
curazione relative agli anni 1985 e 198 6
destinate, sulla base delle norme di legg e
vigenti, ad investimenti in edilizia, è uti-
lizzata per l'acquisto, il risanamento e la

Gli incrementi delle riserve tecnich e
delle imprese di assicurazioni e degli ent i
di previdenza relativi agli anni 1985 e

1986 sono utilizzati in misura non infe-
riore al 50 per cento per la realizzazione o
l'acquisto di immobili da concedere in
locazione con contratto interamente di-
sciplinato dalla legge 27 luglio 1978, nu-
mero 392.

18 . 02 .
ALBORGHETTI, COLUMBA, BONETT I

MATTINZOLI, SAPIO, FABBRI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all'articolo 18 del decreto -
legge, do lettura dell'articolo 19 del de-
creto-legge :

(Aumento dell'imposizione fiscale
sulle abitazioni non locate) .

1. L'aumento previsto dall'articolo 8
della legge 22 aprile 1982, n . 162, ai fin i
della determinazione del reddito dell e
unità immobiliari destinate ad abitazion e

ubicate nei comuni indicati nello stess o

articolo, è stabilito nella misura del 300
per cento .

2. Le disposizioni di cui al precedente
comma 1 hanno effetto dal periodo d i
rnposta successivo a quello in corso alla
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data di entrata in vigore del presente de-
creto .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, sostituire le parole : è sta-
bilito nella misura del 300 per cento con
le seguenti : è moltiplicato per 10 .

19. 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSS O

FRANCO .

Al comma 1, sostituire le parole : 300
per cento con le seguenti : 500 per cento .

19. 2 .
BULLERI, ALBORGHETTI, COLUMBA,

POLESELLO, SAPIO, PALMINI
LATTANZI .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis. Le disposizioni dell'articolo 8
della legge 22 aprile 1982, n. 168, come
modificate dal precedente comma, si ap-
plicano, altresì, ai fini della determina-
zione del reddito delle unità immobiliari
destinate ad abitazione ubicate nei co-
muni di cui al successivo articolo 22 .

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: di cui al precedent e
comma 1 con le seguenti: di cui ai prece -
denti commi 1 e 1-bis.

19. 6 .
LA COMMISSIONE .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

2-bis. I redditi dei fabbricati apparte-
nenti agli istituti autonomi per le case
popolari, ai fini dell'imposta sul reddit o
delle persone giuridiche e dell'imposta lo -
cale sui redditi, devono intendersi equipa-
rati ai redditi degli immobili di cui all'ar -

ticolo 5 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e
successive modificazioni ed integrazioni .

2-ter. Le operazioni di istituto degli
istituti autonomi per le case popolari no n
rientrano tra quelle previste dall'articol o
1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni e integrazioni .

19. 4 .
ANTONI, ALBORGHETTI, MACIS, CO-

LUMBA .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

2-bis. Gli immobili di proprietà degli
istituti autonomi per le case popolari, se
destinati al raggiungimento delle finalità
statutarie, devono intendersi beni stru-
mentali ai sensi e per gli effetti dell'arti-
colo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n . 597, e
dell'articolo 6, quinto comma, del decret o
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 599 .

2-ter. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche agli immobili
delle cooperative edilizie a proprietà indi-
visa .

19. 3 .
POLESELLO, ALBORGHETTI, MACIS ,

COLUMBA, ONORATO, BULLERI,
CIOCCI, PALMINI LATTANZI, PE-
DRAllI CIPOLLA, SAPIO .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

2-bis. Gli immobili di proprietà degl i
istituti autonomi per le case popolari, s e
destinati al raggiungimento delle finalit à
statutarie, devono intendersi beni stru-
mentali ai sensi e per gli effetti dell'arti-
colo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e
dell'articolo 6, quinto comma, del decret o
del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 599 .

2-ter. La disposizione di cui al comma
precedente si applica anche agli immobili
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delle cooperative edilizie a proprietà indi-
visa .

19. 5 .
LA COMMISSIONE .

È stato altresì presentato il seguente

articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 19, aggiungere il se-
guente :

ART. 19-bis .

1. Nei comuni compresi nelle aree d i

particolare tensione abitativa individuate
dal CIPE, il reddito delle unità immobi-
liari, destinate ad abitazione, determinat o
ai sensi del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 gennaio 1973, n . 597, e suc-

cessive modificazioni e integrazioni, è ri-
dotto al 50 per cento.

2. Nei comuni di cui al comma pre-
cedente, i locatori di alloggi abitabili e
non occupati da almeno un anno son o
soggetti al pagamento di una sovraim-
posta pari all'importo dell'equo canon e
determinato ai sensi della legge 27 lugli o
1978, n. 392, sempre che non dimostrin o
di aver inutilmente offerto in locazione
l'alloggio .

3. Le disposizioni di cui ai comm i

precedenti hanno effetto dal periodo d i
imposta successivo a quello in corso all a
data di entrata in vigore del presente de-
creto e rimangono in vigore sino al 3 1

dicembre 1986 .

19.01 .
ALBORGHETTI, BELLOCCHIO, MACIS ,

COLUMBA, BONETTI MATTIN-
ZOLI, BOSELLI, BULLERI ,
CHELLA, GEREMICCA, JOVAN-
NITTI, PALMINI LATTANZI, PO-
LESELLO, SAPIO, SATANASSI .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti e dell'articol o
aggiuntivo riferiti all'articolo 19 del de -

creto-legge, do lettura dell'articolo 20 del

decreto-medesimo :

(Agevolazioni fiscali
per l'edilizia abitativa) .

1. A decorrere dal 10 gennaio 1985 e

fino al 31 dicembre del medesimo anno, i

trasferimenti a titolo oneroso, effettuati a

favore di persone fisiche da soggetti ch e

non agiscono nell'esercizio di impresa ,

arte e professione, di fabbricati o porzion i
di fabbricato destinati ad abitazione no n
di lusso secondo i criteri di cui all'articolo
13 della legge 2 luglio 1949, n . 408, e suc-
cessive modificazioni, indipendentement e

dalla data della loro costruzione, son o

soggetti all'imposta di registro del du e
per cento ed alle imposte fisse ipotecarie
e catastali, a condizione che l'immobil e
acquistato sia ubicato nel comune ove

l'acquirente ha la propria residenza o, se

diverso, in quello in cui svolge la propria
attività e che nell'atto di acquisto il com-
pratore, dichiari, a pena di decadenza, d i
non possedere altro fabbricato o porzion i

di fabbricato destinati ad abitazione ne l

comune ove è situato l'immobile acqui-
stato, di volerlo adibire a propria abita-
zione e di non aver già usufruito dell e
agevolazioni previste dal presente
comma; in caso di dichiarazione mendac e

sono dovute le imposte nella misura ordi-
naria nonché una sopratassa del 30 pe r

cento delle imposte stesse .

2. A decorrere dal 10 gennaio 1985 e

fino al 31 dicembre del medesimo anno ,
l'imposta di cui all'articolo 2 del decret o
del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 643, e successive modifica-
zioni, è ridotta al 50 per cento per gl i
incrementi di valore conseguenti ai tra-
sferimenti a titolo oneroso effettuati a i

sensi del precedente comma 1 .

3. Le disposizioni del presente arti -

colo si applicano agli atti pubblici for-
mati, agli atti giudiziari pubblicati o
emanati ed alle scritture private autenti-
cate dopo il 31 dicembre 1984, nonché
alle scritture private non autenticate
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presentate per la registrazione dopo tal e
data .

4. All'onere derivante dall'applica-
zione del presente articolo, valutato i n
lire 300 miliardi per l'anno finanziario
1985, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6862 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'ann o
finanziario medesimo, all'uopo restando
corrispondentemente ridotta l'autorizza-
zione di spesa recata per il detto anno
finanziario dalla legge 16 maggio 1984, n .
138 .

5. Il ministro del tesoro è autorizzat o
ad apportare, con propri decreti, le oc -
correnti variazioni di bilancio .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 20 con il seguente:

1. A decorrere dal 10 gennaio 1985 e
fino al 31 dicembre del medesimo anno ,
agli atti di compravendita di immobil i
destinati ad uso di abitazione si applican o
le agevolazioni fiscali previste dalla legge
22 aprile 1982, n. 168, alle condizioni e
con le sanzioni ivi previste .

2. Le disposizioni del presente arti -
colo si applicano agli atti pubblici for-
mati, agli atti giudiziari pubblicati o ema-
nati ed alle scritture private autenticat e
dopo il 31 dicembre 1984, nonché alle
scritture private non autenticate presen-
tate per la registrazione dopo tale data .

3. All'onere derivante dall'applica-
zione del presente articolo, valutato i n
lire 400 miliardi , per l'anno finanziari o
1985, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6862 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'ann o
finanziario medesimo, all'uopo restando
corrispondentemente ridotta l'autorizza-
zione di spesa recata per il detto anno
finanziario dalla legge 16 maggio 1984, n .
138 .

4. Il ministro del tesoro è autorizzat o
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio .

20. 1 .
ANTONI, ALBORGHETTI, COLUMBA,

FABBRI, SAPIO, SATANASSI, JO-
VANNITTI, BONETTI MATTIN-
ZOLI .

Al comma 2, sostituire le parole : è ri-
dotta al 50 per cento con le seguenti: non
si applica .

20. 3 .
ANTONI, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

GEREMICCA, SAPIO, JOVAN-
NITTI .

Sono stati successivamente presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire l'articolo 20 con il seguente :

1.A decorrere dal 10 gennaio 1985 e
fino al 31 dicembre del medesimo anno ,
agli atti di compravendita di immobil i
destinati ad uso di abitazione si applican o
le agevolazioni fiscali previste dalla legge
22 aprile 1982, n. 168, alle condizioni e
con le sanzioni ivi previste .

2.Le disposizioni del presente articol o
si applicano agli atti pubblici formati, agli
atti giudiziari pubblicati o emanati ed alle
scritture private autenticate dopo il 3 1
dicembre 1984, nonché alle scritture pri-
vate non autenticate presentate per la re-
gistrazione dopo tale data .

3. All'onere derivante dall'applica-
zione del presente articolo, valutato i n
lire 400 miliardi per l'anno finanziario
1985, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6862 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'ann o
finanziario medesimo, all'uopo restando
corrispondentemente ridotta l'autorizza-
zione di spesa recata per il detto anno
finanziario dalla legge 16 maggio 1984, n .
138.

4. Il ministro del tesoro è autorizzato



Atti Parlamentari

	

— 22442 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio .

20. 4 .
LA COMMISSIONE.

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente :

3-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano altresì ai trasferiment i
di immobili destinati ad uso di abitazione
effettuati dai comuni ai sensi del prece-
dente articolo 11 .

20. 2 .

	

LA COMMISSIONE .

Poichè nessuno chiede di parlare su l
complesso degli emendamenti riferit i
all'articolo 20 del decreto-legge, ricord o
che l'articolo 21 è del seguente tenore :

(Competenze delle province autonome
di Trento e Bolzano) .

1.Le province autonome di Trento e
Bolzano provvedono nell'ambito dell e
proprie competenze alle finalità previst e

nel presente decreto secondo le modalità
stabilite dai rispettivi ordinamenti . A tal
fine i finanziamenti sono corrisposti a
norma dell'articolo 39 della legge 5
agosto 1978, n. 457 .

2. Resta ferma anche nelle province
medesime l'applicazione delle disposi-

zioni di cui agli articoli 1 ,
del presente decreto .

2, 3, 18, 19 e 20

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 21, aggiungere il se-
guente :

ART. 21-bis .

1 . I comuni di cui al successivo arti -
colo 22 possono utilizzare una somm a
non superiore al 12 per cento delle di-
sponibilità di cui al precedente articolo

11 per fare fronte agli oneri finanziari
derivanti dalla adozione di interventi d i
emergenza alloggiativa, quali ricoveri i n
strutture alberghiere, a favore di sog-
getti sottoposti alla esecuzione di prov-
vedimenti di rilascio di immobili urban i

destinati ad uso di abitazione .

2. I comuni possono richiedere ai sog-
getti assistiti con interventi di emergenza
alloggiativa un contributo rapportato alle
condizioni economiche dei soggetti

stessi .

21 . 01 .
CIOCCI, ALBORGHETTI, MACIS, CO-

LUMBA, BULLERI, PALMINI LAT-
TANZI, PEDRAllI CIPOLLA, PO-
LESELLO, SAPIO .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo aggiuntivo riferito all'articolo 21 de l

decreto-legge, ricordo che l'articolo 2 2
del decreto stesso è del seguente tenore :

(Ambito di applicazione) .

1.Le disposizioni degli articoli 8, 9, 10
e 11 del presente decreto si applicano nei

comuni capoluogo di provincia indivi-
duati ai sensi degli articoli 2 e 13 de l

decreto-legge 23 gennaio 1982, n . 9, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 25
marzo 1982, n . 94 .

2.Le disposizioni degli articoli 1, 3, 4 ,
7 e 12 del presente decreto si applican o
nei comuni individuati ai sensi degli arti -

coli 2 e 13 del decreto-legge sopracitato ,

nonché nei comuni di cui alle deliber e
adottate dal CIPE in data 22 febbraio
1980, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n .
65 del 6 marzo 1980, e 29 luglio 1982 ,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n . 223
del 14 agosto 1982 .

3. Il CIPE, entro trenta giorni dall a
data di entrata in vigore della legge d i

conversione del presente decreto, può
procedere alla integrazione della delibera
assunta in data 29 luglio 1982 .

4. I comuni di cui al precedente
comma 1 possono procedere alla costru -
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zione ed all'acquisizione di alloggi nei co-
muni vicini, anche se non confinanti,
previa convenzione con gli stessi .

5. La convenzione riserva una quot a
non superiore al venti per cento degli al-
loggi realizzati o acquistati nei comuni d i
cui al precedente comma 4 per soddisfare
le esigenze abitative di questi .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dall'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Sopprimere l'articolo 22 .

22 . 1 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, RUSS O

FRANCO .

Sostituire l'articolo 22 con il seguente:

L'articolo 13 del decreto-legge 23 gen-
naio 1982, n. 9, convertito in legge, co n
modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982 ,
n. 94, è sostituito dal seguente :

«Con provvedimento del CIPE, da pub-
blicare entro il 10 marzo di ogni anno ,
vengono individuati, su proposta delle re-
gioni, i comuni compresi nelle aree nelle
quali sussiste una situazione di partico-
lare tensione abitativa, tenendo conto :

a) della sussistenza di obiettive e grav i
difficoltà di reperimento di alloggi in lo-
cazione, nonché dell'indice di accresci -
mento demografico e della composizione
dei nuclei familiari degli ultimi cinque
anni;

b)del numero dei provvedimenti ese-
cutivi di rilascio di immobili adibiti a d
uso di abitazione emessi dagli uffici giu-
diziari competenti ;

c) del numero di provvedimenti ese-
guiti, con riferimento agli ultimi dodic i
mesi ;

d) del tempo medio necessario per l a
esecuzione dei provvedimenti di rilascio

degli immobili adibiti ad uso di abitazion e
riferito agli ultimi tre anni ;

e)del numero dei provvedimenti giu-
diziari di rilascio in corso ;

f) delle tensioni abitative derivant i
dalla presenza di rilevanti attività turisti-
che ;

g)del numero di richieste di assegna-
zione di alloggi di edilizia residenzial e
pubblica .

Nei comuni di cui al comma precedent e
è costituita una commissione, presieduta
dal sindaco e composta inoltre dal pre-
tore, dal presidente dello IACP o da lor o
delegati, con i seguenti compiti :

a) graduare le esecuzioni degli sfratt i
in rapporto alla disponibilità di allogg i
alternativi ;

b) individuare gli alloggi che si ren-
dano comunque disponibili e quelli co-
munque acquisiti dal comune o facenti
parte della riserva dello IACP prevista a
favore degli sfrattati, nonché quelli per i
quali ricorrano le condizioni previste pe r
la locazione obbligatoria .

La commissione può, per lo svolgi -
mento dei compiti assegnati, sentire il pa-
rere delle organizzazioni degli inquilini e
dei proprietari .
Le commissioni iniziano a funzionar e

entro venti giorni dalla data di pubblica-
zione del provvedimento adottato da l
CIPE» .

22 . 2 .
MACIS, ALBORGHETTI, COLUMBA ,

ONORATO, BULLERI, CIOCCI ,
PALMINI LATTANZI, PEDRAll I
CIPOLLA, POLESELLO, SAPIO .

Al comma 2, sopprimere la cifra : 1 .

22. 3 .
RONCHI, TAMINO, GORLA, Russ o

FRANCO .

Al comma 2, sopprimere la cifra :1 .

22. 4 .
ONORATO, COLUMBA.
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Al comma 2, sopprimere la cifra : 3 .

22 . 5 .
ONORATO, COLUMBA.

Al comma 2, sopprimere la cifra : 4 .

22 . 6 .
ONORATO, COLUMBA.

Al comma 2, sopprimere la cifra : 7 .

22 . 7 .
ONORATO, COLUMBA.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: e nei comuni colpiti da eventi sismic i
avvenuti negli anni 1980-1984 e sino all a
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, com-
preso altresì il comune di Campione d'Ita-
lia .

22 . 8 .
GEREMICCA, ALBORGHETTI, MACIS ,

COLUMBA, TAGLIABUE, JOVAN-
NITTI, RINDONE, CURCIO, D'AM-
BROSIO, PETROCELLI, SCARA-
MUCCI GUAITINI, SAPIO.

Al comma 3, sostituire le parole: può
procedere alla integrazione con le se-
guenti: procede, sentite le regioni, all a
eventuale integrazione .

22. 10 .
FABBRI, ALBORGHETTI, ZANINI, PE-

DRAllI CIPOLLA, CHELLA, FI-
LIPPINI, PALMINI LATTANZI, CO-
LUMBA, CAPRILI, BULLERI, GE-
REMICCA, JOVANNITTI, SATA-
NASSI, POLESELLO, BOSELLI ,
BONETTI MATTINZOLI, CIOCCI ,
MACIS .

A tale articolo sono stati altresì presen-
tati i seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 22, aggiungere il se-
guente :

ART. 22-bis.

1.Per il finanziamento del fondo so-
ciale di cui al titolo III della legge 2 7

luglio 1978, n. 392, è stanziata per il 1985
la somma di lire 300 miliardi .

2.All'onere di cui al comma 1 relativo
all'anno finanziario 1985 si provvede co n
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale iscritto al capitolo 9001 dello stato d i
previsione del Ministero del tesoro pe r
l'anno finanziario medesimo, all'uopo uti-
lizzando parzialmente l'accantonament o
«Disciplina organica degli interventi dello
Stato a favore dello spettacolo» .

3.Il ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc -
correnti variazioni di bilancio .

22 . 01 .
PALMINI LATTANZI, MACIS, ALBOR-

GHETTI, COLUMBA .

Dopo l'articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis .

1 . Per il finanziamento di un pro-
gramma straordinario di edilizia sovven-
zionata e agevolata e per l'acquisizione e
l'urbanizzazione di aree, da realizzars i
con le mpdalità di cui alla legge 5 agosto
1978, n. 457, e successive modificazioni e
integrazioni, e in aggiunta a quello ordi-
nario di cui alla citata legge 5 agost o
1978, n . 457, nonché per la realizzazion e
delle opere di urbanizzazione necessarie
per rendere immediatamente utilizzabili
gli interventi di edilizia residenziale pub-
blica già realizzati a condizione che siano
interamente impegnati i fondi a tal fine

già assegnati, è autorizzata per il biennio
1985-1986 l'assegnazione alle regioni
della somma di lire 2 .500 miliardi, d a

ripartire :

a) quanto a lire 2.200 miliardi pe r
l'edilizia tra gli IACP e loro consorzi, non -
ché tra i comuni per gli interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente ;
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b) quanto a lire 300 miliardi per l a
concessione di contributi agli interventi
di edilizia residenziale e fruenti di mutu o
agevolato previsto dalla legge medesima
con il limite di impegno di lire 150 mi-
liardi per ciascuno degli anni 1985 e
1986 .

2. Alla copertura dell'onere di lire
2.500 miliardi di cui alle lettere a) e b) de l
comma 1 si provvede a valere sulle dispo-
nibilità di cui all'articolo 13 della legge 5
agosto 1978, n . 457, salvo successivo rein-
tegro da operare mediante apposita
norma contenuta nella legge finanziaria .
Detta somma sarà iscritta nello stato di
previsione della spesa del Ministero del
tesoro in ragione di lire 1 .250 miliardi per
ciascuno degli anni 1985 e 1986 .

3.Il ministro del tesoro è autorizzat o
ad apportare, con propri decreti, le oc -
correnti variazioni di bilancio .

22. 02 .
GEREMICCA, ALBORGHETTI, CO-

LUMBA, MACIS, ONORATO, SA -
PIO, BULLERI, PALMINI LAT-
TANZI, FABBRI, SATANASSI, BO-
SELLI, BONETTI MATTINZOLI ,
CHELLA, JOVANNITTI, POLE-
SELLO .

È stato successivamente presentato il
seguente emendamento:

Al comma 3, dopo le parole : il CIPE
aggiungere le seguenti: sentite le regioni .

22. 9 .
LA COMMISSIONE.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all'articolo 22 del decreto -
legge, ricordo che l'articolo 23 del decret o
stesso è del seguente tenore :

(Sanatoria) .

Conservano efficacia gli atti ed i prov-
vedimenti adottati in applicazione delle

disposizioni del decreto-legge 18 set-
tembre 1984, n . 582, e restano fermi i rap-
porti giuridici sorti sulla base delle mede-
sime disposizioni .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, è riferito il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'articolo 23 .

Conseguentemente, dopo l'articolo 1 de l
disegno di legge, aggiungere il seguente :

ART. 1-bis
(Sanatoria) .

Conservano efficacia gli atti ed i prov-
vedimenti adottati in applicazione dell e
disposizioni del decreto-legge 18 set-
tembre 1984, n. 582, e restano fermi i rap-
porti giuridici sorti sulla base delle mede-
sime disposizioni .

23 . 1 .
LA COMMISSIONE .

A questo articolo sono altresì riferiti i
seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

L'articolo 1 della legge 25 luglio 1984 ,
n. 377, deve interpretarsi nel senso ch e
l'aggiornamento del canone di locazion e
per immobili adibiti ad uso di abitazione
non si applica per il periodo dal 10 agost o
1984 al 31 luglio 1985 .

23. 01 .
ALBORGHETTI, MACIS, ONORATO ,

COLUMBA, GEREMICCA, BO -
NETTI MATTINZOLI, SAPIO, PE-
DRAllI CIPOLLA, CIOCCI, POLE-
SELLO, FABBRI, JOVANNITTI ,
CHELLA, SATANASSI, BULLERI ,
BOSELLI, PALMINI LATTANZI .

Dopo l'articolo 23, aggiungere il se-
guente :
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ART. 23-bis .

1. L'articolo 1 della legge 25 lugli o
1984, n . 377, va inteso nel senso che l o
aggiornamento del canone di locazione
per gli immobili adibiti ad uso abitativ o
ed ultimati entro il 31 dicembre 1975, no n
si applica per il periodo dal 10 dicembre
1984 al 31 luglio 1985; e nel senso che pe r
gli immobili adibiti ad uso abitativo ed
ultimati dopo il 31 dicembre 1975, l'ag-
giornamento del canone di locazione non

si applica per il periodo dal 10 gennaio
1984 al 31 dicembre 1984 .

2. Per gli anni successivi, l'aggiorna -
mento di cui all'articolo 24 della legge 2 7
luglio 1978, n. 392, si applica senza tene r
conto delle variazioni verificatesi rispetti-
vamente tra il mese di giugno 1983 ed i l
mese di giugno 1984 e tra il mese d i
dicembre 1983 ed il mese di dicembr e

1984 .

23 . 02 .
GOVERNO.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso dell'emendamento e degli articol i
aggiuntivi riferiti all'articolo 23 del de-
creto-legge, avverto che all'articolo 24 (ul-
timo del decreto medesimo) non sono ri-
feriti emendamenti .
Avverto altresì che l'emendamento Ru-

telli 11 .15 è stato ritirato dai presentatori .
Avendo così esaurito gli interventi su l
complesso degli emendamenti, subemen-
damenti ed articoli aggiuntivi riferiti agl i

articoli del decreto-legge, inviterei i rela-
tori ad esprimere il loro parere .

In assenza dei relatori prego l'onore-
vole Botta, presidente della Commissione ,
di voler esprimere il parere sugli emenda -
menti, subemendamenti e articoli aggiun-
tivi presentati .

GIUSEPPE BOTTA, Presidente della IX
Commissione. La Commissione esprim e
parere contrario sull'emendament o
Macis 1 .1 e sui subemendamenti Pazza-
glia 0 .1 .2.1 e 0 .1 .2 .2 . Contrario altresì agli
emendamenti Boetti Villanis Audifred i

1 .2, Ronchi, 1 .3, Sapio 1 .4, Onorato 1 .5,

Ronchi 1 .6 e Onorato 1 .7. Raccomando
l'approvazione dell'emendamento 1 .8 del -
la Commissione, ed esprimo parere con-
trario sull'emendamento Ronchi 1 .9; rac-
comando altresì l'emendamento 1 .1 0
della Commissione .

La Commissione esprime altresì parere
contrario sull'articolo aggiuntivo Albor-
ghetti 1 .01 e sugli emendamenti Albor-
ghetti 2.1 . e Sangalli 2 .2. Raccomando
l'approvazione dell'emendamento 3 . 1
della Commissione, ed esprimo parer e
contrario sugli emendamenti Boetti Vil-
lanis Audifredi 3.2, Ronchi 4.1, Sapio 4 .2 .

Raccomando alla Camera l'emendamento

4.3 della Commissione .

Inoltre la Commissione esprime parer e
contrario sugli emendamenti Maceratin i
5 .1; Onorato 5 .2 e 5.3; Maceratini 5.4 ,
Boetti Villanis Audifredi 5 .5, Ronchi 5 .6 e

5 .7 nonché sull'articolo aggiuntivo Macis

5 .01, e sugli emendamenti Maceratini 7 . 2

e 7.3, Onorato 7 .1, Rutelli 8 .5, Ronchi 8 .1 ,

Sapio 8.2, Ronchi 8 .3 e Onorato 8.4 .

Sull'emendamento 9.3 del Governo
esprimo parere favorevole . Parere con-
trario sull'emendamento Ronchi 9 .1 . Rac-

comando alla Camera gli emendament i

9.2 e 11 .1 della Commissione . Parere con-
trario sull'emendamento Ronchi 11 .2 e
chiedo alla Camera di approvare gl i
emendamenti 11 .12 e 11 .13 della Commis-

sione .

Vorrei avvertire che sono state appor -
tate alcune modifiche agli emendament i
11 .3 ed 11 .10 della Commissione, che rac-
comando alla approvazione della Ca-
mera. Il testo dei due emendamenti è
stato così riformulato :

Dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente :

4-bis. In tal caso l'onere a carico

dell'ente pubblico è ridotto al tasso mi-
nimo di cui alla lettera b) dell'articolo 2 0
della legge 5 agosto 1978, n . 457, e succes-
sive modifiche e integrazioni .

11 . 3 .
LA COMMISSIONE .
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Alla maggiore esigenza di contri-
buto determinata dall'applicazione del
precedente comma 4, si fa fronte me-
diante le disponibilità di cui all'articol o
4-bis della legge 10 novembre 1983, n .
647 . '

11 . 10 .
LA COMMISSIONE .

PRESIDENTE . Vorrei pregarla di
farmi pervenire per iscritto la nuova for-
mulazione di questi due emendamenti .

GIUSEPPE BOTTA, Presidente della IX
Commissione. Certamente, signor Presi -
dente.
Parere contrario sugli emendamenti

Ciocci 11 .4 e Alborghetti 11 .5 .
Sull'emendamento 11 .6 della Commis-

sione, la Commissione bilancio h a
espresso parere contrario .

PRESIDENTE . La Commissione dovr à
farmi sapere, a suo tempo, se mantiene
questo emendamento 11 .6, malgrado il
parere contrario della Commissione bi-
lancio.

GIUSEPPE BOTTA, Presidente della IX
Commissione. Prenderemo una decision e
in seguito .
Raccomando l'emendamento 11 . 7

della Commissione . Parere contrario
sugli emendamenti Rutelli 11 .14, Sapio
11 .8 e 11 .9. L'emendamento Rutell i
11 .15 è stato ritirato . Esprimo parer e
contrario sull'emendamento Sapi o
11 .11, sull'articolo aggiuntivo Albor-
ghetti 11 .02 e sull'emendamento Ono-
rato 12 .1 ; accetto l'articolo aggiuntivo
11 .03 del Governo e raccomando l'arti-
colo aggiuntivo 11 .01 della Commis-
sione, e gli emendamenti 14.1 e 17 . 1
della Commissione . Esprimo invece pa-
rere contrario sugli emendament i
Ronchi 18.1, Palmini Lattanzi 18 .2, Ono-
rato 18.3, Bulleri 18.4, Ronchi 18 .5 ,
Macis 18.6, Sapio 18 .7, Onorato 18 .8,

Palmini Lattanzi 18 .9. Insisto sull'emen-
damento 18.10 della Commissione
mentre esprimo parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Ciocci 18 .01 e Albor-
ghetti 18 .02, nonché sugli emendament i
Ronchi 19 .1 e Bulleri 19 .2. Raccomando
l'approvazione dell'emendamento 19 .6
della Commissione. Esprimo parere
contrario sull'emendamento Anton i
19.4 . L'emendamento Polesello 19 .3 è
identico all'emendamento 19 .5 della
Commissione . Ora, poiché sull'emenda-
mento 19 .5 della Commissione, la Com-
missione bilancio ha espresso parer e
contrario per mancanza di copertura, l a
Commissione si rimette all'Assemble a
sia su tale emendamento sia sull'emen-
damento Polesello 19 .3 . Esprimo parere
contrario sull'articolo aggiuntivo Albor-
ghetti 19 .01 .
Vi sono poi gli emendamenti 20 .4 della

Commissione e Antoni 20.1, che nella
nuova formulazione è uguale al primo . A
proposito di questi due emendamenti c'è i l
problema della copertura . Si tratta dell'al-
largamento dei benefici della cosiddetta
legge Formica, sul quale manca la coper-
tura in confronto a quello che ha indicat o
il Governo. La Commissione, quindi, s i
trova in una certa difficoltà e pertanto s i
rimette all'Assemblea per entrambi gli
emendamenti. Esprimo parere contrario
sull'emendamento Antoni 20 .3. Per quanto
riguarda l'emendamento 20.2 della Com-
missione faccio presente che, anche pe r
questo emendamento, la Commissione bi-
lancio ha espresso parere contrario . La
Commissione pertanto lo ritira . Parere
contrario sull'articolo aggiuntivo Ciocci
21 .01 e sugli emendamenti Ronchi 22 .1 ,
Macis 22.2, Ronchi 22.3, Onorato 22.4 ,
22.5, 22.6 e 22 .7, Geremicca 22 .8; racco-
mando alla Camera gli emendamenti 22 .9
e 23.1 della Commissione; parere con-
trario sull'emendamento Fabbri 22 .10 e
sugli articoli aggiuntivi Palmini Lattanz i
22.01, Geremicca 22.02 e Alborghetti 23 .01 ;
parere favorevole, infine, sull'articolo ag-
giuntivo 23 .02 del Governo .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?
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MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Il Governo con -
corda con il parere espresso dal presi -
dente della IX Commissione . Intendo fare
soltanto alcuni rilievi su alcuni emenda -
menti . Per quanto riguarda l'emenda-
mento Sangalli 2 .2, sul quale la Commis-
sione ha espresso parere negativo, invit o
il presentatore a ritirarlo perché la ma-
teria in esso trattata può trovare miglior e
collocazione all'interno del progetto di
legge n. 479, ehe è in discussione al Se -
nato. Un altro rilievo concerne quegl i
emendamenti per i quali il president e
Botta ha dichiarato che si rimette all'As-
semblea perché non hanno copertura fi-
nanziaria . Il Governo invita Ia Commis-
sione a ritirare questi emendamenti, e i n
caso contrario esprime parere negativo :
ciò non perché non dia importanza e si-
gnificato ai temi che sono stati affrontat i
negli emendamenti, come quello che ri-
guarda l'ILOR per le case popolari o la
proroga della legge Formica, ma perché
ritiene che tutta questa materia possa tro-
vare sistemazione in un provvedimento
organico, nel quale per altro sia previst a
un'adeguata copertura finanziaria .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ri-
cordo che sull'emendamento Macis 1 .1 ,
che è il primo che sarà posto in votazione ,
è stata richiesta la votazione a scrutini o
segreto.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Sapio . Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, noi riteniamo che si
debba sostituire l'articolo 1 del decreto -
legge perché la sua formulazione, che è
stata confermata dalla Commissione, in -
genera equivoci sulla effettiva possibilit à
dei cittadini sottoposti a provvedimenti d i
sfratto di ritrovare certezza e serenità so-
ciale .

Non si può, in altri termini, considerar e
questo provvedimento come un insieme
di norme che contribuiscono a risolvere
un problema drammatico solo per poch i
giorni, poche settimane o pochi mesi . In -
somma, l'esecuzione dei provvedimenti di

rilascio degli immobili adibiti ad uso abi-
tativo non può essere sospesa soltanto
fino al 30 giugno 1985 perché entr o
quella data certo il Governo e questa mag-
gioranza non saranno assolutamente i n
grado di organizzare e attivare quel si-
stema complesso di norme che dovrebbe
disciplinare il rapporto tra, inquilini e
proprietari .
Noi riteniamo sbagliato comunque pre-

vedere l'introduzione di un pacchetto or-
ganico di norme puntando soltanto a l
rinvio della esecuzione dei provvediment i
di rilascio degli immobili e quindi alla
proroga degli sfratti. Si deve innanzitutt o
introdurre un concetto nuovo e che cio è
la proroga degli sfratti deve essere estes a
anche ai verbali di conciliazione, per te -
nere conto della situazione in cui si tro-
vano cittadini che, non avendo voluto o
magari potuto avviare un contenzioso,
sono stati fino ad oggi ingiustamente pe-
nalizzati dalla legge in sede di esecu-
zione .
Poi il provvedimento di proroga degl i

sfratti deve prevedere tempi sufficiente -
mente lunghi, in modo da potersi confi-
gurare come provvedimento effettiva -
mente capace di rendere possibile l'attiva-
zione di interventi sostitutivi . Ecco perché
chiediamo che quanto meno si debba so -
spendere l'esecuzione degli sfratti al 3 1
dicembre 1985. In più, questa norma non
può certo risolvere da sola il problema e
va quindi collegata ad una proroga anche
dei contratti di locazione, al fine di no n
concentrare in periodi determinati un a
massa enorme di sfratti, che sono cos ì
tanti, a livello nazionale, da non pote r
certo essere eseguiti . Basti pensare che
soltanto a Roma i provvedimenti con sen-
tenza definitiva sono circa 13 mila .
Insomma, si deve legare il provvedi -

mento di proroga dei contratti a quello di
sospensione della esecuzione degli sfratti ,
escludendo naturalmente l'applicazion e

di questa norma ai provvedimenti di rila-
scio fondati sulla urgente ed improroga-
bile necessità del locatore verificatasi suc-
cessivamente alla costituzione del rap-
porto locativo. Solo in questo modo si può
realizzare un sistema di norme più ade-



Atti Parlamentari

	

— 22449 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

guato e tale da rendere credibili le solu-
zioni che il Governo propone per risol-
vere questo grave problema sociale .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Macis 1 .1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 404
Maggioranza	 203

Voti favorevoli	 171
Voti contrari	 233

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo adesso in vota-
zione il subemendamento Pazzagli a
0.1 .2.1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo altresì in votazione il subemen-
damento Pazzaglia 0 .1 .2.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto)

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Boetti Villanis Audifredi 1 .2, d i
cui è stata chiesta la votazione a scrutini o
segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Boetti Villanis Audi-
fredi. Ne ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, io chiedo

all'onorevole sottosegretario di levarm i
una curiosità. E la terza volta che pongo
questa domanda: per quale ragione noi c i
avviamo a prevedere una proroga indi-
scriminata .degli sfratti, in quanto tal e
proroga si riferisce anche a situazion i
nelle quali non esiste un'esigenza dell'in-
quilino di non consentire in tempi brevi la
disponibilità dell'alloggio?

Chiedo solo questo, onorevole sottose-
gretario: mi illustri la ragione per la qual e
il Governo è contrario a questo emenda -
mento che nasce dalla logica, dal buon -
senso, più ancora che da argomentazion i
politiche e sociali . Mi risponda, signor
sottosegretario !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Boetti Villani s
Audifredi 1 .2, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 398
Votanti	 25 4
Astenuti	 144
Maggioranza	 12 8

Voti favorevoli	 4 1
Voti contrari	 21 3

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Ronchi 1 .3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Ronchi . Ne ha facol-
tà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente,

desidero svolgere un'unica dichiarazione
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di voto con riferimento ai miei emenda -
menti 1 .3, 1 .6 ed 1 .9 .
Con l'emendamento 1 .3 intendiamo

affrontare un problema che è stato trat-
tato anche in sede di discussione sull e
linee generali del provvedimento i n
esame, cioé il problema relativo alla sca-
denza automatica dei contratti di loca-
zione, la quale viene utilizzata dai pro-
prietari per disdire i contratti stessi e

chiedere, spesso, aumenti a «canon e

nero» .
Nel caso in cui non vi sia l'esigenza d a

parte del locatore di rientrare in pos-
sesso dell'immobile o non vi sia morosi-
tà, noi riteniamo opportuno prevedere il
rinnovo automatico dei contratti, es-
sendo il diritto alla casa diritto primari o
come quello al lavoro e perché gra n
parte degli sfratti di cui si sta parland o
sono sfratti di comodo cioé sfratti utiliz-
zati per ottenere assai spesso aumenti d i
canone al di fuori di quanto previsto
dalla legge .
Il contenuto del mio emendamento 1 . 6

è collegato a quello dell'emendamento
che ho testé illustrato, mentre l'emenda -
mento 1 .9 riguarda gli sfratti per moro-
sità .

Noi non contestiamo il principio dello

sfratto per morosità, ma diciamo che i l
beneficio della proroga di cui ai prim i
commi dell'articolo 1 dovrebbe esser e
esteso anche agli inquilini morosi che
abbiano sanato la propria morosit à
entro la data di emanazione del provve-
dimento di rilascio .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 1 .3, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 389
Votanti	 247
Astenuti	 142

Maggioranza	 124
Voti favorevoli	 23
Voti contrari	 224

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Sapio 1 .4, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 38 6
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 16 3
Voti contrari	 223

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e

dell'emendamento Onorato 1 .5. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i

voto l'onorevole Onorato . Ne ha facoltà .

PIERI.UIG1 ONORATO . Signor Presi -

dente, questo emendamento non riveste

alcun carattere politico, nel senso ch e

esso si è volutamente attenuto alle date d i
sospensione e di graduazione degli sfratt i
proposte nel decreto . Ciò non toglie ch e

abbiamo presentato anche altri emenda -
menti che riguardano il termine indicato
nel decreto stesso. Questo emendament o

— signor Presidente, se mi consent e
vorrei dichiarare il voto subito dopo
anche sul mio emendamento 1 .7 per gua-
dagnar tempo — intende ovviare ad una

contraddizione che avevo in precedenz a
fatto rilevare . Tale contraddizione è con -
tenuta nel secondo comma dell'articolo 1
del provvedimento là dove si propone uno
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scaglionamento degli sfratti per quelli di -
venuti esecutivi dal 1° gennaio 1983 all a
data di entrata in vigore del decreto . Poi
alla lettera d, quando cioè si precisan o
questi scaglionamenti, si afferma ch e
sono scaglionati anche gli sfratti divenut i
esecutivi successivamente alla data di en-
trata in vigore del decreto . Questa è, a
mio giudizio, una contraddizione patente .
Il nostro emendamento vuole perciò ov-
viare a questa contraddizione e stabilisc e
che sono sospesi, e quindi graduati o sca-
glionati, gli sfratti divenuti esecutivi da l
10 gennaio 1983 alla data di entrata i n
vigore del decreto, cioè al 30 giugno 1985 .
Ovviamente nell'emendamento si preve-
dono scaglionamenti diversi a quelli indi
cati nel provvedimento governativo .
Per quanto riguarda l'emendamento

1 .7 ho fatto notare che lo scaglionament o
degli sfratti, prima sospesi fino al 3 0
giugno 1985 e poi scaglionati, avviene se-
condo un certo calendario anche se no n
c'è nessuno che fissi tale calendario . Esso
dovrebbe essere lasciato o all'accordo tr a
le parti o alla discrezione dell'ufficiale
giudiziario . Si tratta di individuare un a
autorità giudiziaria (cioè il pretore) cu i
spetti stabilire in concreto questa gradua-
zione. Nel mio emendamento non ho fatt o
altro che recuperare lo strumento proces-
suale della graduazione, già previsto nell a
vecchia normativa .

Credo che si tratti di interventi raziona-
lizzatori : vorrei sapere dal relatore, dall a
Commissione e dal Governo per quali ra-
gioni essi insistono per il no .

PRESIDENTE. Nessuno intende repli-
care all'onorevole Onorato, il quale ha
posto delle domande? Mi pare di no .

Passiamo dunque ai voti .
Pongo in votazione l'emendament o

Onorato 1 .5, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo votare ora l'emendament o
Ronchi 1 .6 .

EDOARDO RONCHI . Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Onorato 1 .7, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 1 .8
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi 1 .9, di cui è stata chiesta l a
votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 1 .9, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 386
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 172
Voti contrari	 21 4

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento 1 .10 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'articolo
aggiuntivo Alborghetti 1 .01 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e

di voto l'onorevole Fabbri. Ne ha facol-
tà .
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ORLANDO FABBRI. Signor Presidente ,

vorrei motivare le ragioni del voto favore-
vole mio e del mio gruppo su questo arti -

colo aggiuntivo .
Le misure proposte in questo ed altri

provvedimenti volti a tamponare l'emer-
genza sfratti nelle aree delle città carat-
terizzate da alta tensione abitativa, oltr e

che essere insufficienti, hanno un atter-
raggio ed un decollo bruschi, poiché in-
tervengono e cessano in modo simul-
taneo e generalizzato. Agendo in questo
modo non riescono a determinare, s e
non in minima parte, conseguenze tal i
da agevolare l'uscita dall'emergenza . Ad
ogni scadenza di proroga il problema s i

ripresenta praticamente con lo stesso

spessore e la stessa ampiezza in sens o
negativo .

Occorre, allora, che ai provvedimenti d i
proroga — in attesa di qualcosa di pi ù
organico — si accompagnino strumenti e
meccanismi in grado di dare alle pro-
roghe impatti morbidi e differenziati ,
consentendo in tal modo l'attivazione di
misure che permettano il superamento
dell'emergenza.

L'emendamento proposto si muove i n
questa direzione, dal momento che pre-
vede per le aree calde l'istituzione di com-
missioni con il compito di graduare gl i
sfratti, individuare gli alloggi disponibil i

e coordinare l'adozione delle misure att e

ad offrire alloggio agli sfrattati ; un con-
certo quindi di poteri (sindaco, pretore ,
pubblica sicurezza, presidenti degli IACP )
raggruppati in una commissione che in-
terviene secondo criteri di gradualità ,
opera un censimento degli alloggi vuoti e

procede quindi alle assegnazioni agl i

aventi diritto .
Ci pare uno strumento, quello propo-

sto, più che opportuno per uscire dalla

spirale delle proroghe secche che nulla
risolvono, ma solo rinviano e tutti scon-
tentano .
Per queste ragioni raccomando ai col -

leghi l'approvazione dell'articolo aggiun-
tivo Alborghetti 1 .01 (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo aì voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Alborghett i

1 .01, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .

Presenti e votanti	 38 2
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 168
Voti contrari	 21 4

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare
l'emendamento Alborghetti 2.1 . Ha

chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Donazzon . Ne ha facol-
tà .

RENATO DONAllON. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, è un dato noto ch e
circa 300 mila sono le attività commer-
ciali, turistiche e artigianali interessate
agli sfratti e comunque alla scadenza de i
contratti nel corso del 1985. Il nostro

emendamento chiede che l'esecuzione de i

provvedimenti di rilascio degli immobil i
adibiti ad attività commerciale, artigia-
nale e turistica venga sospesa fino al 3 1
dicembre 1985; che gli stessi contratti d i
locazione degli immobili adibiti ad atti-
vità produttiva, che scadono nell'arc o
dell'anno, siano anch'essi prorogati all a
stessa data .
Il nostro emendamento chiede inoltre

che per il periodo di proroga il canone d i
locazione venga aggiornato nella misur a

percentuale fissata dal CIPE entro il 3 1

marzo 1985, e comunque in misura non
superiore all'incremento dell'indic e
ISTAT per i prezzi al consumo per l e
famiglie di operai e impiegati .
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Desidero ancora ricordare ai collegh i
che noi vogliamo che il Parlamento ne l
corso del 1985 si impegni ad approvare l a
legge organica di riforma dell'equo ca-
none. Comunque, l'emendamento Albor-
ghetti 2 .1 è necessario se vogliamo evitar e
decine di migliaia di sfratti ed un au -
mento indiscriminato del canone, co n
tutte le conseguenze negative (abusivism o
e ricatto) che la libertà in questo settor e
provocherebbe (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Boetti Villanis Audifredi . Ne ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Il gruppo del Movimento social e
italiano, pur manifestando perplessità
anche per quanto riguarda la sistema-
zione di questo emendamento nell'ambito
di un provvedimento che si rivolge all a
tensione abitativa, e che quindi nulla ha a
che fare con le locazioni di immobili de-
stinati ad uso diverso dall'abitazione, e
pur non nascondendosi dubbi anche d i
natura costituzionale, di legittimità costi-
tuzionale, che gravano su di esso, si rend e
conto dell'opportunità di venire incontr o
a situazioni quali quelle ivi prospettate .
Voteremo quindi a favore dell'emenda-
mento Alborghetti 2 .1 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Alborghetti 2 .1, per il
quale è stato richiesto lo scrutinio se -
greto .

Votazione segret a

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronic o
sull'emendamento Alborghetti 2.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 384
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 187
Voti contrari	 197

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i

Amalfitano' Domenico
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
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Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giusepp e
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luc a
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco

Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i

Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severino
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffaele
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocc o

D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferucci o
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
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Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni

Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicol a
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore



Atti Parlamentari

	

— 22456 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedett o
Nonne Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pellicanò Gerolamo
Pernice Giuseppe
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana

Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costante
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Anlberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio



Atti Parlamentari

	

— 22457 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rube s

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno

Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paol o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zappotti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Angelini Vito
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellini Giulio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alfio
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Si sono astenuti sull'emendamento
Boetti Villanis Audi f redi 1 .2 :
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Cafiero Luc a
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele

Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Columba Mario
Cominato Lucia

Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferri Franc o
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Giadresco Giovanni

Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natalia

Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannuzzu Salvator e

Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Masina Ettore
Migliasso Teres a
Minervini Gustav o
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pedrazzi Cipolla Anna Maria

Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Polidori Enzo
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Reichlin Alfred o
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano
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Si sono astenuti sull'emendament o
Ronchi 1.3:

Ronzani Gianni Wilmer
Rossino Giovann i

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vignola Giusepp e
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellini Giulio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario

Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alfio
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cafiero Luc a
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mari o
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Columba Mario
Cominato Lucia
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovanni
Ferri Franc o
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
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Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guid o

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannuzzu Salvator e
Martellotti Lamberto
Masina Ettore
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polidori Enzo

Proietti Franc o
Provantini Alberto

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rindone Salvatore
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore

Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giusepp e
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni

Bianco Gerardo
Bressani Piergiorgi o
Casalinuovo Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Foschi Franco
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Galasso Giuseppe
Garavaglia Mariapia
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvator e
Merloni Francesc o
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvio
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luigi
Sanguineti Mauro Angel o
Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio

Si riprende la discussion e

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Sangalli 2.2 .

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Vorrei anch'io pregare
l'onorevole Sangalli di ritirare il suo
emendamento 2 .2, così come ha già fatt o
l'onorevole sottosegretario .

PRESIDENTE. Onorevole Sangalli ,
mantiene il suo emendamento 2 .2 che i l
Governo e la Commissione le hanno
chiesto di ritirare ?

CARLO SANGALLI . Dopo le dichiara-
zioni del Governo e del relatore ritiro i l
mio emendamento 2.2 (Commenti
all'estrema sinistra) .

GUIDO ALBORGHETTI. Lo faccio mio e
chiedo, a nome del gruppo comunista ,
che sia votato a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Al-
borghetti .

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO TASSONE, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo ha detto in
precedenza quali fossero le motivazioni i n
base alle quali ha invitato l'onorevole San -
galli a ritirare il suo emendamento. Riba-
disco ora che si tratta di una materia che
può trovare una collocazione più adeguata
nell'ambito del provvedimento attualmente
in discussione al Senato. Per questo motivo
ritengo che un emendamento di questo ge-
nere non sia in sintonia con la materia che
stiamo trattando e per questo il parere de l
Governo è contrario all'approvazione d i
questo emendamento, ritirato dall'onore-
vole Sangalli e fatto proprio dal gruppo
comunista.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Sangalli 2 .2, fatto
proprio dall'onorevole Alborghetti e no n
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 393
Votanti	 38 5
Astenuti	 8
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 203
Voti contrari	 182

(La Camera approva — Applaus i
all'estrema sinistra, dei deputati del
gruppo della sinistra indipendente e a de-
stra) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
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Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto

Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvi a

Bosi Maramotti Giovann a

Botta Giusepp e
Bressani Piergiorgi o

Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severino
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Cocco Maria
Codrigriani Giancarla
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Aimrno Florind o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renat o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura

Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovann i
Forlani Arnald o
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guid o
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
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Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
1'alalvestio Piergiovann i

Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nand a
Mora Giampaolo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Maur o
Onorato Pierluigi

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria

Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano

Polidori Enzo
Portatadino Costante
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rallo Girolam o
Rauti Giusepp e
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
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Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luig i
Rossini Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Scàlfaro Oscar Luigi
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo

Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicol a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Battistuzzi Paolo
Calamida Franco
Costa Raffaele
Facchetti Giuseppe
Pollice Guid o
Ronchi Edoardo
Serrentino Pietro
Tamino Gianni
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Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Casalinuovo Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pi a
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Merloni Francesc o
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvio
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luig i
Sanguineti Mauro Angelo
Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento 3.1 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato) . .

Pongo in votazione l'emendament o
Boetti Villanis Audifredi 3 .2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi 4.1 .

GIANNI TAMINO. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto su questo emenda-
mento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Desidero esprimere la

motivazione che ha portato il gruppo d i
democrazia proletaria a chiedere la sop-
pressione dell'articolo 4 che, come è stato
modificato, si limita soltanto a riprodurre
il quinto comma del vecchio articolo, pre-
cedentemente formulato dal Governo e
relativo alla proroga della legge n . 25 de l
1980, che concedeva agli sfrattati la pos-
sibilità di essere inseriti nelle graduatori e

per l'assegnazione di alloggi pubblici .

Oltre tutto, si prevede non solo la possibi-
lità di essere tuttora inseriti in quelle gra-
duatorie, ma anche che le percentual i
previste da quella legge siano aumentat e
al 50 e al 30 per cento! Abbiamo già avuto
modo in precedenza, quando abbiamo di-
scusso in quest'aula del decreto (che no n
è stato poi convertito in legge) recante la
proroga degli sfratti, di dichiarare la no-
stra contrarietà, e in quell'occasion e
nell'Assemblea si ebbero atteggiamenti d i
disponibilità, se ben ricordo, e vi furono
molti interventi di denuncia verso questo
intento di ribadire il principio di porre ,
diciamo così, i poveri contro i poveri, co-
loro cioè che sono afflitti dalla mancanza
di alloggio, contro quelli che sono invece
colpiti dalla disdetta dell'alloggio di cu i
godono!

Non è ponendo in contrapposizione co-
loro che aspirano ad una casa, con coloro
che non hanno più la possibilità di utiliz-
zare quella di cui dispongono, che pos-
siamo risolvere i problemi ; il terreno sul
quale operare è quello di una soluzion e

complessiva: respingiamo pertanto la lo-
gica di questo decreto, che, di fatto, an-
nullerebbe le speranze di molta gente ch e
da anni attende una casa! E gente co-
stretta a vivere in case malsane, spesso i n
molti in poche stanze: è gente che attende
da anni di vedersi riconosciuto il diritto
alla casa, mentre periodicamente si trov a
impossibilitata a raggiungere quest o

obiettivo perché, attraverso leggi di con-
trapposizione tra coloro che subiscono l e
conseguenze di una politica sbagliata ne l

campo della casa, ripeto, quella gente s i
ritrova sempre nell'impossibilità di otte-
nere un alloggio e, d'altra parte, sap-
piamo che il vero problema non è que-
sto .
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Esistono infatti molti alloggi disponi-
bili, molte strutture che potrebbero essere
utilizzate ma, attualmente, non sono de-
stinate alla locazione . Operando in quest o
senso, attraverso una politica diversa, s i
devono risolvere i problemi .
Anche in questa occasione, la Camera

dovrebbe essere molto attenta a questa
logica che pone i poveri contro i poveri, e
mette in lotta tra loro quelli che deside-
rano la casa, perché in tal modo si mett e
in discussione il principio fondamentale
secondo il quale tutti i cittadini devon o
vedersi riconosciuto il diritto alla casa !
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Su questo emenda -
mento è stato chiesto lo scrutinio se -
greto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 4 .1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 382
Maggioranza	 192

Voti favorevoli	 17 1
Voti contrari	 21 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Sapio 4 .2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento

della Commissione 4.3, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Avverto che sull'emendamento Macera -
tini 5.1 è stata chiesta la votazione a scru-
tinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Maceratini 5 .1 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 369
Votanti	 236
Astenuti	 133
Maggioranza	 11 9

Voti favorevoli	 42
Voti contrari	 194

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Onorato 5 .2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Onorato 5 .3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Maceratini 5 .4, sul quale è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Boetti Villanis Audifredi .
Ne ha facoltà .
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LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Anche qui è il caso di porre un a
domanda, molto elementare, al Governo .
Il decreto-legge prevede la deroga all'ar-
ticolo 1 della legge n. 392. E va bene . Ma
io chiedo al Governo: quale proprietario
di casa andrà a pattuire una convenzion e
con il comune alle condizioni economich e
previste dalla legge n . 392?

Con questa disposizione di legge —

consentitemelo — andremo veramente
alla ricerca dell'oggetto misterioso, per -
ché non credo che esistano proprietari d i
casa disposti a fare convenzioni con i l
comune se non ne ricavano un benefici o
di natura economica. Mi pare cioé che la
deroga al quadriennio stabilito dall'arti-
colo 1 della legge n. 392 non sia suffi-
ciente a rendere appetibile questa con-
venzione con il comune per coloro che
dispongono di un alloggio . L'emenda-
mento quindi, discende dalla logica e no n
so quale altra argomentazione possa ad -
durre il Governo per contestare questa

elementare sottolineatura .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Maceratini 5 .4,
non accettato dalla Commissione né da l

Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 381

Maggioranza	 191
Voti favorevoli	 40
Voti contrari	 341

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Boetti Villanis Audifredi 5 .5, non

accettato dalla Commissione né dal Go-

verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 375

Votanti	 374

Astenuti	 1

Maggioranza	 188

Voti favorevoli	 3 5

Voti contrari	 33 9

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votar e

l'emendamento Ronchi 5 .6, per il quale è

stato chiesto lo scrutinio segreto .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l'onorevole Ronchi . Ne ha facol-
tà .

EDOARDO RONCHI. La mia dichiara-

zione di voto, signor Presidente, concer-
nerà anche l'emendamento 5 .7 .
Il quarto comma dell'articolo 5, ch e

con l'emendamento 5 .6 chiediamo di sop-
primere, stabilisce che i comuni debbono
richiedére al prefetto l'impiego della

forza pubblica. Ci pare un controsenso —

sollecitiamo al riguardo l'attenzione de i

colleghi — fissare per legge un tale ob-
bligo: se è dovere d'ufficio procedere in
questo modo, i comuni certo si adegue-
ranno e non vi è alcun bisogno di ricor-
darlo loro per legge . Porre tale obbligo
nella legge, come ulteriore garanzia, c i

sembra inutile e inaccettabile .
Con l'emendamento 5 .7, signor Presi -

dente, proponiamo di aggiungere u n

comma, nel quale concordiamo che s i

possa procedere attraverso convenzion i
ma stabiliamo che, ove le stesse non do-
vessero bastare e restasse una domand a
di alloggi da parte di sfrattati, si potrebbe
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anche ricorrere allo strumento della re-
quisizione, purché gli alloggi in question e
non servano per i parenti, fino al second o
grado, del proprietario .

Questo sembra a noi un modo per intro-
durre nella legge lo strumento della re-
quisizione (che comunque non può supe-
rare i tre anni). È possibilità che formal-
mente, a nostro parere, i sindaci dovreb-
bero già possedere, come strumento di
intervento in situazioni di emergenza; la
razionalizziamo e la rendiamo coerente
— ci pare — allo spirito dell'articolo 5 .
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulll'emendamento Ronchi 5 .6, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 386
Votanti	 385
Astenuti	 1
Maggioranza	 193

Voti favorevoli	 16 1
Voti contrari	 224

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Ronchi 5 .7, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 374
Votanti	 236
Astenuti	 138
Maggioranza	 11 9

Voti favorevoli 	 20
Voti contrari	 216

(La Camera respinge).

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Ald o
Anselmi Tin a
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Balvo Ceccarelli Laura
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barca Lucian o
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
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Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paol o
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bressani Piergiorgio
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nìno
Casati Francesco
Casini Carlo

Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Cerrina Feroni Gian Luc a

Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Conti Pietro
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro
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Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranc o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gargani Giusepp e
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Ugo
Marzo Biagio
Masina'SEttore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa



Atti Parlamentari

	

— 22472 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nand a
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a

Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo

Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano

Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore

Sangalli Carl o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Scaglione Nicol a
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
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Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno •
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Ronch i
5.6 :

Di Re Carlo

Si sono astenuti sull'emendamento Ma-
ceratini 5 .1 :

Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bellini Giulio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
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Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Columba Mario
Cominato Luci a
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Tersa
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico

Martellotti Lamberto
Masina Ettore
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franc o
Provantini Alberto

Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rindone Salvator e

Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes
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Umidi Sala Neide Mari a

Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si è astenuto sull'emendamento Boett i
Villanis Audifredi 5 .5:

Tempestini Francesco

Si sono astenuti sull'emendamento
Ronchi 5.7:

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alfio
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora

Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuel e
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Columba Mario
Cominato Luci a
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposettì Angela
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro
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Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio

Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Casalinuovo Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pi a
Manca Enrico
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvator e
Merloni Francesc o
Miceli Vit o
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvi o
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luig i
Sanguineti Mauro Angel o
Scovacricchi Martino
Tancredi Antonio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare

l'articolo aggiuntivo Macis 5 .01, per i l

Onorato Pierluig i

Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Polidorí Enzo
Proietti Franco
Provantini Alberto
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovanni

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Serri Rino
Soave Sergio
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quale è stato chiesto lo scrutinio se -
greto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bulleri. Ne ha facol-
tà .

LUIGI BULLERI . Sarò breve, signor Pre-
sidente. Vorrei richiamare l'attenzione
sull'importanza dell'articolo aggiuntivo
che stiamo per votare che, ad una rifles-
sione attenta, si dimostra indispensabile
per affrontare con efficacia l'emergenz a
riconosciuta dalla stessa emanazione del
decreto-legge in esame . Infatti, sulla base
della legislazione vigente, degli articoli e
delle disposizioni che abbiamo finora ap-
provato, vi saranno decine di migliaia d i
sentenze di sfratto, che sono state pro-
nunciate sulla base dell'articolo 59 dell a
legge n. 392, che avranno immediata ese-
cuzione. Senza la proroga richiesta, vi sa-
rebbero migliaia di famiglie che non sa-
prebbero dove andare, dal momento che
tutti — ritengo — riconosciamo che i l
mercato dell'affitto non offre soluzioni
immediate a questa massa di cittadini e
dal momento che i comuni potrebbero s ì
stipulare convenzioni, ma l'esperienza gi à
dimostra che la grande proprietà rifiut a
questa strada e dal momento che anche i
limitati — vorrei dire irrilevanti — inter -
venti con acquisti sul mercato che i co-
muni potranno fare con queste disposi-
zioni sono di là da venire .

Ci troviamo di fronte a milioni di abita-
zioni censite come tali — il dato è fornit o
dalla relazione che il Governo ha inviat o
alla Camera per quanto riguarda l'appli-
cazione della legge n . 392 — che sono
sfitte. Gran parte di queste abitazion i
sono sottratte dalla grande priorità im-
mobiliare con intenti speculativi al mer-
cato dell'affitto sia per eludere le norm e
della legge dell'equo canone, sia per eser-
citare il ricatto sui «canoni neri» . Da qu i
la nostra proposta e la raccomandazione
che rivolgiamo ai colleghi di approvare
l'articolo aggiuntivo Macis 5 .01 .
Non attribuiamo carattere risolutorio

allo strumento dell'obbligo di affitto dell e
abitazioni, e sappiamo che questo è un
provvedimento temporaneo, limitato, e

non è punitivo per la proprietà . Di fronte
ad un dramma come quello di migliaia e
migliaia di cittadini che rimarrann o
senza casa la solidarietà sociale è un do -
vere che la Costituzione prevede nell'eser-
cizio del diritto della proprietà . Con
questo testo possiamo determinare que l
carattere di serenità necessaria ed avere i l
tempo per poter modificare le norme esi-
stenti sulla casa . La giustezza di questo
provvedimento deriva anche dal fatto ch e
si prendono in considerazione gli immo-
bili di quei proprietari che hanno più d i
due case sfitte da oltre un anno e si pre-
vedono tutte le garanzie sia per la corre-
sponsione del canone, che per la tempo-
raneità del provvedimento stesso .
Desidero anche aggiungere che questo

disegno di legge va anche incontro all a
richiesta di certezza dei piccoli proprie -
tari — oggi negata proprio dalla politica
delle proroghe — che pur avendo bisogn o
della propria abitazione non riescono ad
ottenerla .
Per questi motivi consideriamo estre-

mamente importante che da parte dei col -
leghi vi sia una riflessione e un voto favo-
revole sull'articolo aggiuntivo di cu i
stiamo discutendo. (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo 5 .01 Macis ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 386
Maggioranza	 194

Voti favorevoli	 175
Voti contrari	 21 1

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Onorato 7 .1, non accet-
tato dalla Commissione, né dal Governo :

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ma-
ceratini 7.2, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ma-
ceratini 7.3, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo.

Poiché ì deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(L'emendamento è respinto) .

Sull'emendamento Rutelli 8.5 ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Rutelli. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI . Brevemente, si-
gnor Presidente, per illustrare anche, in-
sieme con questo, il nostro atteggiament o
sull'emendamento all'articolo 11, che
tende allo stesso obiettivo, e per sottoli-
neare quella che a noi pare una necessit à
urgente di inversione di tendenza i n
questa materia .
Noi proponiamo che i 1 .200 miliardi d i

cui si prevede l'assegnazione nell'articol o
8 siano invece assegnati ai comuni, i n
aggiunta ai 500 assegnati secondo le pre-
scrizioni dell'articolo 11 . Mi spiego me-
glio . Noi riteniamo che un decreto-legge
che deve operare sulla necessità e sull'ur-
genza determinata dalla carenza di al:
loggi nelle aree ad alta tensione abitativ a
non possa aver niente a che vedere con l a
decisione di intraprendere piani di co-
struzione di nuovi alloggi, che potranno
avere effetto in capo a cinque, sette o

dieci anni, secondo la pratica con cui dob-
biamo fare i conti nel nostro paese .

Ma diciamo di più, signor Presidente, e
cioè che noi crediamo che si debba far e
una scelta razionale, oltre che intelligente
e coraggiosa, a nostro avviso, decidendo
che si tratta oggi più che di investire i n
nuove costruzioni, scaricando ulteriori
valanghe di cemento sul nostro territorio ,
di acquisire ed utilizzare piuttosto il patri-
monio esistente .

È una scelta di fondo, verso la quale è
orientato non soltanto il pensiero radi -
cale, in materia di urbanistica e di assett o
del territorio, ma anche, ritengo, gra n
parte degli operatori e degli osservator i
che hanno a cuore, ad un tempo, la situa-
zione gravissima dell'edilizia abitativa ne l
nostro paese e la difesa della qualità dell a
vita, per quanto riguarda le scelte circ a
l'assetto del territorio. Per questo rite-
niamo, signor Presidente, che si debbano
favorire tutte le tendenze che consenton o
di acquisire il patrimonio abitativo già
esistente, anziché moltiplicare gli esemp i
di urbanizzazione, spesso selvaggia, delle
nostre città .

Vorrei portare un solo esempio : Roma ,
la città in cui viviamo, negli ultimi dodic i

anni ha visto raddoppiare la superfici e
urbanizzata. Ebbene, noi diciamo che i
censimenti effettuati dal 1961 ad oggi mo-
strano una crescita esponenziale degli al-
loggi sfitti ; e questo non significa sola -
mente seconde case. Abbiamo una dispo-
nibilità di decine e decine di migliaia d i
alloggi proprio in quelle aree in cui è
altissima la tensione a cui fa riferiment o
questo decreto . Abbiamo oltre tutto, l o
dico per inciso, la possibilità — attravers o
un censimento razionale degli alloggi
pubblici e degli enti previdenziali — d i
rimettere immediatamente in circola-
zione molte decine di migliaia di alloggi ,

senza ricorrere a nuove costruzioni ; ab-
biamo la possibilità di orientare razional-
mente l'edilizia nel nostro paese e l'atti-
vità delle imprese che operano in questo
settore verso una riutilizzazione del patri-
monio esistente, anziché provocare un ul-
teriore ingolfamento del nostro territo-
rio .
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Per questo riteniamo che questi due
emendamenti, il primo dei quali sop-
prime l'articolo 8 e quindi l'assegnazion e
di 1.200 miliardi per nuove costruzioni ,
mentre il secondo, all'articolo 11, prevede
che questi denari siano utilizzati per l'ac-
quisizione di case inutilizzate che sono i n
vendita nelle nostre città, rendano possi-
bile una inversione di tendenza cui oc -
corre dare il via subito e una battaglia d i
civiltà e di progresso alla quale ci augu-
riamo che anche gli altri gruppi oltre a
quelli firmatari degli emendamenti, cioè
democrazia proletaria e sinistra indipen-
dente, che ringraziamo, vogliano dare i l
loro assenso .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av-
verto che sull'emendamento Rutelli 8 .5 è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 8 .5, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 327
Maggioranza	 164

Voti favorevoli	 13 6
Voti contrari	 191

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare
l'emendamento Ronchi 8.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tamino. Ne ha facol -
tà .

GIANNI TAMINO . Questo emendamento
tende a raggiungere lo stesso obiettivo de l
precedente, ma si configura in maniera
differente . Noi riteniamo, infatti, che si
debbano prioritariamente utilizzare i
fondi previsti nel primo comma dell'arti-
colo 8 in termini di acquisizione o di recu-
pero di immobili degradati. Qualora però
questi soldi in certi comuni non vengano
utilizzati in tutto o in parte in questo
senso, possono essere impiegati per la co-
struzione di nuovi alloggi rispettivamente
nella loro totalità o per la parte restante .
In questo modo pensiamo di ribadire i l
principio che non si può con questo de-
creto aggiungere speculazione a specula-
zione . Infatti, la mancanza di alloggi, i l
problema degli sfratti è in gran misura ,
come crediamo di aver dimostrato pi ù
volte, un problema di speculazione, d i
edifici che non vengono locati, di situa-
zioni in cui si preferisce tenere non dispo-
nibili alloggi che potrebbero rispondere
alle esigenze di dare la casa a coloro che
la cercano .
A questa speculazione si verrebbe ad

aggiungere il rischio di una nuova specu-
lazione attraverso una quantità rilevante
di denaro pubblico che servirebbe a
nuove costruzioni, a nuove lottizzazioni ,
con tutto ciò che sappiamo essere colle-
gato alla logica delle lottizzazioni e delle
urbanizzazioni. Dobbiamo, dunque, evi -
tare che a speculazioni si aggiungano spe-
culazioni. Ribadiamo inoltre il principio
che la vivibilità delle città, la qualità dell a
vita nelle città dipende anche dal fatto di
utilizzare il patrimonio abitativo esistente
recuperandolo, acquistandolo, risanan-
dolo e, soprattutto, destinando ad uso abi-
tativo il patrimonio edilizio esistente, ri-
dando cioè dimensione umana alla città ,
ridando la possibilità ai cittadini di viver e
all'interno delle città e non emarginandoli
all'esterno e trasformando le città in puri
centri commerciali . Riteniamo, quindi, che
in questa direzione debba muoversi
quest'Assemblea. Crediamo che, al di l à
della differenziazione partitica, molti depu-
tati siano sensibili a questi problemi e c i
auguriamo che anche nel voto vi sia un a
dimostrazione in questo senso .
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Oltre a questo, anticipo che invitiamo a
votare l'emendamento Ronchi 8 .3, perché
va nella direzione di evitare discrimina-
zione nell'assegnazione e lascia piena li-
bertà ai comuni di decidere come desti-
nare le case recuperate o costruite (Ap-
plausi dci deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

Votazione segreta .

PT:'FSIi) NTE. Indico !a votazione se -
gita mediante procedimento elettro-
ee:.e, ,o ll'exendamento Ronchi 8 .1, non

'Cí.Ctt :3tÚ dalla Commissione né dal Go-
vr no,

la i onaeione,) .

D .1 .'~3':arc chiusa la votazione .

d oi ,unico li: risultato della votazione :

f reseud e votanti	 35 3
Maggioranza	 17 7

Voti favorevoli	 16 1
Voti contrari	 192

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento Sapio 8 .2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi 8 .3, che avverrà a scrutini o
segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 8 .3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 369

Votanti	 233

Astenuti	 136
Maggioranza	 11 7

Voti favorevoli	 26
Voti contrari	 207

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alasia Giovann i
Alberini Guid o
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luig i
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracettì Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johann
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Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andre a
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Bortolani Franc o
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bressani Piergiorgio
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando

Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Conti Pietro
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renat o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro
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Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franc o
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giuseppe

Fortuna Lori s
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gargani Giuseppe
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo

Loda Francesc o
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicol a
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino

Marrucci Enrico
Martinat Ug o
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melillo Savino
Memmi luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
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Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Mora Giampaolo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Maur o
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti- Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Scàlfaro Oscar Luig i
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
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Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco

Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnald o
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Bellini Giulio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a

Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvi a

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Columba Mario
Cominato Lucia
Conti Pietro
Crippa Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendament o

Ronchi 8.3:
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Crucianelli Famiano
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvarb

Lanfranchi Cordoli Valentina
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Masina Ettore
Migrasso Teresa

Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Proietti Franco

Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Rindone Salvatore
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmpndo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
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Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Casalinuovo Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pia
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvator e
Merloni Francesco
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvio
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luig i
Sanguineti Mauro Angel o
Scovacricchi Martinb
Tancredi Antonio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Onorato 8 .4 .

PIERLUIGI ONORATO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Né ha facoltà .

PIERLUIGI ONORATO . Solo per annun-
ciare che lo ritiro, perché l'emendament o
aveva lo scopo di migliorare la formula-
zione tecnica della norma, che mi pare
possa creare problemi interpretativi ed
applicativi . Nella speranza che tali pro -

blemi non insorgano, ritiro l'emenda-
mento.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Onorato .
Pongo in votazione l'emendamento 9.3

del Governo, accettato . dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi 9.1 .

EDOARDO RONCHI. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Signor Presidente ,
colleghi, richiamo la vostra attenzione s u
questo emendamento soprattutto dop o
che è stato respinto l'emendamento, da
me presentato al precedente articolo 8 ,
che tendeva ad introdurre il criterio della
priorità del recupero degli alloggi degra-
dati .

Questo criterio è stato ampiamente ri-
chiamato da più gruppi ; e ciò perché da i
dati dell'ultimo censimento risulta ch e
molti alloggi sono sfitti perché inagibili ,
perché costituiscono patrimonio degra-
dato .
Allora non si capisce perché — ed a

questo avrebbe dovuto pensarci la stessa
Commissione — in un programma straor-
dinario di edilizia agevolata non si fiss i
come criterio prioritario dell'intervent o
la finalizzazione — come noi proponiam o
— di interventi di recupero di immobil i
degradati destinati ad uso abitativo.

E sì badi che dire «criterio primario »
non significa affatto dire criterio esclu-
sivo; significa insomma recepire una indi-
cazione che può essere molto utile in con-
siderazione della cementificazione del
territorio, della crescente distruzione d i
questa risorsa di valore preminente. E per

di più qui si tratta di affermare un cri-
terio in maniera molto blanda rispetto a
quanto si poteva fare nell'articolo prece -
dente. Accettare questo emendamento si-
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gnificherebbe anche recepire un criterio
di buon senso, di ordine ambientale oltre
che urbanistico, e per di più anche fare
qualcosa che potrebbe risultare in molti
casi conveniente dal punto di vista econo-
mico, dato che si interverrebbe in realt à
già urbanizzate e dunque non sarebbe ne-
cessario costruire nuovi servizi e nuove
strutture. Perché allora non dare la prio-
rità a questo tipo di intervento? Ecco le
ragioni per cui raccomando ai colleghi d i
votare a favore di questo nostro emenda -
mento .

PRESIDENTE. Sull'emendamento Ron-
chi 9.1 è stata chiesta la votazione a scru-
tinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 9.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 362
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 162
Voti contrari	 200

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 9.2 della Commissione,
accettato dal Governo .

(È approvato).

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Al fine di semplificare i no-
stri lavori, signor Presidente, desidero fi n
d'ora comunicare che la Commissione ,
avendo trovato un accordo sull'emenda-
mento 11 .3, ritira l'emendamento 11 .7 e
l'articolo aggiuntivo 11 .01 .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Sorice .
Pongo in votazione l'emendamento 11 . 1

della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi 11 .2, per il quale è stat a
chiesta la votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 11 .2, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 358
Maggioranza	 180

Voti favorevoli	 163
Voti contrari	 195

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento 11 .12 della Commissione ,
accettato dal Governo.

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento 11 .3 della Commissione nella
nuova formulazione, accettato dal Go-
verno .



Atti Parlamentari

	

— 22488 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Lo pongo in votazione .

(È approvato).

Pongo in votazione l'emendament o
Ciocci 11 .4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Alborghetti 11 .5, di cui è stata
chiesta la votazione a scrutinio segreto.

MARIO POCHETTI. A nome del gruppo
comunista, ritiro la richiesta di votazione

a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Pongo, allora, in vota-
zione l'emendamento Alborghetti 11 .5 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 11 . 6

della Commissione, non accettato dal Go-
verno .

(È approvato).

Passiamo alla votazione del successivo

emendamento Rutelli 11 .14, per il quale è

stata chiesta la votazione a scrutinio se -

greto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Rutelli 11 .14, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 368
Votanti	 367
Astenuti	 1

Maggioranza	 184
Voti favorevoli	 32
Voti contrari	 335

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo

Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo

Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
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Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bressani Piergiorgi o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele

Ciocci Lorenzo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
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Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fontana Giovann i
Formica Rino
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a

Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
lanniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico

Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melega Gianluigi
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda

Mora Giampaolo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Patuelli Antonio
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Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costant e
Preti Luigi
Proietti Franco
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rocchi Roland o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nin o
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes
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Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Rutell i
11 .14 :

Santini Renzo

Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvi o
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luig i
Sanguineti Mauro Angel o

Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che l'emenda -

mento 11 .7 della Commissione è stato riti -

rato .
Pongo in votazione l'emendament o

Sapio 11 .8, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o

11 .13 della Commissione, accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Risulta, pertanto, precluso l'emenda -

mento Sapio 11 .9 .
Pongo ora in votazione l'emendamento

11 .10 della Commissione nel nuovo testo ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

Sono in missione :

Andreotti Giuli o

Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Casalinuovo Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pi a
Lobianco Arcangelo
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvator e
Merloni Francesco
Miceli Vito

Ricordo che l'emendamento Rutell i

11 .15 è stato ritirato .
Pongo quindi in votazione l'emenda -

mento Sapio 11 .11, non accettato alla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Ponto in votazione l'articolo aggiuntiv o
Alborghetti 11 .02, non accettato dalla

Commissione dal Governo .

(È respinto) .

Ricordo che l'articolo aggiuntivo 11 .0 1

della Commissione è stato ritirato .
Pongo in votazione l'articolo aggiuntiv o

11 .03 del Governo, accettato dalla Com-
missione .

(È approvato) .
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Pongo in votazione l'emendament o
Onorato 12.1, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 14 . 1
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato).

Pongo in votazione l'emendamento 17 . 1
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Ronchi 18 .1, sul quale è stat o
chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 18.1, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 36 1
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 162
Voti contrari	 199

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l'emendamento Palmini Lattanzi 18 .2,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Onorato 18.3, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bulleri 18.4 sul quale è stato
chiesto lo scrutinio segreto . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Sapio. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SAPIO. Signor Presidente ,
colleghi, l'articolo 18 disciplina gli ob-
blighi degli enti pubblici previdenziali e
delle società di assicurazione . In partico-
lare il secondo comma prescrive che gl i
enti e le società di assicurazione devono ,
nell'erogazione delle unità immobiliar i
che sono incluse in elenchi mensili, dare
— limitatamente ad una quota del 50 pe r
cento delle loro disponibilità annual i
complessive — priorità a coloro i qual i
dimostrano di avere un provvediment o
esecutivo di rilascio dell'immobile locato ,
sempre che non si tratti di provvediment o
di rilascio fondati sulla morosità del con-
duttore o del subconduttore . Noi abbiamo
proposto che gli enti e le società di cu i
stiamo discutendo si possano riservare
l'utilizzo, per proprie esigenze di servizio ,
di una quota non superiore al 20 pe r
cento degli alloggi che ogni anno si ren-
dono disponibili, dando comunque solle-
cita comunicazione al comune .

Vorrei tuttavia specificare che in or-
dine agli obblighi degli enti pubblici pre-
videnziali e delle società di assicurazione
bisognerebbe fare un discorso più ampi o
e complessivo. Il problema della casa ri-
mane purtroppo ancora oggi nella su a
gravità su tutto il territorio nazionale, i n
particolar modo nelle aree metropolitane
quale quella di Roma, soprattutto a caus a
del restringimento del mercato dell'af-
fitto. Inoltre per effetto della legge
sull'equo canone le scadenze contrattuali ,
che sono concentrate intorno al period o
30 giugno-31 dicembre, stanno giungendo
a scadenza. Siamo dell'avviso che dovreb-
bero essere sollecitate tutte le iniziative
tendenti a dare una soluzione a questo
grave problema, non trascurando ap-
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punto le disponibilità finanziarie degli
enti di previdenza soggetti alle norme
contenute nell'articolo 65 della legge 3 0
aprile 1969, n. 153, anche in obbligo a l
disposto dell'articolo 5-bis del decreto -
legge del 23 gennaio 1982, n . 9 e della
legge di conversione n . 94. Ebbene, quest i
enti debbono investire per l'acquisto d i
costruzioni e di complessi immobiliar i
con una destinazione abitativa non infe-
riore al 60 per cento .
Da parte nostra, noi vorremmo saper e

se tutti gli enti soggetti alle norme conte-
nute nell'articolo 65 della legge n . 153
hanno adempiuto all'obbligo di presenta-
zione dei piani di impiego, nei tempi e ne i

modi indicati dallo stesso articolo . Mi ri-
ferisco soprattutto agli anni che vann o
dal 1982 al 1985 .

Vorremmo altresì conoscere l'ammon-
tare delle disponibilità finanziarie da im-
pegnare ai sensi dell'articolo 5 della legg e

n. 94 e se i ministri competenti, e ch e
hanno approvato quei piani di impiego,
hanno attivato tutte le verifiche ed i con-
tròlli sulla reale attuazione di questo
piano. Desidereremmo conoscere anche
l'entità degli investimenti realmente effet-
tuati e le loro localizzazioni .

E necessario capire bene quali misure
si intendono adottare nel caso gli enti in-
teressati risultino inadempienti . L'emen-
damento che abbiamo proposto, restando
aperte queste domande, tende a rendere
possibile l'utilizzazione da parte di quest i
enti pubblici previdenziali e di queste so-
cietà di assicurazione di una parte de l

loro patrimonio alloggiativo per le pro-
prie disponibilità .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Bulleri 18 .4, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 370
Maggioranza	 186

Voti favorevoli	 170
Voti contrari	 200

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Ronchi 18 .5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 362
Maggioranza	 182

Voti favorevoli	 164
Voti contrari	 198

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
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Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bressani Piergiorgio
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mari o
'Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
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Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Dell'Andro Renat o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carl o
Donazzon Renato
Du.ianv Cesare Amato
Dutto Macro

Errnelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Pacchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fan:à Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Formica Rino
Fortuna Loris
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio

Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a

Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Maur o

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentin a

La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martinat Ug o
Martino Guido
Masina Ettor e
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
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Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pollice Guido

Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Pumilia Calogero

Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Giuseppe

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto

Santini Renzo
Sanza Angelo Maria

Sapio Francesco

Saretta Giuseppe

Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Segni Mariotto
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Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egigio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco

Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Casalinuovo Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mari o
Forte Francesco
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pia
Lobianco Arcangelo
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Merloni Francesc o
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvio
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luig i
Sanguineti Mauro Angelo
Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Macis 18 .6, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Sapio 18.7, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Onorato 18 .8, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l'emendamento Pal-
mini Lattanzi 18 .9, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
della Commissione 18 .10, accettato da l
Governo.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Ciocci 18.01, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Alborghetti 18.02, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare a scrutinio se-
greto l'emendamento Ronchi 19 .1 .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
sull'emendamento Ronchi 19.1, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 364
Votanti	 226
Astenuti	 138
Maggioranza	 11 4

Voti favorevoli	 25
Voti contrari	 20 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Bulleri 19 .2, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
della Commissione 19 .6, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento An-
toni 19.4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare gli identici emen-
damenti Polesello 19 .3 e 19.5 della Com-
missione .

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. La Commissione ritira
l'emendamento 19 .5 perché su di esso c' è
il parere contrario del Governo e dell a
Commissione bilancio. Di conseguenza ,
esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Polesello 19.3 .

MARIO POCHETTI. Prima si era rimesso
all'Assemblea !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pal-
mini Lattanzi. Ne ha facoltà .

ROSSELLA PALMINI LATTANZI . Con
l'emendamento Polesello 19.3 chie-
diamo l'esenzione dal pagamento
dell'ILOR per gli istituti autonomi case
popolari e per le cooperative edilizie a
proprietà indivisa. Ricordiamo che
questa proposta è stata già approvat a
all'unanimità in una risoluzione della
Commissione lavori pubblici con il pa-
rere favorevole del Governo .
Riteniamo che oggi l'Assemblea possa

confermare quella volontà e quel voto fa-
vorevole (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Su questo emenda -
mento è stata chiesta la votazione a scru-
tinio segreto. Passiamo ai voti.
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Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Polesello 19.3 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 38 1
Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 195
Voti contrari	 186

(La Camera approva — Applaus i
all'estrema sinistra) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgar i

Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese

Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura

Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnald o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livi o
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bressani Piergiorgio
Brina Alfi o
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco



Atti Parlamentari

	

— 22501 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teres a

Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nìno
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cadrignani Giancarla
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio

Dardini Sergio
Dell'Andro Renat o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franc o
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Formica Rino
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia

Gatti Giuseppe
Germanà Antonino

Ghinami Alessandro

Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
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Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Longo Pietr o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis i; rancesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto

Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Matteoli Altero

Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosann a
Monfredi Nicola
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
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Pollice Guid o
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco

Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Scaglione Nicola
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarl o
Tiraboschi Angelo
Toma Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michel e

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
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Si sono astenuti sull'emendamento

Ronchi 19.1:

Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barca Lucian o
Barzanti Nedo
Bellini Giulio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Giancarlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco

Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna

Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e

Castagnola Luig i
Cavagna Mario

Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Codrignani Giancarla

Columba Mario
Cominato Luci a
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele

Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a

Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa

Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natalia

Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale



Atti Parlamentari

	

— 22505 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Natta Alessandro

Olivi Maur o
Onorato Pierluig i

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Proietti Franc o

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Ronzani Gianni Vilme r
Rossino Giovann i

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sastro Edmondo
Serri Rino
Soave Sergio
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Casalinuovo Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Colombo Emilio
Curci Francesco
Fioret Mario
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pi a
Lobianco Arcangelo
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Merloni Francesco
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvio
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luigi
Sanguineti Mauro Angel o
Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio
Viti Vincenzo

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Alborghetti 19.01, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Passiamo agli identici emendamenti
20.4 della Commissione e Antoni 20.1 per
i quali il Governo si è rimesso all'Assem-
blea, restando però immutata la que-



Atti Parlamentari

	

— 22506 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

stione della copertura posta dalla Com-
missione bilancio .

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Signor Presidente, la Com-
missione si rimette anch'essa all'Assem-
blea .

GIANLUIGI MELEGA. Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Credo di dover di-
chiarare il mio voto contrario su quest o
emendamento, soprattutto per una que-
stione di principio, perché ritengo che s i
debba fare molta attenzione nel votare u n
emendamento sul quale la Commission e
bilancio ha espresso un parere contrario
a causa dell'insufficiente copertura . È
evidente che se noi riteniamo seria la que-
stione della copertura, non possiamo no n
tenere conto del parere della Commis-
sione bilancio, che addirittura si è
espressa in senso opposto alle indicazion i
del Governo e della Commissione di me-
rito .

VARESE ANTONI . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VARESE ANTONI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ritorna in aula un ar-
gomento che in questa sede è stato già
affrontato e risolto positivamente .
L'emendamento all'esame dell'Assem-
blea, infatti, tende a ripristinare la legge
n . 168, la cosiddetta legge Formica, i n
luogo dell'articolo 20, in particolar e
primo comma, del decreto .

In effetti lo scopo della legge Formic a
di assicurare degli investimenti all'edi-
lizia viene vulnerato dall'attuale decreto .
Non residuano problemi di copertura — e

lo dico affinché i colleghi non abbian o
preoccupazioni per dare a questo emen-
damento un voto favorevole, così come
ebbero a fare in precedenza — in quant o
nella stessa relazione è indicata la dispo-
nibilità dei fondi per il 1985 per far front e
ai 300 miliardi di minori entrate, ed ai 100
miliardi di maggiori spese previste a se-
guito dell'approvazione di questo emen-
damento. Posso anche dire che secondo l e
notizie in nostro possesso il bilancio assi -

cura una disponibilità di quasi mille mi-
liardi per quel capitolo .

In realtà si tratta di affidare alla coe-
renza dei colleghi la decisione assunt a
questa mattina dalla Commissione, te-
nendo conto del fatto che il nostro emen-
damento esprime la volontà politica dell a
maggioranza di questa Assemblea . Si

deve inoltre tener conto del fatto che i l
relatore si è rimesso all'Assemblea e ch e
grandi eccezioni non sono state sollevat e
neppure dal Governo. E stato fatto un
primo passo avanti e con il voto favore-
vole di questa sera, che vi chiediamo e pe r

il quale vi ringraziamo sin da ora, noi cre-
diamo che si possa ripristinare la legge n .
168, realizzando una condizione di eco-
nomia e di sviluppo anche nel settore
dell'edilizia (Applausi all'estrema sini-
stra) .

MARIO TASSONE. Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Signor Presi -
dente, vorrei chiarire alcune cose già
dette, quando il Governo si è dichiarato

contrario . . .

MARIO POCHETTI. Ma Presidente,
siamo in sede di dichiarazioni di voto ed i l
Governo non può più parlare !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti !

MARIO TASSONE, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Volevo fare un
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chiarimento; onorevole Pochetti, anche
perché la sua parte, per bocca dell'onore-
vole Antoni, credo che abbia richiesto u n
intervento chiarificatore del Governo o ,
quanto meno, ha denunciato l'insuffi-
cienza delle motivazioni : intendo quindi
ribadire con estrema chiarezza in
quest'aula che noi abbiamo detto di no a
quelle modificazioni relative agli IACP e d
alla proroga della legge Formica soltant o
per problemi di copertura finanziaria ,
non già perché siamo contrari a quelle
che sono le loro motivazioni ed anche
perché il Governo ha in animo di proce-
dere ad una regolamentazione più orga-
nica in questa materia .

Devo però dire ai colleghi che non v i
sono vincitori, né vinti in questo mo-
mento: perché il decreto rischia di deca-
dere. Voglio richiamare l'attenzione dei
colleghi e dello stesso gruppo comunista ,
che ha concorso ai lavori di questi giorni ,
sul fatto che questo provvedimento, di
certo, rischia di decadere per i tempi ch e
si impongono e per il problema che esist e
perché, di là da quanto dice l'onorevole
Antoni . . . (Proteste del deputato Pochetti) .
Onorevole Pochetti, mancano le coper-
ture finanziarie e questo è un problem a
grosso, grave e certamente l'Assemblea
sarà chiamata a pronunziarsi, oltre ch e
sull'emendamento, sul complesso de l
provvedimento al nostro esame .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI . Sarebbe forse più opportuno u n
maggior chiarimento sulle ultime parol e
del sottosegretario che mi sembrano
avere questo preciso significato : se passa
questo emendamento, non passa il de-
creto .

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Sorgono gross i
problemi!

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. È un'assunzione di responsabilità
estremamente grave, questa, da parte de l
sottosegretario! Oltre tutto, mi sembr a
che questo emendamento sia conforme a l
principio costituzionale che garantisce a d
ogni cittadino il diritto alla casa : lo Stato
e di conseguenza il Governo, quindi, ridu-
cendo il prelievo fiscale, mi sembrano co-
stituire un incentivo per l'acquisto della
casa a favore di coloro che per la prima
volta accedono appunto alla proprietà
della casa. Direi che è quasi doveros a
l'approvazione di questo emendament o
che, se analizzato nel suo significato, co-
stituisce un incentivo per chi acquista u n
immobile allo scopo di abitarlo .

Fa specie l'atteggiamento del Governo e
di questa maggioranza, che ha assunt o
una posizione di così drastica chiusura s u
una proposta in linea, oltre tutto, con i
nostri princìpi costituzionali e persino
con questo decreto che stiamo appro-
vando, tendente al superamento della ten-
sione abitativa esistente nelle grandi città ;
a mio avviso, esso favorisce il mezzo pi ù
spontaneo per una soluzione del pro-
blema, da parte di quei risparmiatori che
dispongono del denaro necessario e che ,
sotto certi aspetti, sono persino apprezza -
bili perché investono quel denaro nell'ac-
quisto dell'immobile di cui hanno necessi-
tà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI . Chiedo di
parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI. Signor
Presidente, il gruppo repubblicano voter à
contro il ripristino della legge Formica ,
sia che ciò si proponga nella sua compiu-
tezza letterale, sia che si tenti un recuper o
parziale di una normativa agevolativ a
che, a nostro avviso, non è un elemento
determinante ai fini della rianimazion e
del mercato abitativo . Ben altri sono i
problemi che attengono al mercato dell e
aree (le indennità di esproprio, il regim e
delle locazioni) e che possono incider e
sulla rianimazione dello stesso!
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Per il gruppo repubblicano vi sono ra-
gioni di ordine costituzionale e ragioni d i
ordine politico alla base del voto con-
trario agli emendamenti in questione : ra-
gioni di ordine costituzionale con riferi-
mento al parere espresso dalla Commis-
sione bilancio ; ragioni di ordine politic o
con riferimento alle dichiarazioni qu i

rese dal Governo . D'altra parte noi pen-
siamo che, al di là di certe considerazion i
sui supposti effetti del meccanismo dell a
legge Formica, si debba parlare corretta -
mente, proprio in termini costituzionali e
di merito, di problemi di copertura, d i
una minore entrata, anche in relazione a l
fatto che le stesse opposizioni hanno ipo-
tizzato un minore introito di 300-500 mi-
liardi .

Quindi, al di là di varie considerazion i
più o meno fantasiose, è chiaro che su l
piano formale si deve fronteggiare una
minore entrata. Sono stati rappresentat i
altri problemi, altre preoccupazioni, qual i
quelle espresse dall'onorevole sottosegre-
tario. Noi non vorremmo, come è già ac-
caduto nel mese di novembre, che su l
tema delle agevolazioni tributarie sia af-
fossato, in pratica, un decreto-legge ( e
tutti lo ricordiamo bene) .

In sostanza, non siamo per provvedi -
menti estemporanei in materia di agevo-
lazioni tributarie: è necessario (e qui c i
soccorre l'opinione della Confedilizia,
un'opinione certamente non equivoca )
mettere ordine nella tassazione sulla casa;
non si può procedere con forme di «spez-
zatino»fiscale. Sono, questi, atteggiament i
che, certo, possono incontrare facili con -
sensi e soddisfare aspettative, ma son o
anche atteggiamenti che contrastano con
una corretta impostazione legislativa .

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Chiedo di par -
lare per modificare il parere .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Ritengo che,
quando mi sono dichiarato contrario a
questo emendamento, vi sia stata una in-

terpretazione che è andata al di là dell e
intenzioni e del giudizio del Governo
sull'emendamento stesso . Le preoccupa-
zioni del Governo vertono sui termini, so-
prattutto su quelli che riguardano la co-
pertura finanziaria .
La Commissione lavori pubblici ha vo-

tato un ordine del giorno concernente i
problemi che investono l'ILOR pe r
quanto riguarda le case popolari ed h a
auspicato la proroga della legge n. 168 .
Tuttavia, visto l'andamento del dibattito e
constatato questo tipo di volontà, il Go-
verno, pur con le preoccupazioni che h a
manifestato, che sono di carattere ogget-
tivo, si rimette all'Assemblea per gli iden-
tici emendamenti 20 .4. della Commis-

sione e Antoni 20. 1 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Fer-
rarini. Ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI. Il gruppo socia-
lista voterà a favore degli identici emen-
damenti 20 .4. della Commissione e Antoni
20.1. e per il quale la Commissione stessa
e il Governo si sono rimessi all'Assemblea .
Noi crediamo che tali emendamenti ri-
spondano a esigenze reali, particolar-
mente sentite da larghi strati della popo-
lazione e tese a favorire la compravendita
degli alloggi .

Si tratta di un atto di perequazione ri-
spetto ad una questione che lo stesso Go-
verno aveva ritenuto degna di attenzion e
inserendola, sia pure parzialmente, nel
decreto che stiamo esaminando .

Riteniamo dunque che sia giusto appro-
vare questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Fac-
chetti. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE FACCHETTI. Signor Presi -

dente, colleghi, anche il gruppo liberal e

voterà a favore dei due emendamenti so-
stitutivi dell'articolo 20, tenendo presente
quel che è avvenuto, negli ultimi mesi, i n
materia di agevolazioni fiscali sulla casa ,
di applicazione della cosiddetta legge
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Formica. Alcuni mesi fa è decaduta
questa possibilità di dare vitalità al mer-
cato, vitalità che riteniamo essenziale ,
stante la generale situazione dell'edilizia.
Sei mesi dopo, il Governo ritorna sui suo i
passi e riafferma, nel decreto-legge in
esame, il principio ispiratore di tali age-
volazioni, ma si ferma, in un certo senso,
a metà ed arriva a concedere le stesse sol -
tanto per i passaggi di proprietà tra pri-
vati, escludendo — con una formulazion e
che si presta a molte riserve — i passagg i
di proprietà tra società .
A questo punto, tenuto anche cont o

della volontà espressa dalla Camera i n
una precedente occasione, riteniamo si a
opportuno ritornare all'integrale formu-
lazione della ex legge Formica . Compren-
diamo i motivi di preoccupazione che ri-
guardano il problema della copertura ma
crediamo anche — ed una volta di pi ù
giudichiamo opportuno sottolinearlo —
che, in materia di politica fiscale, da un a
situazione di sviluppo vengano maggior i
introiti per lo Stato, per le casse pubbli-
che. Dunque, da una politica di maggiore
liberalizzazione e di attivazione del mer-
cato, come accadrà se gli emendamenti i n
esame passeranno, si avrà una possibilit à
di maggiore copertura . A questo punto, le
perplessità — che possiamo comprendere
— saranno superate .

Per i motivi che ho esposto, annuncio il
voto favorevole del gruppo liberale sugli
identici emendamenti 20 .4. della Commis-
sione e Antoni 20.1 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Sil-
vestro Ferrari. Ne ha facoltà.

SILVESTRO FERRARI . Signor Presidente
prendo la parola unicamente per dichia-
rare il voto favorevole del gruppo della
democrazia cristiana sugli identici emen-
damenti in questione tenuto conto dell e
ragioni prevalenti che erano state adot-
tate dalla Commissione (di equiparazione
tra i vari soggetti) e dal momento che il
problema della copertura finanziaria po-
trà essere superato con le facilitazioni d i
mercato che l'adozione del provvedi -

mento in esame determinerà (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare,
per dichiarazione di voto, l'onorevole
Reggiani. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO REGGIANI . Voteremo, si-
gnor Presidente, a favore degli identic i
emendamenti, per le ragioni che son o
state espresse .

MAURO DUTTO. Chiedo di parlare . . . .

PRESIDENTE. Non è possibile, onore-
vole Dutto, poiché per il gruppo repubbli-
cano ha già parlato l'onorevole Ermell i
Cupelli .

Voce all'estrema sinistra : Si dissocia . . . !

MARIO POCHETTI. Signor Presidente ,
visto che tutti hanno accolto le argomen-
tazioni adotte dall'onorevole Antoni, ri-
tiro, a nome del gruppo comunista, l a
richiesta di votazione a scrutinio se -
greto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Po-
chetti .

Pongo in votazione gli identici emenda-
menti Antoni 20 .1 e 20.4 della Commis-
sione, per i quali il Governo si rimette
all'Assemblea .

(Sono approvati) .

L'emendamento Antoni 20 .3 è precluso .
Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Ciocci 21 .01, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi 22.1 .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Ronchi 22.1, non
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accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Ronch i

22 .3 e Onorato 22.4, non accettati dall a
Commissione, né dal Governo .

Presenti	 378 (Segue la votazione) .

Votanti	 228
Astenuti	 150 Dichiaro chiusa la votazione .

Maggioranza	 11 5
Voti favorevoli	 22
Voti contrari	 206

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti . . . . . . . . 384
(La Camera respinge) .

Maggioranza	 193
Voti favorevoli	 18 1
Voti contrari 203

Si riprende la discussione.
. . . . . . . .

(La Camera respinge) .
PRESIDENTE. Pongo in votazion e

l'emendamento Macis 22 .2, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora procedere alla votazion e
segreta degli identici emendament i
Ronchi 22.3 e Onorato 22.4 .

GIANNI TAMINO. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, con
un emendamento precedente avevamo ri-
chiesto la eliminazione delle restrizion i
previste nel provvedimento, vale a dire l a
estensione delle norme in questione a
tutti i comuni. Quell'emendamento,
anche grazie alla astensione del grupp o
comunista, è stato respinto . Mi auguro
perciò che l'Assemblea voglia ora rece-
pire per lo meno quest'altro emenda -
mento che richiede semplicemente la sop-
pressione del riferimento, contenuto ne l
secondo comriia dell'articolo 22, all'arti-
colo 1 del provvedimento, ed estender e
così la proroga pura e semplice degli
sfratti a tutti i comuni .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
segreta.

Hanno preso parte alle votazioni :

Agostinacchio Paol o
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio

Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
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Baracetti Arnald o
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giusepp e
Bressani Piergiorgio
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino

Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cazora Benito
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Luci a
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
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Dell'Andro Renat o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagní Edda
Fante Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franc o
Filippini Giovanna
Fincato Grigoletto Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Fontana Giovanni
Fortuna Lori s
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela

Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a

Grassucci Lelio
Grottola Giovanni

Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lnps Pasquale
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni

Manca Nicol a
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mattarella Sergio
Matteoli Alter o
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
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Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Polidori Enzo
Pollice Guido

Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rocchi Roland o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
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Sarti Adolfo
Sastro Edmondo

Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino

Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giusepp e

Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellini Giulio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alf io
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luc a
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele

Si sono astenuti sull'emendamento
Ronchi 22.1 :
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Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Columba Mario
Cominato Luci a
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Salvator e
Marrucci Enrico
Masina Ettore
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polidori Enzo
Proietti Franco

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio

Samà Francesco

Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
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Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Serri Rino
Soave Sergio
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice

Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Andreotti Giuli o
Balzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Casalinuovo Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a

Colombo Emilio
Curci Francesco
De Rose Emilio
Fioret Mario
Forte Francesco
Galasso Giuseppe

Garavaglia Maria Pia
Manca Enrico
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Merloni Francesc o
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvio
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luigi

Sanguineti Mauro Angelo
Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e

dell'emendamento Onorato 22 .5 .

PIERLUIGI ONORATO. Chiedo di par-

lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIERLUIGI ONORATO . Vorrei innanzi -
tutto ritirare il mio emendamento 22 .6
relativo alla soppressione della cifra 4 a l
secondo comma dell'articolo 22 ed insi-
stere brevemente sugli altri due miei

emendamenti 22 .5 e 22.7 .
L'emendamento 22.5, in particolare ,

propone di estendere a tutto il territorio
nazionale la sospensione degli sfratti per
gli assegnatari dell'edilizia residenziale

pubblica sovvenzionata o agevolata. Mi
chiedo e chiedo ai colleghi per quale ra-
gione se lo sfrattando ha già una assegna-
zione di edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata, che sia al di fuori deì famos i

400 comuni, non può vedersi sospeso lo

sfratto. Per questo motivo invito i collegh i
ad accogliere l'emendamento in oggetto .

Inoltre, invito soprattutto i collegh i
della maggioranza ad accogliere l'emen-
damento 22.7 che tende a coordinare
l'estensione in tutto il territorio . .. (Com-

menti del deputato Columba) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, no n
è possibile conversare durante le dichia-
razioni di voto che, tra l'altro, non sono
tali dal momento che vengono usate pe r
illustrare gli emendamenti .
Onorevole Onorato, la prego di prose-

guire la sua dichiarazione di voto .

PIERLUIGI ONORATO . La ringrazio, si-
gnor Presidente, purtroppo la dichiara-
zione di voto spesso presuppone l'illustra-
zione .
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PRESIDENTE. No, perché l'illustra-
zione degli emendamenti deve avvenire
prima della dichiarazione di voto e lei l o

sa benissimo.

PIERLUIGI ONORATO . Signor Presi -
dente, stavo dicendo che ci troviamo d i

fronte ad una esigenza di coordinament o

per cui, se si restringe l'applicabilità
dell'articolo 7, che riguarda le procedure
di assegnazione degli immobili acquisit i
dai comuni in sede di convenzione con i
proprietari, non si può non restringer e
anche l'applicabilità degli articoli 5 e 6
che riguardano queste convenzioni .

Nel provvedimento al nostro esame c i
troviamo di fronte all'istituto della con-
venzione con i comuni, per l'applicazione
di alloggi da dare in locazione, estesa a
tutto il territorio nazionale. Per quest a
ragione credo sia necessario estendere a
tutto il territorio nazionale anche la nor-
mativa per l'assegnazione, per la deca-
denza degli assegnatari e per il paga -
mento dei canoni degli assegnatari stessi ,
perché altrimenti lasceremmo i comun i
senza normativa al riguardo .
Per questo invito la Commissione ad

accettare questi emendamenti .

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

VINCENZO SORICE, Relatore per la IX
Commissione. Signor Presidente, la Com-
missione non può accettare l'emenda -
mento Onorato 22.5, perché non intend e
estendere ulteriormente il provvediment o
ad altre aree che non siano quelle ad alt a
tensione abitativa, mentre conferma il pa-
rere favorevole sull'emendamento Ono-
rato 22.7 .

PRESIDENTE. Il Governo?

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i

Stato per i lavori pubblici . Il Governo con-

corda con il parere espresso dalla Com-
missione .

	

-

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Onorato 22.5, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Onorato 22.7, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo .

(È approvato) .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
gli emendamenti Geremicca 22 .8 e Fabbr i
22 .10 si intendono ritirati ; inoltre, riti -
riamo la richiesta di votazione a scrutini o
segreto sull'articolo aggiuntivo Palmin i
Lattanzi 22.01 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Po-
chetti .

Pongo in votazione l'emendamento 22 .9
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Palmini Lattanzi 22 .01, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
Geremicca 22.02, non accettato dalla
Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento 23 .1
della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'articolo
aggiuntivo Alborghetti 23 .01 .

GUIDO ALBORGHETTI . Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente, perché è assorbito
dall'articolo aggiuntivo 23 .02 del Go-

verno .
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PRESIDENTE. Sta bene .
Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo

23.02 del Governo, accettato dalla Com-
missione .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti ordin i
del giorno :

«La Camera ,

considerata la grave tensione abitativa
esistente nel comune di Campione d'Ita-
lia, in conseguenza delle particolari con -

dizioni territoriali del comune medesimo ,
che lo privano di ogni possibilità di espan-
sione urbana

impegna il Governo

ad includere il comune di Campion e
d'Italia nell'elenco dei comuni a forte ten-
sione abitativa ai fini della proroga dell a
esecuzione degli sfratti .

9/2334/1
«TAGLIABUE, ALBORGHETTI, FER-

RARI MARTE» .

«La Camera ,

premesso che :

l'entità della crisi degli alloggi ha
raggiunto anche nella città di Prato ver-
tici molto elevati ,

visto che :

l'amministrazione comunale si trova
a non poter più fronteggiare una situa-
zione che presenta la stessa drammaticit à
esistente in altre aree metropolitane ,

premesso che :

la città di Prato ha su 165.000 abitant i
oltre 1 .330 sfratti esecutivi, uno ogni 4 0
nuclei familiar i

impegna il Governo

a sottoporre al CIPE la situazione abita-
tiva del comune di Prato, al fine di otte-
nere in sede di integrazione della delibera

CIPE del 29 luglio 1982, l'inclusione de l
comune di Prato nelle aree a forte ten-
sione abitativa sia ai fini della proroga
degli sfratti che della assegnazione degl i
stanziamenti previsti per programm i
straordinari di edilizia nelle aree mede-
sime .

9/2334/2
«BOTTA, FABBRI, PIERMARTINI, AL-

BORGHETTI, CARIA, ONORATO ,
ERMELLI CUPELLI, BARON-
TINI» .

Qual è il parere del Governo sugli or-
dini del giorno presentati ?

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Quanto all'ar-
dine del giorno Tagliabue 9/2334/1, debb o
dire che esso riguarda un'attività di ri-
cerca istruttoria che è poi da sottoporre
al CIPE. Il Governo può quindi accettare
l'ordine del giorno come raccomanda-
zione .
Le stesse motivazioni valgono anche

per l'ordine del giorno Botta 9/2334/2 ,
anch'esso accettato come raccomanda-
zione .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i

del Governo, i presentatori insistono pe r
la votazione dei loro ordini del giorno ?

GIANFRANCO TAGLIABUE . No, signor
Presidente .

GIUSEPPE BOTTA . Non insisto, signo r

Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sul disegno di legge nel su o
complesso .
Ha chiesto di parlare l'onorevole

Guarra. Ne ha facoltà .

ANTONIO GUARRA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano si asterrà dal vot o
sulla conversione in legge di questo de-
creto. Tale atteggiamento è detto soltanto
dalla considerazione che, data la situa-
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zione drammatica degli alloggi esistente
nel nostro paese, è necessario tener pre-
senti le esigenze di migliaia e migliaia d i
cittadini sfrattati dalle loro abitazioni i
quali — non per loro volontà, ma pe r
carenza dell'attività edilizia, soprattutt o
pubblica, in questi ultimi dieci anni —
non avrebbero la possibilità di trovare u n
altro alloggio .

In contrario vi è da dire che la situa-
zione di crisi nel settore dell'edilizia non è
certamente dovuta a dati obiettivi, né a
difficoltà di carattere economico, né a
carenze dei singoli operatori nel nostr o
paese. La situazione drammatica esi-
stente nel settore degli alloggi, dell'edi-
lizia abitativa, è la conseguenza di un a
incapacità che il Governo e le forze dell a
maggioranza hannó dimostrato in quest i
ultimi dieci anni . Se oggi gli sfrattati s i
trovano nella drammatica condizione d i
non poter trovare un altro alloggio ciò è
conseguenza diretta dellle pessime leggi
che sono state approvate in questi ultim i
tempi. Quella legge che doveva dare final-
mente regolazione a tutto il settore
dell'abitazione, che venne approvata co n
trionfalismo in questa Assemblea, come
nell'Assemblea di Palazzo Madama, l a
legge sull'equo canone, ha sortito u n
unico effetto, quello di cancellare il mer-
cato delle locazioni. Dinanzi a queste du e
contrastanti esigenze il gruppo del Movi-
mento sociale italiano, lo ripeto, dichiara
che si asterrà dal voto. (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Al-
borghetti. Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il gruppo comu-
nista si asterrà nel voto poiché la batta -
glia in Commissione e in Assemblea ha
consentito alcuni miglioramenti, che noi
riteniamo sensibili, al testo del decreto .
Certo, il testo del provvedimento riman e
per la prima parte, cioè quella che ri-
guarda in modo specifico la proroga degl i
sfratti e l'emergenza abitativa, larga -
mente insoddisfacente e non all'altezza

della emergenza reale del nostro paese .
Riteniamo che su questo punto si possa
tuttavia tornare, si possa cioè, in un rap-
porto diverso e, mi auguro, più positivo
anche con il Governo e la maggioranza ,
riuscire a comprendere tutti insiem e
come sia necessario un provvediment o
che abbia al suo interno un sistema d i
graduazione degli sfratti tale da stabilire
una reale priorità nella esecuzione degl i
stessi. Noi riteniamo, insomma, che pe r
disciplinare la materia e per fare in mod o
che il dramma degli sfratti, da dramma
sociale non diventi anche problema di or -
dine pubblico, vi debba essere grande
senso di responsabilità e che questo sens o
di responsabilità non si rifletta ancora i n
maniera soddisfacente all'interno dell a
prima parte del testo del decreto, sia per -
ché la proroga è di troppo breve durata e
scarsamente articolata, sia perché non
copre l'intero territorio nazionale .

Ci auguriamo, da questo punto di vista,
che la norma che assegna al CIPE la pos-
sibilità di dilatare, dal punto di vista ter-
ritoriale, il numero dei comuni ai quali s i
applicano le norme del decreto, possa i n
qualche modo migliorare la situazione e d
eliminare storture che noi abbiamo visto
negli anni passati. Mi riferisco in partico-
lare — farò solo due esempi per tutti — a l
comune di Prato e al comune di Cinisello
Balsamo che, pur essendo chiarament e
all'interno di aree metropolitane, no n
hanno goduto di proroghe e neppure di
agevolazioni all'edilizia, previste dal Go-
verno .

Ebbene, credo tuttavia che si debbano
porre in rilievo i risultati del lavoro d i
Commissione e del lavoro dell'Assemble a
per quanto riguarda alcuni aspetti. Il
primo è il chiarimento interpretativo
sulla non applicazione dell'indice ISTAT
nel corso di quest'anno, cioè fino al 3 1
luglio 1985 . Ritengo che questo chiari -
mento fosse un atto dovuto da parte de l
Parlamento poiché quella era effettiva -
mente la volontà del Parlamento in ter-
mini legislativi; quindi do atto anche al
Governo di un atteggiamento positivo in
questo senso.

Ritengo poi anche molto utile l'aver ri-
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pristinato la cosiddetta legge Formica
nella sua interezza, poiché il mercato edi-
lizio ha bisogno che siano abbattute l e
barriere fiscali ai trasferimenti di pro-
prietà e che si ragioni piuttosto in termin i
di imposte patrimoniali per quanto ri-
guarda appunto le imposizioni fiscali i n
edilizia. Credo che su questa strada vi sia
ancora molto da discutere e molto d a
fare. Certo, se vogliamo favorire la mobi-
lità delle famiglie anche nel comparto

della proprietà che copre una quota così
elevata, cioè il 60 per cento, del patri-
monio immobiliare italiano, ritengo ch e
sia un gesto di saggezza andare appunto
in questa direzione del ripristino delle
norme della legge Formica .

Per quanto riguarda infine l'ILOR e la

sua applicazione agli istituti autonom i
case popolari e alle cooperative a pro-
prietà indivisa, credo che finalmente il
Parlamento abbia fatto giustizia dei ten-
tennamenti, delle incertezze che anche d a
parte del Governo o di settori del Govern o

e della maggioranza esistevano, pu r
dando atto, ad esempio, al sottosegretari o
Tassone di avere fin dall'inizio condivis o
l'opinione della Commissione, che si do-
vesse appunto operare per un'interpreta-
zione dell'applicazione dell'ILOR consi-
derando beni strumentali gli immobili di
proprietà degli istituti autonomi case po-
polari e delle cooperative a proprietà in -
divisa, tanto è vero che quando una coo-
perativa a proprietà indivisa dovesse fal-
lire il suo patrimonio sarebbe destinato ,
per legge, o agli istituti autonomi di case
popolari o ai comuni .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ALDO ANIAS I

GUIDO ALBORGHETTI. Infine, l'appro-
vazione di un emendamento che riguarda
le proroghe per usi diversi dall'abita-
zione, pur non essendo un nostro emen-
damento, ma di altra parte politica, può
aprire la strada ad una riconsiderazion e
generale di tutte le questioni che atten-
gono all'applicazione dell'equo canon e
agli immobili destinati ad usi diversi .

Credo che la nostra proposta di leggo
debba essere ripresa in mano (non vorr e
che vi fosse un ostruzionismo alla rov e
scia, da parte della maggioranza e d e

Governo, in questo senso) e debba esser (
al più presto discussa o al Senato, dove i
progetto di legge è incardinato, o all i
Camera, qualora il Governo lo riteness (

opportuno, per arrivare ad una soluzion (

definitiva di questo problema .
Certo, sarebbe singolare che il Governo

dopo aver emanato provvedimenti d

questo tipo e dopo aver bloccato l'appl i

cazione degli indici ISTAT, perseguisse h
strada — che noi consideriamo assoluta
mente inaccettabile e perversa — di au
menti degli affitti attraverso i cosiddett
«patti in deroga». Altro che lotta all'infla
zione: a questo punto si potrebbe propri (

parlare di una vera e propria spinta a
processo inflazionistico, anzi di u r
doppio gioco del Governo sul tavolo dell e
partita della politica della casa, perché d :
un lato si blocca e dall'altro si allarga .

Invece deve essere scelta una linea un i

voca (non mancano le aperture in quest o
senso), perché non tutte le questioni son o
insolubili e tali da determinare una div i

sione profonda tra maggioranza ed oppo

sizione; ed alcuni degli aspetti di quest o

decreto lo stanno a dimostrare. Pe]
questa ragione noi ci asterremo dal vot (
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlati
per dichiarazione di voto l'onorevole C o

lumba. Ne ha facoltà .

MARIO COLUMBA. Signor President e
onorevoli colleghi, rappresentante del Go
verno, il gruppo della sinistra indipe n
dente si asterrà nella votazione final i
sulla conversione in legge del decreto
legge concernente la proroga dell'esecut i

vità degli sfratti .
Nell'annunciare l'astensione non pu c

non farsi rilevare che a risultati analogh
a quelli ai quali si è giunti con le mod i
fiche apportate dallo stesso Governo nell s
seconda edizione del decreto si sarebb e

potuto arrivare più tempestivamente, (
forse con maggiore efficacia, quando
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quasi due mesi fa, il Governo decise d i
rinunciare alla discussione del prece -
dente decreto-legge sulla proroga degl i
sfratti .

Ma il fatto che siano stati apportati de i
miglioramenti non può non far rilevare la
persistente insufficienza di questo prov-
vedimento e la frammentarietà dell'inter-
vento del Governo nel grave problem a
dell'edilizia abitativa e nell'altrettanto
grave problema di assicurare al cittadino
una certezza del diritto e la possibilità d i
usufruire di una abitazione, sia essa pos-
seduta in proprietà attraverso agili stru-
menti di acquisto e di sostegno all'im-
piego di finanze private, sia attraverso
l'utilizzazione di finanze pubbliche a so-
stegno delle classi meno abbienti e di co-
loro che più difficilmente possono affron-
tare investimenti di questo genere .
La legge è ancora carente per quanto

riguarda la gestione del territorio, l'inter-
vento nei centri urbani e l'utilizzazion e
del patrimonio edilizio esistente . Oggi non
è più possibile pensare all'edilizia abita-
tiva nell'ambito dell'intero paese, non sol -
tanto per quanto riguarda le zone ad ele-
vata tensione abitativa (come fa questo
decreto), se non si affronta il problema
nella sua interezza, nel senso cioè di un a
completa riutilizzazione del patrimonio
abitativo ed edilizio di cui il paese di-
spone, anche a tutela e a salvaguardia di
beni ambientali e culturali, cui il Govern o
e questa Assemblea devono rivolgere la
massima attenzione .
Concludo con un richiamo molto breve

al problema dell'abusivismo. Ritengo che
una corretta politica dell'abitazione si a
certamente il migliore freno a quel feno-
meno dell'abusivismo che tanto si con-
danna, ma che il Parlamento non riesce
ancora a combattere in maniera efficac e
(Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Fac-
chetti. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE FACCHETTI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il gruppo libe-
rale si trova costretto a votare contro

questo provvedimento ; e credo che si
possa cogliere il senso di disagio con i l
quale ci apprestiamo a dare un voto con-
trario ad un decreto-legge presentato da l
Governo per la conversione .

Il tempo dalla emanazione del decreto -
legge ad oggi non ha portato i necessar i
chiarimenti, non tanto sullo specifico
problema degli sfratti quanto piuttosto ,
più in generale, sulla politica della casa ,
chiarimenti che il partito liberale aveva
chiesto molto tempo prima del varo i n
Consiglio dei ministri di questo provvedi -
mento, sul quale per altro in quella sed e
furono sollevate esplicite riserve da parte
dei ministri liberali .

Molto brevemente voglio ora esporre i
motivi del nostro voto contrario, che s i
riferiscono a due ordini di fattori . Innan-
zitutto, vi è una questione di merito : che
questo sia un provvedimento sbagliato ,
che non corrisponde alle reali circostanze
di fatto per le quali è stato varato nella
forma del decreto (cioè in condizioni d i
particolare urgenza) lo ha detto lo stesso
rappresentante del Governo, onorevole
Tassone, quando, in sede di replica, h a
fornito alcune cifre che noi attendevamo
da tempo e dalle quali si evince che l a
situazione è tutt'altro che drammatica e
che la drammatizzazione della vicenda
fatta da parte degli amministratori locali
risponde evidentemente in gran parte sol-
tanto. a ragioni di carattere politico ed
elettorale, ragioni che noi non possiamo
assolutamente accogliere .

Basta il dato, fornitoci sempre dall'ono-
revole Tassone, che si riferisce al 1983 ,
dato dal quale si ricava che su 100 prov-
vedimenti di rilascio emessi, quelli esegui-
bili a cura dell'ufficiale giudiziario sono
soltanto 12. La differenza tra i 12 e i 100
deriva evidentemente da tutta una serie d i
motivazioni che finiscono per rendere
inutile il provvedimento esecutivo di
sfratto, che in quei 12 casi rimane natu-
ralmente molto grave per coloro che ne
sono oggetto ma che dal punto di vista
sociale più generale non rende poi la si-
tuazione così drammatica come nel mese
di agosto ebbero modo di dire i sindaci ,
che corsero a Roma . convocarono il Pre-
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sidente del Consiglio, il ministro dei lavor i
pubblici, il ministro della giustizia, realiz-
zando così le condizioni per l'emanazione
del primo decreto in materia .

Se il dato sugli sfratti oggi fornitoci da l
Governo (grazie all'osservatorio nel frat-
tempo realizzato) fosse stato ben cono-
sciuto fin da quel momento, probabil-
mente non sarebbe stata necessari a
questa ormai lunga e poco edificante vi-
cenda, che ci porta oggi a tentare nuova -
mente di convertire questo decreto-legge ,
che tra l'altro (sia detto tra parentesi) è
stato richiesto proprio da coloro (i sin-
daci) che, per la parte di loro compe-
tenza, hanno fatto ben poco per risolvere
i problemi che sono all'origine delle ten-
sioni, delle difficoltà che portano ai prov-
vedimenti di sfratto (nei casi in cui ci s i
arriva). Sappiamo bene che i sindac i
hanno fatto un cattivo e soprattutto
scarso uso dei fondi per l'edilizia ch e
sono stati messi a disposizione dalle am-
ministrazioni locali .
Siamo dunque contrari per questi mo-

tivi di merito cui ho brevemente accen-
nato; e però siamo soprattutto contrar i
per una ragione di carattere politico pi ù
generale. Il nostro voto contrario vuole
quindi essere soprattutto un richiamo all a
verifica e alla attuazione del programma
su cui il Governo si è formato nell'agost o
del 1983 in riferimento alla tematica dell a
casa; era una tematica totalmente diversa
da quella che i diciotto o diciannove mes i
successivi ci hanno fatto vedere, con tr e
proroghe degli sfratti e un provvedi -
mento di blocco dell'equo canone (che i n
qualche misura viene ora confermato
nella conversione di questo decreto) . Ab-
biamo, insomma, avuto una politica dell a
casa che è una non politica della casa ,
una politica che riteniamo essere la parte
meno positiva (accanto alle tante altr e
veramente positive) di un bilancio che il
Governo può fare fino a questo punto
della sua attività .

In alternativa a questi rinvii, vi è un a
proposta liberale in tema di equo canone ;
ve ne è una in materia di riscatto delle
case popolari; ve ne sono altre concer-
nenti ulteriori problemi di cui è partico -

larmente urgente la soluzione, com e
quello riguardante l'esproprio . Vi è, co-
munque, soprattutto, al di là di posizioni
di parte o di partito, un programma d i
Governo da attuare .

Questi sono i motivi per i quali noi rite-
niamo utile e non distorsiva del nostr o
ruolo all'interno della maggioranza la
presa di posizione che questa sera, a ma-
lincuore, dobbiamo assumere con il vot o
contrario sulla conversione in legge de l

decreto in esame ; ciò, proprio perchè vo-

gliamo porci in una logica interna all a
maggioranza, una logica di richiamo agl i
stessi programmi che la maggioranza si è
data parecchi mesi fa . Chiediamo, quindi ,
ancora una volta, con urgenza, in questa
sede, una definizione di quella politica
generale della casa, che è fin qui mancata
e che deve venire incontro alle necessità
di chi cerca alloggio, essendovi ancor a
una fetta degli italiani — una fetta per l a
verità in diminuzione, perché la proprietà
della casa sta ampliandosi a strati sempre
più larghi della popolazione —, una part e
debole della popolazione italiana che no n
riesce ad accedere al mercato dell'affitto ,
in quanto esso non è un mercato, per i l
fatto che la legge sull'equo canone ha
immobilizzato la situazione e provocat o
ulteriori distorsioni e fatti negativi .

Noi chiediamo, quindi, che, nelle sed i
più appropriate, della maggioranza ed
istituzionali — in Consiglio dei ministri ,
pertanto — vi sia un chiarimento su
questo punto. L'impegno del Governo, in -
fatti, per una nuova e diversa politic a
della casa, all'insegna di quei principi e
criteri di liberalizzazione che — devo ri-
peterlo ancora una volta — sono stati all a
base della formazione del Governo stess o
e che qui vogliamo richiamare, si collega
strettamente al problema della ripresa
economica, alla quale noi tutti guardiam o
con grande attenzione .

Ci auguriamo — per una volta, forse, il
bicameralismo potrebbe produrre
qualche vantaggio — che da qui ai giorn i
in cui il Senato si accingerà a convertire
in legge il decreto in esame nuovi avveni-
menti intervengano a modificare o a so -
stanziare di maggiore ottimismo la nostra
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posizione, oggi pessimista su questa mate -
ria. Ci auguriamo, quindi, che in quell a
sede si possa rivedere quanto in quest o
momento non è possibile approvare, non
potendo noi accettare un decreto sugl i
sfratti non motivato dalle ragioni di ur-
genza e di carattere sociale necessarie e
non motivato, più in generale, perché i
vantaggi che porta ad una parte dell a
popolazione, cioè a coloro che sono col-
piti dagli sfratti, non sono paragonabil i
agli svantaggi che, anche a questa stess a
parte della popolazione, porta il fatto d i
mandare al mercato delle locazioni de i
segnali così contraddittori rispetto all a
politica che oggi è necessaria .

Per questi motivi, esprimendo un senti -
mento che non è certamente piacevole,
ma di rammarico, il gruppo liberale an-
nuncia il suo voto contrario sulla conver-
sione in legge del decreto in esame .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Dutto. Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO . Signor Presidente, col -
leghi, a noi non sfugge la difficoltà dell a
materia trattata con questo decreto-legge ,
dimostrata anche dal fatto che il decret o
stesso è stato reiterato. Il gruppo repub-
blicano ha colto nel provvedimento l'esi-
genza di affrontare una situazione di
emergenza concernente un settore delica-
tissimo della vita italiana, rappresentat a
dal problema della casa e degli sfratti .
Per questa ragione, il nostro atteggia -
mento rispetto agli articoli ed agli emen-
damenti esaminati è sempre stato d i
grande collaborazione ed attenzione .

A noi sembra, però, che durante il per -
corso parlamentare svoltosi oggi i n
quest'aula, accanto all'emergenza degl i
sfratti e delle situazioni determinatesi
nelle zone del paese ad alta tensione abi-
tativa, sia stata posta un'ulteriore emer-
genza, quella partitica che si presenta i n
periodo di vigilia elettorale : è la presenza
del 12 maggio che si fa ormai prossima e
vicina. Questa emergenza sembra ave r
preso il sopravvento su quella concer-
nente la necessità di riconoscere l'impor -

tanza dei problemi degli sfratti e della
casa e l'urgenza di una politica per l a
casa e per il diritto all'abitazione nel no-
stro paese .
Devo dire questo perché l'andamento

delle votazioni e quanto si è verificato ,
rispetto al parere espresso dalla Commis-
sione bilancio, rendono sempre più diffi-
cile la possibilità di convertire in legge
questo decreto entro il 29 gennaio . Quind i
il comportamento oggi assunto dall a
maggioranza, comportamento favorito si-
curamente dalle indecisioni e dalle colpe -
voli incertezze del sottosegretario, deter-
minerà praticamente la caduta di quest o
decreto-legge. Il provvedimento non sarà
perciò approvato in tempo ed in questo
senso l'emergenza partitica pre elettorale
prevarrà sull'emergenza degli sfratti .

L'altro aspetto, che ci rende perplessi
sul complesso di questo decreto, è quell o
procedurale: la Camera ha di fatto trascu-
rato il parere della Commissione bilancio ,
la quale ha indicato l'assenza di qualsias i
copertura finanziaria . Questo fenomeno è
estremamente importante. A questo pro-
posito vorrei ricordare i due intervent i
posti in essere dalla Presidenza della Ca-
mera, la quale si è rivolta ai president i
delle Commissioni di merito per chieder e
il riesame di quegli emendamenti che ave -
vano avuto il parere negativo della Com-
missione bilancio, proprio per mancanz a
di un'adeguata copertura. Questa è una
procedura che ci fa meditare sulla sag-
gezza con la quale l'Assemblea ha affron-
tato questo problema, che riporta, da -
vanti agli occhi del gruppo repubblicano ,
l'inseguimento che c'è stato tra i grupp i
per cercare di presentarsi come i fautor i
ed i grandi sostenitori di questa agevola-
zione, di questa concessione preelettorale
che non troverà sostanza, in quanto i l
decreto non potrà essere convertito in
legge in tempo utile. Non mi sfugge
inoltre il fatto che il rappresentante de l
Governo ha cambiato per tre volte parere
su alcuni emendamenti nell'arco di 10 mi-
nuti .

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici. Non è vero, evi-
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dentemente lei era distratto come sempre
e come al solito !

MAURO DUTTO. No, ho sentito perfetta -
mente il cambiamento di parere !

MARIO TASSONE, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Vedremo il re-
soconto stenografico! Evidentemente, ri-
peto, lei era distratto come al solito !

MAURO DUTTO . Esamineremo il reso-

conto stenografico, comunque questo cer-
tamente non rappresenta un momento di
esaltazione dei valori e di una politica d i
bilancio che sia seria e rigorosa . Questi pro-
blemi vanno sicuramente affrontati con
chiarezza di comportamenti, avendo bene
in mente ciò che si vuol fare. Da questo
punto di vista non possiamo dare il nostro
voto favorevole su questo provvedimento ,
per cui annunciamo la nostra astension e
che ribadiremo fino a quando non vi sar à
chiarezza di copertura finanziaria . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente,
colleghi, nell'annunciare il voto contrario
del gruppo di democrazia proletaria alla
conversione in legge di questo decreto ,
sarei tentato di polemizzare con quest a
maggioranza e con gli atteggiamenti ch e
essa ha assunto in quest'aula . Sarebbe
molto facile fare questo in quanto le ul-
time due dichiarazioni di voto mostran o
che i problemi, nei confronti di quest o
provvedimento, risiedono più all'interno
della maggioranza che non all'interno de l
Parlamento. Comunque il tempo a mia
disposizione non mi consentirebbe di ap-
profondire questo aspetto della question e
per cui mi limiterò a motivare il voto con-
trario del mio gruppo sul provvediment o
al nostro esame .

Siamo contrari e non perché non vi sia
una situazione di emergenza la quale no n
può scattare solo se gli interessati son o
più di centomila . Le cifre possono essere

discusse e discutibili — quelle fornite i n
un primo tempo forse ampliavano il feno-
meno — , però che gli interessati sian o
150 mila o 400 o 500 mila, a nostro parer e
non muta la qualità del problema in
quanto si tratta di emergenza e di emer-
genza grave per una cospicua parte della
popolazione che non ha la possibilità d i
esercitare il diritto al possesso dell a
casa .
Non siamo nemmeno contrari al prin-

cipio della proroga degli sfratti e ad u n

intervento di limitazione dell'esecuzione

degli stessi, quindi ad una logica di se m
plice liberalizzazione che non è ricono-
sciuta, tra l'altro, in nessun paese euro-

peo. In definitiva non abbiamo di front e
delle parti che hanno uguale potere ed
uguali possibilità, abbiamo invece di

fronte delle parti che hanno diverso po-
tere contrattuale e diverse possibilità . Li-
beralizzare il mercato degli alloggi non
significherebbe aumentare la disponibi-
lità degli stessi, significherebbe invec e
molto probabilmente aumentare il nu-
mero degli sfrattati, i «quartieri ghetto» e
forse anche le bidonville attorno alle no-
stre città . Una quota della popolazione ,
infatti, non avrebbe possibilità di acce-
dere — se vi fosse la piena liberalizza-
zione di questo mercato — al diritto pri-
mario della casa. È assurdo ed al di fuori
di ogni criterio di logica parlare di libera-
lizzazione del mercato degli alloggi . E in -
dubbio che esistono carenze e contraddi-
zioni nella normativa vigente e che bi-
sogna intervenire: ma secondo noi bi-
sogna farlo con altri criteri .

Perché siamo contrari a questo provve-
dimento? Soprattutto per due ragioni di
fondo. In primo luogo avremmo voluto, e

continuiamo a volere, un provvediment o
che fosse in grado di delineare un quadr o
diverso. Questo tipo di provvedimento, in -

vece, riproporrà la necessità di prorogh e

ulteriori: infatti, alcune delle questioni d i
fondo, che pure vengono accennate i n

questo testo, sono considerate in modo
talmente timido e contraddittorio da ri-
sultare praticamente inefficaci .
Noi avevamo indicato la necessità de l

rinnovo automatico dei contratti non ri-
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solti per giusta causa o giustificato mo-
tivo, cioè di quelli non riferiti alla neces-
sità dell'alloggio per il possessore o per i
parenti fino al secondo grado, oppure a
morosità. Questo meccanismo, se vien e
mantenuta la possibilità di scadenza auto-
matica, renderà altrettanto automatica
una enorme quantità di sfratti non moti-
vati che si riproporranno continuament e

anche in futuro .
La seconda questione che non viene re-

cepita da questo decreto, e che quindi si
qualifica come una ennesima proroga ch e
non interviene sui nodi di fondo, è rap-
presentata dalla utilizzazione del patri-
monio esistente. Troppi interventi hanno
già sottolineato che il numero dei vani è
superiore a quello delle famiglie e che i l
numero degli alloggi sfitti (opinabile e
contestabile come tutti i dati statistici) è
ampio ed in grado di soddisfare larga -
mente la richiesta degli sfrattati . In
questo provvedimento si fa qualche ti-
mido accenno alla necessità di utilizzare
il patrimonio esistente : mi riferisco agli
interventi fiscali ed alle convenzioni con i
comuni. Tuttavia, questo intervento è tal-
mente labile che non è difficile preveder e
che esso avrà scarsa o comunque insuffi-
ciente efficacia .
In questo senso noi avevamo propost o

due questioni nel caso in cui le conven-
zioni non fossero risultate sufficienti . In -
fatti avevamo proposto, per un period o
limitato di tre anni, la possibilità per i
comuni di obbligare all'affitto ; inoltre che
gli interventi straordinari e di nuova edi-
lizia fossero destinati al risanamento ed a l
recupero degli alloggi degradati e quind i
non utilizzabili, non essendo agibili .
Questo tipo di ragionamento, mentre è

stato accolto sul piano formale e dell e
dichiarazioni di intenti, nel testo del prov-
vedimento che ci accingiamo a votare non
viene recepito.
Pertanto, ci troviamo di fronte ad un

ennesimo decreto che servirà soltanto a
mettere un tampone ; tra l'altro lo farà in
modo tale che sarà necessario un tam-
pone ulteriore alla scadenza di questa
stessa proroga proprio perché essa no n
interviene né sul dato congiunturale (la

scadenza automatica di contratti di loca-
zione e la possibilità di risoluzione senza
giusta causa né giustificato motivo), n é
per fissare una serie di incentivi adeguat i
(e non inadeguati come quelli previsti) e
di interventi obbligatori sul patrimonio
edilizio esistente .

Il nostro è un voto contrario che espri-
miamo per le ragioni opposte a quelle
indicate dai colleghi che mi hanno prece-
duto; esso vuole essere anche un richiamo
alla necessità non solo di approfondir e
finalmente quel «pacchetto casa» di cu i
da troppo tempo si parla, ed in modo cos ì
disparato, anche all'interno della maggio-
ranza di Governo, ma anche perché ta-
lune delle questioni che continuamente

riemergono (è accaduto nel corso del di-
battito sul condono edilizio, di quell o
sulla riforma della legge dell'equo canon e
ed anche nel corso di questa stessa discus-
sione) vengano finalmente affrontate in
modo adeguato, senza che vengano an-
cora rinviate .
Se si continuerà da una parte a voler

premiare la speculazione, a voler difen-
dere gli interessi di un blocco di potere
economico non sempre pulito, com e
quello della speculazione edile (e di spe-
culazione bisogna parlare, non solo di uti-
lizzo o di investimento o di gestione del
capitale, perché i dati dello sfitto, del
mercato nero degli alloggi ci dicono che
questo fenomeno ha grandi e vaste di-
mensioni, e va quindi tenuto presente) ; se
non si interviene, riconoscendo che il pa-
trimonio edilizio è un patrimonio di inte-
resse pubblico, che il bene-casa è un bene
primario che va tutelato come bene cui
devono accedere tutti i cittadini (e quest o
bene primario non deve entrare in con-
traddizione con un altro bene primario : la
tutela dell'ambiente, la tutela del territo-
rio, la tutela della qualità delle nostre cit-
tà); se non acquisiremo questi criteri d i
fondo, credo che avremo una politica che ,
da una parte, peggiora, mentre dice d i
volerlo risolvere, il problema della casa
per gli strati popolari e, dall'altra, con-
tinua ad oscillare tra interventi di emer-
genza che non sono capaci di delineare
una politica strutturalmente alternativa
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(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Me -
lega. Ne ha facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Signor Presidente ,

colleghi, nella giornata di oggi mi è capi-
tato di essere presente alla discussione ,
oltre che di questo decreto sugli sfratti ,
del disegno di legge di proroga (con pos-
sibilità di trasformazione in decreto )
dell'entrata in vigore della legge sulla car-
cerazione preventiva .

In entrambi i casi ho dovuto constatar e
con un certo stupore che, ad esempio, il
rappresentante di un partito di Governo ,
come il partito liberale, sia in questa oc-
casione sia in quella che ho testé citato h a
votato in difformità dal Governo . Ab-
biamo testé sentito in questa occasione i l
rappresentante del partito repubblicano

annunciare l'astensione del suo gruppo ,
ed abbiamo assistito alla divisione in aul a
nella votazione palese su uno dei punt i
più qualificanti di questa norma .

Non mi lamento certo di questa diffe-
renza negli schieramenti né di quest e
uscite abbastanza curiose, perché estem-
poranee e non foriere di atteggiamenti
successivamente coerenti in politica d i
partiti della maggioranza; ma certo devo
dire che questo è sicuramente un ele-
mento in più di preoccupazione per chi s i
appresta a dare il proprio voto, perch é
conferma l'opinione che temi di estrem a
importanza economica e sociale, quali
quello della carcerazione cautelare o
quello appunto della politica sugli sfratt i
e della politica edilizia in generale, ven-
gono affrontati dalla maggioranza, che
rappresenta o dovrebbe rappresentar e
l'insieme delle forze di Governo (ed us o
questo sostantivo non in senso frusto ma
in senso pregno di significato), in modo
incoerente. Le forze della maggioranz a
sono totalmente divise, non danno vita a d
una legislazione organica, ma presentan o
in ogni momento provvedimenti-tampone
che ormai si inseguono l'un l'altro a di -
stanza di pochi mesi, e presentano questi

stessi provvedimenti in condizioni di com-
pleta differenza di analisi politica e addi-
rittura di voto esplicito .
Signor Presidente, mi limito breve -

mente a dire che,' per quel che riguard a
noi radicali, i miei colleghi hanno scelto
anche in questa occasione di non pren-

dere parte alle votazioni ; ed io, che
prendo parte a questa votazione, no n
posso non censurare questo modo di legi-
ferare che contribuisce, ed in maniera
particolarmente acuta quando c'è un a
maggioranza così divisa, a creare confu-
sione nel nostro paese, ad aumentare l a

selva delle leggi, delle deroghe alle leggi e

delle deroghe alle deroghe delle leggi .
Anche in questo settore, come in altri che
abbiamo visto in altre occasioni, si dimo-
stra come vi sia una situazione assoluta -
mente selvaggia, in cui il Governo non è

in grado di portare un minimo di ordin e
ed un minimo di iniziativa progressista .

In questo tipo di situazione coloro che
soffrono di più sono i più deboli, son o
coloro che maggiormente avrebbero bi-
sogno di essere tutelati, sono i meno ric-
chi, coloro che non possono permetters i
di pagare onorari per avvocati, in un con-
tenzioso che è sempre più intricato e dif-
ficile. Queste persone e questi cittadini ,
che avrebbero più bisogno di essere aiu-
tati, sono invece dal Governo abbandonat i

a se stessi in questo intrico di leggi in cu i
nessuno sa più raccapezzarsi . Chi abbia
provato minimamente ad occuparsi d i
queste vicende sa quanto sia drammatic a
la situazione di questi cittadini .

Al tempo stesso non si dà il via a nes-
suna forma di politica in positivo della

Camera; si dà invece il via a quella ch e
possiamo chiamare una politica con-
tinua del trucco. Un esempio molto signi-
ficativo, e molto grave, si è, secondo me ,
manifestato oggi in quest'aula, con la
non cura, da parte dei maggiori partiti ,

del fatto che questa legge, in uno dei suo i
punti significativi, non ha una copertura
finanziaria. Ciò dimostra come ormai i l

vizio, la tabe del malgoverno si siano
estesi. Se non si bada più neppure al dat o
formale — che poi non è solo formale —
di un parere negativo della Commissione



Atti Parlamentari

	

— 22527 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

bilancio a causa di una insufficiente co-
pertura finanziaria, non vedo come ci s i
possa aspettare una qualsiasi forma d i
buongoverno da queste forze di maggio-
ranza. Ritengo che ben abbiano fatto i
colleghi repubblicani a dissociarsi da
quella decisione, ma ritengo che non fac-
ciano abbastanza in questo momento di-
chiarando soltanto di astenersi . Franca -
mente, poi, non ho capito le oscure pre-
visioni del collega Dutto, circa la possi-
bile decadenza di questo decreto-legge ;
se si pensa che questo decreto sia un o
strumento legislativo privo di copertura
finanziaria e quindi privo di quell a
prima garanzia di legalità che dovrebb e
avere qualsiasi provvedimento legisla-
tivo, io credo che i repubblicani non do-
vrebbero limitarsi ad astenersi, ma vo-
tare contro . Questa è la mia modesta opi-
nione .

Anche in questa circostanza si vede
quella che io chiamo la politica de l
trucco, perché le varie forze politiche
annunciano certe cose, dicono di volersi
attenere a certi principi, ma dopo ,
quando si passa alla fase esecutiva ,
quando si tratta di mettere in pratica i
buoni propositi, si finisce subito all'in-
terno delle buone intenzioni, perch é
quelle stesse forze politiche si preoccu-
pano o delle vicine elezioni, oppure d i
una maggioranza di Governo che in u n
certo momento non esiste . In questo
modo si evita di trarre le conclusioni che
un semplice ragioniere — non dico u n
buon padre di famiglia — trarrebbe, se
non desidera finire in prigione per ban-
carotta fraudolenta .

Si preferisce sempre la politica del
trucco ed è anche contro questa politica
che io darò tra non molto il mio voto .
Preannuncio anche — tanto per metterlo
agli atti — che ancora una volta pochi
radicali promuoveranno nel paese un a
proposta di legge di iniziativa popolare
per la prima casa, per suggerire — con l e
poche forze che il partito radicale riesce a
mettere insieme — una proposta orga-
nica in positivo rispetto a quello che è un o
dei fenomeni sociali ed economici più
gravi della nostra società .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ca-
ria .

FILIPPO CARIA . Intervengo brevemente
per illustrare la posizione del gruppo so-
cialdemocratico, il quale voterà a favore
del disegno di legge n. 2334 che è, in
sostanza — è bene chiarirlo —, un prov-
vedimento di sospensione degli sfratti ne i
comuni a più alta tensione abitativa .
Debbo rilevare con soddisfazione come

intorno a questo provvedimento vi sia —
tutto sommato — una notevole messe di
consensi da parte di molti settori della
Camera. Vi sono invece alcune incom-
prensibili prese di posizione politiche no n
facilmente giustificabili, soprattutto se ri-
ferite a partiti di Governo i quali hann o
ritenuto, di fronte ad un provvediment o
di sospensione degli sfratti, di prendere l e
distanze in maniera non facilmente ( o
forse troppo facilmente) comprensibile ,
se la rapportiamo alla vicina scadenza
elettorale ; essa ci dà forse la sensazione
che essendosi ormai alla vigilia delle ele-
zioni, questi partiti abbiano voluto assu-
mere posizioni non già di responsabilità
ma, direi, elettoralistiche !
La Camera ha votato anche, all'unani-

mità o quasi, il ripristino della legge For-
mica: è questo un atto di sostanziale senso
di responsabilità che già la Camera si er a
assunta per il passato. Tutto sommato,
riteniamo che il ripristino della legge For-
mica consenta in maniera notevole un a
nuova mobilità del mercato degli alloggi e
finisca per recare un positivo contribut o
al mercato immobiliare .

Il provvedimento presenta altri aspetti
positivi, come la sospensione degli sfratt i
in alcuni casi ; disciplina i casi di morosit à
ed illiceità delle locazioni ; attribuisce ai
comuni la facoltà di procedere a conven-
zioni, nell'assoluto rispetto della proprie-
tà, in modo tale da garantire al proprie -
tari che, ove l'immobile non venisse resti-
tuito allo spirare della convenzione, i co-
muni stessi finirebbero per pagare i l
doppio del fitto pattuito ; vi è ancora l'as-
segnazione ai comuni di un miliardo e
200 milioni di lire per programmi straor-
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dinari, e di 500 miliardi per l'acquisto d i
unità immobiliari ultimate .

Siamo consapevoli che il decreto-legge
non risolve i problemi di fondo del mer-
cato della casa : purtroppo, serve a dare
solo un minimo di serenità a coloro che l o
attendevano; è forse (come molti hann o
detto) una presa per tamponare un
aspetto particolarmente grave del settore ;
resta certo che abbiamo il dovere di af-
frontare il problema di fondo che è rap-
presentato non già dalla sospension e
degli sfratti, ma dal cosiddetto «pacchett o
casa», che comporta il ripristino dell'equ o

canone; la riforma degli IACP che deb-
bono cessare di essere delle grandi immo-
biliari; un respiro per la piccola proprie-
tà, che deve ricevere ben altra considera-
zione; l'esame del provvedimento sul con-
dono edilizio che da oltre un anno e
mezzo passa dalla Camera al Senato ,
senza trovare una via di uscita! Solo se
riusciremo a risolvere in maniera radi -

cale, con un attento esame, la questione

del «pacchetto casa», giungeremo a supe-
rare le difficoltà che abbiamo davanti.
Se volete, questo è un provvedimento -

tampone, o di ordine secondario : ma cer-

tamente dà una serenità a coloro che s i
attendono da esso risultati positivi ; certa -
mente, darà un contributo per realizzare
una più serena e civile convivenza sociale ,
nel momento difficile che noi stiamo vi-
vendo! (Applausi dei deputati del gruppo

del PSDI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Fer-
rarini. ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo socialista vo-
terà a favore della conversione in legge d i

questo decreto, perché ritiene che si tratt i
di una giusta ed equilibrata risposta all e
questioni che sono state poste dai sindac i
delle maggiori città italiane nella scorsa
estate, e perché si tratta di una rispost a
giusta ed equilibrata ad una serie di pro-
blemi reali e concreti che interessano mi-
gliaia di inquilini, commercianti, artigian i
e professionisti, sui quali grava il pericolo

dello sfratto alla scadenza dei contratti di

affitto .
Abbiamo piena consapevolezza che s i

tratta d'un provvedimento di emergenz a
anche se, per alcune norme, individu a

linee di intervento di più ampio respiro ; è
un provvedimento destinato ad affron-
tare una situazione particolare e contin-
gente, e quindi a dare risposte delimitate
e limitate sia nel tempo che nei contenuti ;
è un provvedimento di proroga diverso ,
quindi, da quelli precedenti, nel senso che

riconosce un'emergenza non generaliz-
zata, bensì limitata alle aree di maggiore

tensione abitativa .
Siamo consapevoli che la questione

della casa deve essere affrontata nel su o
complesso, con provvedimenti diversi,
dallo spessore più sostanzioso e dalla pi ù
ampia portata : interventi che, in un a
certa misura, sono contenuti nei disegn i
di legge presentati dal Governo, ch e
vanno sotto il nome di «pacchetto casa».
L'importante, in questa occasione, è

che il provvedimento in esame non sia —

così come non è — in contrasto con le
linee di fondo che hanno ispirato l'inizia-
tiva legislativa del Governo e che si possa
raccordare al dibattito già avviato nei due

rami del Parlamento .
Mi riferisco, in particolare, al disegn o

di legge n . 479, in discussione al Senato ,
che prevede alcune sostanziali modifich e
alla legge sull'equo canone, per cercare
giustamente di rilanciare e rivitalizzare

quel mercato dell'affitto la cui sostan-
ziale inesistenza, a seguito di eccessive

rigidità normative e burocratiche, è uno
degli elementi principali che stanno all a
base dell'attuale situazione di emer-
genza .

Ma non è solo questo ; anche l'approva-
zione definitiva della legge di sanatoria
degli abusi edilizi, la ripresa sollecita

dell'iter relativo alla riforma degli istitut i
autonomi per le case popolari, le norm e
per il riscatto degli alloggi da parte degl i

assegnatari, l'avvio del dibattito riguar-
dante le norme relative al regime dei
suoli e ai programmi organici, rappre-
sentano altrettanti passaggi essenzial i
per una incisiva ed organica politica
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della casa, in grado di contribuire a fa r
uscire la situazione dalla fase di emer-
genza dalla quale è caratterizzata d a
troppo tempo .
L'augurio che formuliamo e l'impegno

che da parte nostra assumiamo è ch e
questa sia veramente l'ultima proroga e
che il clima complessivo fra sei mesi, all a
scadenza della proroga, consenta una ri-
duzione della tensione abitativa e quind i
eviti la necessità di ulteriori intervent i
straordinari .

Nel sottolineare l'attenzione riservat a
alle categorie degli inquilini e dei lavora -
tori autonomi, le cui esigenze sono salva -
guardate dal presente decreto-legge, no n
possiamo dimenticare i problemi dei pro-
prietari di immobili, spesso piccoli pro-
prietari, sui quali rischiano di scaricarsi ,
sempre e in ogni caso, le contraddizion i
oggettive della situazione . Da questo
punto di vista valutiamo positivamente
l'introduzione della giusta causa come
elemento per avere la disponibilità dell'al-
loggio e l'aumento previsto del 25 pe r
cento dei canoni per gli usi non abita-
tivi .

Siamo ben lungi dal dare risposte ade-
guate alle questioni poste dai proprietari ,
ma si tratta di alcuni segnali politici im-
portanti che vanno sottolineati .

La validità del provvedimento in esam e
non deriva solo dalle disposizioni di pro -
roga dei provvedimenti di rilascio o dei
contratti, ma anche da quanto esso pre-
vede in materia di realizzazione di pro-
grammi straordinari di edilizia abitativa ,
di acquisto di alloggi, di utilizzo del patri-
monio degli enti pubblici e previdenziali ,
di convenzioni tra comuni e proprietari ,
di agevolazioni fiscali per favorire l a
compravendita di immobili da adibire ad
usi abitativi .

In particolare, è da sottolineare
quest'ultima norma che, ben lungi dall'es-
sere una proposta preelettorale, come è
stato affermato, dà invece risposta, ne i
termini approvati dalla Camera, ad una
esigenza generalmente sentita e tesa ad
alleggerire la pressione fiscale sulla com-
pravendita di alloggi, questione estrema -
mente importante di una società indu-

strialmente avanzata che si basa su u n
alto tasso di mobilità, e in un paese com e
l'Italia in cui il 60 per cento della famiglie
risulta proprietario dell'alloggio che
abita .

I socialisti, che sono su questa linea no n
da oggi e che hanno in più occasioni riba-
dito l'esigenza di ripristinare le norme
della legge Formica, ritengono anche che
l'intervento legislativo per riordinare l'in-
tera e complessa questione della fiscalit à
immobiliare e di riforma del catasto costi-
tuisca un punto irrinunciabile e di grande
valore per contribuire a razionalizzare
l'intero settore della casa ed uscire dall a
fase della contingenza .
Ci sembra di poter sottolineare, com e

fatto positivo, la sostanziale convergenz a
tra le forze politiche che si è determinat a
nel corso del confronto parlamentare e
che si esprime anche con il voto di asten-
sione delle opposizioni . Vogliamo assu-
mere questo elemento come auspicio pe r
affrontare i prossimi impegni sulla que-
stione casa con determinazione e spirito
costruttivo. Ci spiace l'atteggiamento as-
sunto dagli amici repubblicani che hanno
posto una serie di questioni, molte delle
quali condivisibili, ma che a nostro parere
hanno alla fine assunto una posizione
sproporzionata. Il tema della casa è tem a
complesso e delicato che coinvolge inte-
ressi spesso contrastanti. La situazione
subisce trasformazioni e cambiament i
convulsi e contraddittori . Lo stesso «pac-
chetto casa» predisposto all'atto della for-
mazione del Governo ha bisogno, a di-
ciotto mesi di sostanza, di essere verifi-
cato .
Auspichiamo che, in un prossimo con-

fronto tra i gruppi della maggioranza, si
possano superare le differenze di vedute
che si sono manifestate su questo provve-
dimento .
Con questo spirito, riconfermiamo i l

voto favorevole del gruppo socialista (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .
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Chiedo che la Presidenza sia autoriz-
zata a procedere al coordinamento for-
male del testo approvato .
Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione segret a
di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n. 2334, d i
cui si è testé concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 dicembre 1984 ,
n . 795, recante misure amministrative e
finanziarie in favore dei comuni ad alta
tensione abitativa» (2334) .

Presenti	 395
Votanti	 220
Astenuti	 175
Maggioranza	 11 1

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 23

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alberini Guid o
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belluscio Costantin o
Benedikter Johan n
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bisagno Tommaso
Bonalumi Gilberto
Bonetti Andrea
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Bressani Piergiorgi o
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco

Cabras Paol o
Caccia Paol o
Cafarelli Francesc o
Calamida Franco
Campagnoli Mario
Capria Nicola
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Cavigliasso Paola
Cazora Benito
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Colzi Ottavian o
Conte Carmelo
Contu Felic e
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
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D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
De Carli Francesco
Dell'Andro Renat o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Dujany Cesare Amat o

Facchetti Giuseppe
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Grigoletto Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Fortuna Loris
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Franchi Roberto

Garocchio Alberto
Ghinami Alessandro
Gorla Massimo

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco Pietr o

Malvestio Piergiovanni

Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marzo Biagio
Massari Renato
Melega Gianluigi
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Monfredi Nicola
Mora Giampaolo
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Patria Renz o
Patuelli Antonio
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Pollice Guid o
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
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Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Riz Roland
Rocchi Roland o
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luig i
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Salerno Gabriele
Sanese Nicola
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Scaglione Nicola
Scaiola Alessandro
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Susi Domenic o

Tamino Gianni
Tassone Mario
Tedeschi Nadir

Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tramarin Achille
Trappoli Franco

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola

Vincenzi Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Agostinacchio Paolo
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
Angelini Vito
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco

Bellini Giulio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Berselli Filippo
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bocchi Fausto
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Boncompagni Livi o
Bonetti Mattinzoli Piera
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alfio
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Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mari o
Cherchi Salvatore
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Columba Mario
Cominato Luci a
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovanni
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fini Gianfranc o
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia

Gatti Giuseppe
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lo Porto Guido
Lops Pasquale

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martinat Ug o
Martino Guido
Masina Ettore
Matteoli Altero
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nand a
Moschini Renz o
Motetta Giovann i
Muscardini Palli Cristiana

Nebbia Giorgio
Nucara Francesco

Onorato Pierluigi

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
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Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giusepp e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Poli Bortone Adrian a
Polidori Enzo

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sastro Edmondo
Serri Rino
Servello Francesco
Soave Sergi o
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zanini Paol o
Zoppetti Francesco

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Bàlzamo Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Casalinuovo Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Colombo Emilio
Curci Francesco
De Rose Emilio
Fioret Mario
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pi a
Manca Enrico
Mazzone Antoni o
Meleleo Salvatore
Merloni Francesc o
Miceli Vito
Mongiello Giovanni
Palopoli Fulvi o
Ricciuti Romeo
Rinaldi Luigi
Sanguineti Mauro Angelo
Scovacricchi Martin o
Tancredi Antonio

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite
II (Interni) e X (Trasporti) hanno delibe-
rato di chiedere l'autorizzazione a riferire
oralmente all'Assemblea sul seguent e
progetto di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
6 dicembre 1984, n. 807, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trasmissioni
radiotelevisive» (2344) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .
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Annunzio di interrogazion i
e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una mo-
zione . Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani : Mercoled ì
23 gennaio 1985, alle 11 :

1.— Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2.— Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 29 novembr e
1984, n. 793, recante provvedimenti in
favore della popolazione di Zafferan a
Etnea colpita dal terremoto del 19 e 2 5
ottobre 1984 ed altre disposizioni in ma-
teria di calamità naturali . (2333 )
— Relatori: Conte Carmelo e Forna-

sari .
(Relazione orale) .

3. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge:

Delega al Governo per la istituzione e l a
disciplina del servizio di riscossione de i
tributi. (1833 )

FORMICA ed altri — Nuova disciplina dei

servizi di riscossione delle imposte di -
rette. (956 )
— Relatore: D'Aimmo .

4. — Deliberazione ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento sui
disegni di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1984, n . 901, concernente
proroga della vigenza di taluni termini i n
materia di lavori pubblici . (2429 )
— Relatore: Labriola .

Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1984, n. 902, recante proroga
di taluni termini concernenti l'Ammini-
strazione finanziaria e l'Amministrazione
dei monopoli di Stato, nonché disposi-
zioni per il personale del lotto . (2430 )
— Relatore: Alibrandi .

Conversione in legge del decreto-legge
22 dicembre 1984, n . 899, concernente
realizzazione di programmi integrati plu-
risettoriali in una o più aree sottosvilup-
pate caratterizzate da emergenza ende-
mica e da alti tassi di mortalità . (2427)
— Relatore: Andò .

La seduta termina alle 20,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 0,1 0
di mercoledì 23 gennaio 1985 .
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INTERROGAZIONI E MOZIONE

ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLOCCHIO . — Al Governo. — Per
conoscere se e « quali appoggi » abbiano
giovato al camorrista Pasquale Scotti pe r
attuare la sua fuga dall'ospedale civile
di Caserta, e se essa sia da porre in rela-
zione con le sue dichiarazioni di chia-
mata in causa di esponenti politici .

(5-01389)

PALMIERI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro della di -
fesa. — Per sapere – premesso che :

William Arkim, esperto militare del -
1'Institute for Policy Studies di Washing-
ton, in una intervista al Manifesto ha ri-
velato la presenza in Europa (Germania
federale e Italia) di mine atomiche (Sadm)
e la loro destinazione a reparti scelti d i
guastatori delle truppe USA ;

in Italia le « mine a zaino » (W-54)
sono ospitate a Vicenza (Longare), e che
questa special atomic demolition ha
l'aspetto di un sacco a pelo arrotolato
con una potenza di un quarto della bom-
ba di Hiroshima – :

1) se le basi USA e NATO presenti
in provincia di Vicenza e nel Veneto sia-
no tutte dotate di tali « zaini atomici » e

quanti sono questi ordigni ;

2) se nelle basi USA e NATO a Vi-
cenza e nel Veneto siano state rinnovate
le dotazioni di armi nucleari, ed eventual-
mente, quali caratteristiche hanno ;

3) se nelle basi di cui sopra sono
autorizzati la detenzione e il transito d i
armi atomiche e nucleari degli USA, pre-
cisandone, altresì, le tipologie e i vincol i

di autorizzazione del Governo italiano ;

4) in base a quali specifici accordi
internazionali tali basi e infrastrutture sia -
no state assegnate e se intendono sotto-
porre questi accordi alla necessaria ratifi-

ca parlamentare ;

5) se intendono consegnare al Parla -

mento glì specifici accordi per il rischie-
ramento dei reparti aerei e terrestri allea -
ti su aeroporti o su aree addestrative de l
Veneto, precisando quali siano le clausol e

circa l'autorizzazione relativa al trasport o
di armi nucleari fuori dagli schemi « a
doppia chiave » che sono in essere press o
alcuni reparti delle forze armate italiane ;

6) se il Presidente del Consiglio de i
ministri e il Ministro della difesa riten-
gano doveroso informare il Parlamento
senza opporre assurdamente e incostitu-
zionalmente, la logica del segreto militare .

(5-01390)

BELLOCCHIO, VIOLANTE, FERRARA
E SARTI ARMANDO. — Ai Ministri de i

trasporti e delle finanze. — Per conosce -
re – per la parte di rispettiva competenza :

se nei confronti delle imprese (per-
sone fisiche o giuridiche), aggiudicatari e
di lavori per il costruendo scalo merc i

delle ferrovie dello Stato di Maddalon i
(Caserta), siano state osservate scrupolo-
samente le norme della legge antimafia ,
in quanto ad avviso degli interroganti ,
fra le imprese aggiudicatrici, vi son o
aziende che direttamente od indirettamen-
te sono in collusione con esponenti dell a
mafia e della camorra ;

se ritengano d'interessare sia l'alto
Commissario per la lotta alla mafia ch e
la Guardia di finanza per accertare, altre -
sì, in particolare eventuali legami fra ti-
tolari d'imprese, esponenti della camorr a
e rappresentanti politici eletti e non del -
la provincia di Caserta ;

quali accertamenti patrimoniali s'in-
tendano disporre nei confronti sia della
impresa Sorrentino Costruzioni Generali d i
Napoli, costituita il 16 settembre 1980
con un capitale di circa 20 milioni, ra-
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pidamente passato ad un miliardo, che
delle altre che di seguito si elencano :
srl SOCOS, Consorzio FUGIST, Consorzio
condotta cancello San Clemente, srl SMA
costruzioni, già srl SOIM costruzioni, Con-
sorzio DIF1S, nonché della società VOLSO ,
trasformata poi, in COTEMAR spa, tutt e
collegate alla società Sorrentino ;

i « reali » motivi per i quali la ce-
rimonia inaugurale per il costruendo sca-
lo merci, indetta per il 15 dicembre 1984 ,
ed alla quale era prevista la partecipa-
zione di un membro del Governo, si a
stata improvvisamente annullata e rinvia-
ta a data da destinarsi .

	

(5-01391 )

TAGLIABUE E FERRARI MARTE . —
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere - premesso che :

la regione Lombardia con legge n . 47
del 1978 istituisce le « aziende faunistiche »
che hanno come scopo « il mantenimento ,
l'organizzazione ed il miglioramento degl i
ambienti naturali anche ai fini dell'incre-
mento e dell'irradiamento della fauna sel-
vatica. La Giunta regionale cordina ed ap-
prova i piani annuali di ripopolamento e
di abbattimento della selvaggina compati-
bili con le finalità naturalistiche e fauni-
stiche ed indica i criteri di gestione dell e
aziende faunistiche » ;

con decreto 21

	

luglio 1981, n .

	

7174 ,

della regione

	

Lombardia viene istituit a

l'azienda

	

faunistica-venatoria

	

« Il Ronca
ne », risultante, di fatto, dalla fusione d i

due ex riserve: « la Figino Serenza » e l a
Mariano Comense (Conio) ;

le associazioni venatorie dei cacciato-
ri della zona, con una serie di esposti ,

documentano vistose irregolarità che d i

fatto vietano la istituzione di una « azien-
da faunistica-venatoria », quali : la presen-
za di una strada di rapido scorrimento ;
la incompletezza delle adesioni dei proprie -

tari dei terreni ; la mancata autentica dell e

firme; la . presenza di terreni facenti par -
te di un progettato parco di interesse so-

vracomunale ; la mancanza della continuit à

e della omogeneità del territorio della

azienda faunistica-venatoria ; la presenza
di industrie e di abitazioni ; la istituzione ,
all'interno della azienda faunistica di u n
« campo con sparo » non compatibile con
le normative sulle aziende faunistiche ;

di fronte a tale abbondante documen-
tazione la regione Lombardia il 15 settem-
bre 1983 revoca la concessione della azien-
da faunistica « Il Roncone » a dimostra-
zione che la concessione autorizzata il 2 1
luglio 1981 era stata data senza i neces-
sari rilievi dei requisiti richiesti e quind i
con grave superficialità di istruttoria d a
parte degli organismi competenti ;

il TAR della regione Lombardia, acco-
gliendo, incredibilmente, l'esposto del con -
cessionario della azienda faunistica « 1 1
Roncone », nel novembre 1984 sospende
per « vizio di forma », l'efficacia del de-
creto di revoca della regione Lombardi a
e che, altrettanto incredibilmente, i legal i
della amministrazione provinciale di Co-
mo e della regione Lombardia non hanno
partecipato alla seduta del TAR ;

in forza di tale incredibile decision e
del TAR della Lombardia e della mancanza
di un nuovo provvedimento di revoca da
parte della regione Lombardia, si è prati-
cata l'attività venatoria in una azienda fau-
nistica: « Il Roncone », priva dei requisit i
stabiliti dalle normative legislative nazio-
nali e regionali - :

quali iniziative si intendono produrr e
allo scopo di ottenere l'applicazione corret-
ta della legislazione nazionale e regional e
in materia di aziende faunistiche venato -
rie, considerato il riproporsi di situazion i
che portano in luce, nel territorio corna-
sco, la presenza di aziende faunistiche i n
contrasto con le norme e i princìpi legi-
slativi nazionali e regionali ;

se si ritiene, di fronte al modo d i
procedere della regione Lombardia che di
fatto si erge a tutela di aziende faunisti-
che venatorie che non hanno i requisiti,
quali : « Il Roncone » di Mariano Comen-
se; la « Lura » di Cadorago; la « Ronchi »
di Locate Varesino; la « Montebello » di
Cermenate, tutte in provincia di Como,

di disporre una attenta indagine di verifi -
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ca ministeriale allo scopo di fare applica-
re i princìpi della legislazione nazional e
in materia ;

se si ritiene, in attesa di tale verific a
ministeriale, di invitare la regione Lom-
bardia ad assumere un provvedimento d i
sospensione della attività venatoria nell e
aziende faunistiche di cui al punto « b » ,

allo scopo di creare le condizioni perch é

le associazioni venatorie comasche, unita -
mente agli organismi provinciali preposti ,
mettano a punto una seria riorganizzazio-
ne della attività venatoria e dell'uso de l
territorio nel rispetto degli indirizzi stabi-
liti dalla legislazione .

	

(5-01392 )

MONFREDI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premes-
so che :

con circolare ministeriale n . 221 fu

trasmessa l'ordinanza ministeriale 20 lu-
glio 1984 per la immissione in ruolo dei
docenti delle scuole di ogni ordine e gra-
do prevista dalle leggi 270 del 1982, 60 4

del 1982 e 326 del 1984 ;

con detta ordinanza si fissava al 2 7
agosto il termine utile per la presenta-
zione delle domande di immissione in ruo-
lo in base alla legge 326 del 1984, benché
la legge non subordinasse il godimento
dei benefici dalla stessa previsti, ad al -

cuna richiesta degli aventi diritto – :

se sia vero che alcuni docenti, in -
tempestivamente venuti a conoscenza del -

la ordinanza ministeriale, anche a causa
delle concomitanti ferie estive, non hann o
presentato domanda nei termini prescritt i

e si sono visti quindi esclusi dalle gra-
duatorie provinciali ;

che siano stati quindi proposti ricor-
si ai competenti giudici amministrativi ,
sostenendosi la illegittimità del termin e
di decadenza imposto dalla ordinanza mi-
nisteriale in contrasto con la legge ;

che il TAR della Toscana abbia pro-
nunziato provvedimento cautelare a favo-
re dei ricorrenti ;

se non ritenga di rimettere nei ter-
mini tutti coloro che non hanno rispet-

iato quello indicato in premessa, e ciò ,
sia per evidenti ragioni di equità, sia per
evitare il proliferare di controversie d i
probabile esito negativo per la ammini-
strazione dello Stato .

	

(5-01393)

MONFREDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere – premes-
so che :

la legge n. 326 del 1984 ha ricono-
sciuto ai supplenti annuali nominati dal
provveditore il beneficio della immission e
in ruolo, escludendo dallo stesso quei sup-
plenti, anch'essi abilitati, che avessero in -
vece ricevuto la nomina dal preside ;

tale differenza di trattamento appar-
ve immediatamente ingiustificata, non esi-
stendo alcuna sostanziale differenza fra le
due fattispecie in considerazione ;

anche nel corso dell'iter parlamen-
tare della legge n . 326 del 1984 la assur-
dità di tale discriminazione fu ampiamen-
te evidenziata sia dalla Commissione af-
fari costituzionali secondo la quale la leg-
ge presentava profili di incostituzionalit à
per contrasto con l'articolo 3 della Costi-
tuzione, sia da numerosi interventi svolti
in seno alla Commissione pubblica istru-
zione in sede legislativa da deputati estra-
nei alla stessa e quindi ininfluenti sull a
decisione finale – :

se sia vero che, su ricorso di un do-
cente precario, il TAR della Toscana ab-
bia adottato un provvedimento cautelar e
a lui favorevole disponendone la immis-
sione in ruolo con riserva in attesa dell a
decisione definitiva in merito ;

se il ministro abbia valutato le con-
seguenze di analoga iniziativa che potreb-
be essere assunta dai circa trentamila do-
zenti ingiustamente discriminati dalla leg-
ge n. 326 del 1984 ;

se alla luce di tutte le considerazio-
ni che precedono non ritenga opportuno ,
utile e doveroso adottare tutte le inizia-
tive idonee a disciplinare la materia ri-
conducendola ad equità ed evitando, fr a
l'altro, il dilagare di un contenzioso preoc-
cupante .

	

(5-01394)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

DI DONATO . — Al Ministro per i beni

culturali e ambientali . — Per sapere -

premesso che :

nel centro storico di Ercolano è sta-
ta consentita la costruzione di un edifici o
di grossa volumetria, a stretto contatto
con edifici e parchi del XVIII secolo -
villa De Liguoro, villa Maltese, villa Si-
gnorini ' - e nelle immediate vicinanze d i

aree settecentesche, che rappresentano un o

straordinario continuurn architettonico e

ambientale tutelato espressamente dall a

legge n . 578 del 1971 recante « Provvedi -
menti per le ville Vesuviane del XVII I

secolo » ;

detto edificio tra l'altro sorge nell a

stessa area dove è sepolta l'antichissim a
villa dei Papiri, per la cui esatta ubica-
zione il Ministero per i beni culturali h a

stanziato fondi per circa 800 milioni -

se il Ministro intenda intervenire co n

misure adeguate per tutelare gli straordi -
nari valori architettonici e ambientali de l
luogo, violati dalla presenza del nuov o

fabbricato di via Roma in Ercolano, ch e

invade inoltre l'area archeologica della
%Alla dei Papiri di cui si attende lo scavo .

(4-07459)

ZOLLA . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere

	

premesso che :

è noto l'intendimento delle ferrovi e
federali svizzere di sopprimere il servizi o
dei treni-navetta attraverso il tunnel de l
Serri pione ;

a giustificazione del provvedimento è

stato osservato che la Confederazione el-
vetica ha investito centinaia di miliard i
per rendere percorribile, anche d'inverno ,
la strada del passo del Sempione, per
cui il trasporto delle auto attraverso il

tunnel ferroviario non è più indispensa-
bile ;

l'affermazione è vera solo parzial-
mente, in quanto ci sono ancora perio-
di in cui il valico è chiuso al traffico
in seguito a forti nevicate o al pericol o
di valanghe ;

con il raddoppio, già in atto, della
linea del Lotschberg - la ferrovia che col -
IeLa Berna al Sempione - le prospettiv e
di traffico aumenteranno notevolmente ,
così che sopprimere detto servizio signi-
ficherebbe contraddire tutte le prevision i
e le promesse di rilancio della circola-
zione ferroviaria -

quali iniziative intenda assumere per -
ché le ferrovie federali svizzere, che d a
circa trent'anni gestiscono, dopo un ac-
cordo con le ferrovie italiane, il servizi o
dei treni-navetta attraverso il tunnel fer-
roviario del Sempione, recedano dal pro-
posito di sopprimerlo, sia perché trattas i
di un servizio indispensabile quando i l
valico è chiuso al transito in seguito a
forti nevicate o al pericolo di valanghe
per il collegamento fra il cantone Valles e
e l'Italia, e sia perché verrebbero con-
traddette tutte le previsioni e le promes-
se di rilancio della circolazione ferrovia -
ria, con perdita di posti di lavoro ed u n
sensibile danno per il prestigio del tra -
foro .

	

(4-07460)

ZOLLA. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - considerato :

il calo sensibile fatto registrare in
questi ultimi anni dal traffico merci sull a
linea ferroviaria internazionale del Sem-
pione ;

che detta diminuzione è dovuta i n
parte al dirottamento, su altri transiti ,
di alcuni treni merci per consentire l'ese-
cuzione di lavori di manutenzione lung o
la linea Milano-Domodossola ed in part e

ad una politica tariffaria sfavorevole pe r

la stazione di Domodossola ;

che perdurando questo stato di co-
se, rischiano di saltare tutte le previsio-
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ui sull'incremento del volume dei traffici ,

che avevano portato alla progettazione

del grande scalo internazionale di « Do-

mo 2» -

quali iniziative intenda assumer e

perché sulle linee ferroviarie che fanno
capo a Domodossola vengano rapidamen-
te eseguiti i lavori che creano difficolt à

per il traffico merci e, in particolare, se

l'Azienda delle ferrovie dello Stato inten-
da finalmente procedere ad una radical e

revisione delle tariffe, con l'eliminazione
di quegli oneri accessori che non trovan o
più alcuna giustificazione .

	

(4-07461 )

ZOLLA . — Al Ministro dei trasporti .

— Per sapere - premesso :

che nel sistema di trasporto dell a
provincia di Varese - e più in general e
nell'area nord-ovest italiana - particolare
importanza potrebbero assumere, se in
piena efficienza, le linee ferroviarie Luino-
Gallarate e Luino-Novara, sia per la con-
nessione attraverso lo scalo di Bellinzon a

al Gottardo sia, sotto altro profilo, pe r
l'esistenza di importanti strutture, in gra n
parte oggi inutilizzate, presso la stazione
internazionale di Luino ;

il notevole interesse che le linee in
questione potrebbero rivestire per le re-
gioni lombarda, piemontese e ligure, ove
si concentrano oltre i due terzi dell'inte-
ro movimento merci nazionale e ove è
conseguentemente sentita la necessità di
una equilibrata distribuzione delle cor-
renti di traffico ;

che vi sono obiettive difficoltà at-
tuali per la realizzazione di un raddop-
pio dei binari, opera che rappresentereb-
be la soluzione ottimale ;

che è quindi necessaria, quale attua-
zione più urgente, ma non alternativa, la
esecuzione dei seguenti interventi : dota-
zione di sistemi di instradamento auto-
matico, consolidamento dell'armamento ,
modifica di alcuni raggi di curvatura, re -
visione dei profili cinematici delle galle -

rie e opere di assetto idrogeologico, volt i
a consentire una maggiore utilizzazion e
delle linee con aumento della velocità
commerciale, oggi estremamente bassa -

se, in considerazione della necessità
di riequilibrare il sistema dei collegamen -

ti tra la Svizzera e l'Europa centro-set-
tentrionale da un lato e il triangolo Mi-
lano - Novara - Genova dall'altro, intende
provvedere con la massima urgenza a l
potenziamento delle linee ferroviarie Lui -

no-Gallarate e Luino-Novara, allo scopo
di consentire una maggiore utilizzazione
delle stesse, con un aumento della vela
cità commerciale oggi estremamente bassa .

(4-07462)

ZOLLA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere - premesso che :

lo stato di viabilità della strada de l
Sernpione che, in territorio italiano, uni-
sce la frontiera svizzera a Domodossola ,
è assolutamente inadeguato alle esigenze
del traffico ;

sul versante svizzero, i lavori di si-
stemazione di detta strada sono pratica-
mente ultimati, e che sono state realiz-
zate numerose opere che la rendono scor-
revole e sicura ;

sempre in territorio svizzero, sono in
corso di realizzazione e quasi ultimate ,
importanti infrastrutture stradali, destina-
te a portare al Sempione ulteriore traffi-
co, sia turistico che commerciale, prove -
niente dal nord della Svizzera e dalla
Germania -

quali iniziative intenda assumere al
fine di provvedere, con la massima ur-
genza, ai lavori di ampliamento e siste-
mazione della strada che porta al valico
del Sempione, nel tratto da Domodossol a
al confine svizzero, sia di rendere scorre-
vole e sicuro il traffico turistico e com-
merciale che su di essa si svolge, sia pe r
mantenere a detto valico il posto di pri-
maria importanza, che gli compete, tr a
le grandi vie di comunicazione attravers o
le Alpi .

	

-

	

(4-07463)
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FIORI . — Al Ministro di grazia e giu- ,
slizia. — Per conoscere se ritiene indero-
gabile provvedere a far costruire la nuo-
va sede della pretura di Anzio, visto ch e
l'attuale sede, ubicata in una palazzina e x
convento, è assolutamente inadeguata, an-
che in dipendenza delle nuove norme sul -
la competenza penale pretorile di cui all e
leggi nn. 397, 398, 399 e 400 del 1984 .

(4-07464)

PIRO. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere :

se risulta al Ministro che per l'us o
di una carrozzina per handicappato, da l
treno all'uscita della stazione Termini d i
Roma, la tariffa sia di lire 7 .000 (sette -
mila) che è quanto l'interrogante ha pa-
gato questa mattina ;

se ritiene indegno di un paese civile
che una prestazione di tale natura sia a
pagamento ;

infine, quali siano le disponibilità d i
ausili per gli handicappati nelle principal i
stazioni e nei principali aeroporti, tenut o
conto che l'aeroporto internazionale d i
Fiumicino non ha a disposizione l'eleva-
tore in uso in quello di Linate e che di
elevatori non si vede traccia, anche se è
pericolosissimo l'accesso a treni sempre
più alti e praticamente inaccessibili pe r
le persone con ridotte o impedite capa-
cità motorie, fra le quali le persone an-
ziane.

	

(4-07465 )

RONZANI E NEBBIA. — Ai Ministr i
della sanità e per l'ecologia . — Per sape-
re - premesso che:

la stampa locale ha rivelato che a
breve distanza dal lago di Viverone (Ver-
celli) nel terreno di proprietà del signo r
Mancuso è avvenuto il deposito di 400
fusti della capacità di 200 litri ciascun o
contenenti materiali non identificati, pre-
sumibilmente residui di verniciatura e ch e
tutto ciò sta provocando viva apprensio-
ne tra l'opinione pubblica ;

parte del materiale, per quanto s e
ne può dedurre, giungerà nelle acque del
lago di Viverone tramite le falde sotter-
ranee e la discarica può compromettere
il già precario equilibrio del lago, ricc o
anche di testimonianze di importanza ar-
cheologica ;

il lago di Viverone presenta grande
importanza naturalistica, al punto che ne
è stato deciso l'inserimento fra le zone
umide protette internazionalmente dall a
Convenzione di Ramsar ;

tale lago è già compromesso da in-
sediamenti e scarichi inquinanti incon-
trollat i

quali indagini sono state fatte per
stabilire la composizione del material e
scaricato ;

quali indagini sono in corso per te-
nere sotto controllo l'afflusso -dei residu i
nelle acque del lago ;

quali iniziative si intendano adottare
per impedire future discariche e per ri-
muovere, con la massima urgenza, il ma-
teriale attualmente depositato al fine di
evitare un ulteriore inquinamento del la-
go e quali azioni si intendano sviluppare
per il suo risanamento ecologico . (4-07466)

AGOSTINACCHIO . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere
- premesso che :

l'ondata di maltempo abbattutasi sul-
la Puglia con nevicate, gelate e piogg e
torrenziali ha prodotto danni gravissimi
all'agricoltura;

in considerazione dei danni gravi al -
le colture arboree ed alle colture erbacee
in Puglia sono necessari tempestivi inter -
venti nel settore - :

se il Governo intenda, dichiarato lo
stato di calamità naturale, estendere all a
regione Puglia i preannunciati intervent i
in favore del settore al fine di consenti -
re la ripresa delle aziende colpite.

(4-07467)
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CALONACI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere quando verrà liquidata la
pensione definitiva alla signora Dina
Sportelli, vedova Sbaragli, nata 1'8 marzo
1925 a Castelnuovo Berardenga (Siena)
e residente a Siena in via del Colle, 78 .
L'interessata riceve attualmente un accon-
to in relazione al certificato d'iscrizione

n . 6881615 per pensione degli enti locali
a decorrere dal 1° novembre 1981 .

Nella risposta fornita dal ministro de l
tesoro in data 18 aprile 1984 ad ugual e
interrogazione veniva affermato che per
il pagamento della suddetta pension e
l'amministrazione del tesoro era in attesa
di conoscere l'ente presso il quale la si-
gnora Sportelli aveva contratto cessione
del quinto dello stipendio . Tale notizia
era stata richiesta all'USL n . 30 di Siena ,
con note del 30 ottobre 1982 e 4 april e
1984 n. 473344 entrambe inviate per co-
noscenza all'interessata .

Poiché da quanto risulta dalle racco-
mandate inviate per conoscenza all'interes-
sata l'USL n . 30 di Siena ha risposto all e
citate note ministeriali in data 13 no-
vembre 1982 ,e in data 11 aprile 1984, il
lungo tempo già trascorso sollecita la ra-
pida liquidazione definitiva della sopra in-

dicata pensione .

	

(4-07468 )

SANLORENZO, CRIPPA, CRUCIANEL-
LI, MASINA E TREBBI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere - pre-
messo che :

il Governo aveva accolto come rac-
comandazione, tuttavia non attuata ne l
1984, la promozione della Conferenza na-
zionale delle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella politica di coopera-
zione allo sviluppo ;

i progetti delle attività di volontaria-
to sono passati dagli 80 del 1980 ai 200
del 1983 con stanziamenti saliti dai 3,5
miliardi ai circa 40 miliardi del 1983, in
relazione al fatto che i volontari sono ri-
masti stazionari attorno alla cifra dei 700 -
750, mentre sono cresciute di numero le
• organizzazioni di volontariato ;

in sede di Commissione esteri il mi-
nistro Andreotti aveva accolto un ordine
del giorno nel quale fra l'altro si impe-
gna a indire entro il mese di marzo 1985
la Conferenza nazionale delle organizza-
zioni non governative presentando entro
il 31 gennaio 1985 : 1) una relazione de i
risultati ottenuti in questo campo ; 2) un
quadro di riferimento chiaro degli obiet-
tivi, degli impegni e dei progetti finanzia -
bili nell'anno in corso ; 3) un piano di
sviluppo del volontariato ;

mancano 9 giorni alla prima scaden-
da e due mesi alla seconda senza che sia
stato prodotto alcunché di quello che il
Governo si era impegnato a fare - .

come e se intende mantenere gli im-
pegni assunti di fronte al Parlamento .

(4-07469)

CALONACI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere quali motivi ritardano l'ite r
del ricorso n . 860287, avanzato dalla si-
gnora Adriana Buti vedova Alfredo Bi-
gazzi, abitante a San Gimignano (Siena)
in via Ulignano, n. 5. Tale ricorso sì rife-
risce alla pratica di pensione di guerra
distinta col n . 2085781, intestata al signor
Alfredo Bigazzi nato a San Gimignano i l
7 settembre 1907 . L'avvio di tale pratica
del signor Bigazzi risale alla seconda me-
tà degli anni sessanta . Il lungo temp o
già trascorso e le particolari condizion i
della signora Buti sollecitano la rapida de-
finizione del ricorso .

	

(4-07470)

VISCO, BASSANINI E MINERVINI . —
Ai Ministri del tesoro e delle partecipa-
zioni statali. — Per conoscere - in rela-
zione alle notizie che hanno trovato auto-
revoli conferme, circa l'esistenza di un
sindacato di voto tra le banche di inte-
resse nazionale ed alcuni azionisti di mi-
noranza della spa Mediobanca -

se l'esistenza di tale accordo sia sta-
ta comunicata alla assemblea degli azio-
nisti di Mediobanca, secondo le indicazio-
ni contenute nella circolare CONSOB de l
12 marzo 1981 .

	

(4-07471)
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TRAMARIN. — Ai Ministri per il coor-
dinamento della protezione civile, dell'agri-
coltura e foreste e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere - pre-
messo che l'ondata di maltempo che ha
colpito quasi ovunque, ha certamente
creato danni che non potevano esser e
preventivamente valutati nella loro inte-
rezza e perciò esistono parziali giustifi-
cazioni rispetto ai mancati o troppi ca-
renti interventi di aiuto e di soccorso - :

se siano a conoscenza della grave si-
tuazione in cui versano vaste zone de l
Veneto quali la Lessinia e la Valle de l
Chiampo (si possono citare i casi di Bol-
ca, di Sprea di Badia Calavena, di Castel-
vecchio, di Marana ecc.) letteralmente
sommerse da oltre tre metri di neve e da
otto-dieci giorni ancora praticamente iso-
late, con gli abitanti impossibilitati a for-
nirsi dei normali mezzi di sostentament o
o di effettuare trasporti urgenti di anzia-
ni e malati bisognosi di cure e di rico-
veri ospedalieri ;

se siano a conoscenza dei gravissi-
mi danni causati nel settore agricolo al -
le colture orticole in pianura nonostant e
la fase terminale e agli allevamenti, con
centinaia di stalle e capannoni crollati o
nel settore della pesca con non meno di
quattro miliardi di danni solo a Chioggia ;

in particolare, se siano a conoscen-
za dei danni subiti nel vicentino e ne l
Veneto, in generale dalle piccole e medi e
aziende artigiane e industriali (con i crol-
li di Thiene e Schio) che in questi ulti -
mi quindici anni hanno rappresentato u n
baluardo contro la crisi economica, che
l'eccezionale maltempo di questo mese di
gennaio sembra aver bloccato ;

se non ritengano di attuare un a
strutturazione più capillare della protezio-
ne civile, demandando alle regioni e ai
comprensori l'organizzazione di corpi spe-
ciali di volontari sull'esempio fornito i n
Europa dalla Germania federale, dalla
Confederazione elvetica e dall'Austria o
più vicino a noi dal Sud Tirolo;

se non ritengano di dichiarare ne l
settore agricolo l'esistenza dei caratteri di

eccezionale calamità a causa degli avvers i
eventi atmosferici, così da poter usufruir e
anche nel Veneto degli effetti della legg e
25 maggio 1970, n . 364 ;

se sia opportuno intervenire a so-
stegno degli artigiani e dei piccoli e med i
imprenditori con mutui o prestiti forte-
mente agevolati, onde consentire una ra-
pida riparazione dei danni ed un ritorno
alla normalità in un settore vitale del-
l'economia veneta .

	

(4-07472 )

DEL DONNO. — AI Ministro della di-
fesa. — Per sapere se è possibile solleci-
tare il trasferimento a Bari della reclut a
Lamalfa Marco nato a Bari il 22 febbrai o
1961 attualmente in servizio al second o
battaglione fanteria di Casale Monferrato
(Alessandria) . La madre vedova e la so-
rella, rimasti soli, hanno come unico so-
stegno, la giovane recluta .

	

(4-07473)

DEL DONNO . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere :

a che punto è la pratica di pensione
privilegiata dell'ex finanziere Palumbo Do-
menico, matricola 61106, nato ad Amalfi
il 15 aprile 1936, residente a Bari Cors o
Alcide De Gasperi n . 336, investito da una
autovettura sconosciuta mentre espletava
un turno di servizio. Sottoposto a visit a
medica nell'ospedale militare « Bonomo »
di Bari fu dichiarato non idoneo al ser-
vizio militare « per ferita lacero contus a
al ginocchio sinistro », dipendente sì d a
causa di servizio. Il verbale n. 236 porta
la data del 30 aprile 1958 ;

se al ricorso presentato alla Corte
dei conti in data 25 giugno 1968 contro
l'esito negativo alla domanda di pension e
recante il n. 5375, può essere dato solle-
cito corso essendo stato lungo e travaglia-
to l'iter della pratica .

	

(4-07474)

DEL DONNO. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per sapere :

quali sono i motivi per cui l'ENEL ,
distretto della Calabria, sollecitato dalla
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azienda vinicola Zito G. & F. di Cirò Ma-
rina (Catanzaro) una prima volta il 22
ottobre 1982 ed una seconda volta il gior-
no 1° settembre 1983 non si mostra sol -
lecita alle richieste di convocazione pe r

l'espletamento delle pratiche di caratter e

amministrativo ;

come mai un ente pubblico non at -

tende premurosamente alle richieste del-

la popolazione tanto più che, trattandos i

di aziende, sono in gioco posti di lavor o

ed interessi economici di non poco rilievo .
(4-07475)

POLI BORTONE . — Al Ministro de i

lavori pubblici. — Per sapere :

se risponde a verità la notizia ripor-

tata pubblicamente da alcuni amministra-

tori comunali leccesi che la SIEV di Va-

rese, segnalata dalla FIGC al comune d i
Lecce, è l'unica ditta in Italia specializ-
zata nel genere di impiantistica sportiv a
e specificatamente per impianti di illumi-
nazione negli stadi ;

se esistono delle norme in base all e

quali la FIGC effettua le sue « segnalazio-
ni » e, in caso affermativo, a quali criter i

esse rispondano .

	

(4-07476 )

POLLICE. — Al Ministro dell'interno .

— Per sapere se :

è vero che in provincia di Catanzaro
le autorità competenti nel settore degli

istituti di vigilanza (prefettura e questu-
ra) privilegiano un solo istituto, quell o
appartenente a tale Buccafurni, in danno

di altri ;

che tale « privilegio » si concentra

in un rapidissimo disbrigo . delle pratiche
che lo riguardano (al contrario degli al-
tri), nel mancato intervento contro i l

Buccafurni malgrado le numerose e docu-
mentate denuncie di privati della viola-
zione delle tariffe imposte dal prefetto ,

nella situazione di monopolio in cui agi-
sce tale istituto di vigilanza nella città

di Catanzaro per il rifiuto della prefettu-
ra di rilasciare nuove autorizzazioni, mal -
grado una sentenza del tribunale ammi-
nistrativo della Calabria, confermata dal
Consiglio di Stato, contraria al manteni-
mento di tale stato di cose ;

se al prefetto risulta che familiari
di funzionari della prefettura o della que-
stura lavorano alle dipendenze del Buc-
cafurni ;

se è vero che detto istituto di vigi-
lanza rende al suo proprietario, soprat-
tutto grazie al monopolio sulla città di
Catanzaro, qualche miliardo all'anno ;

se risulta al ministro che la procu-
ra della Repubblica di Catanzaro, per que-
sti fatti, ha iniziato un'indagine ;

se il ministro ritiene di dover pro-
cedere ad un controllo per verificare la
veridicità di fatti, che se confermati, sa-
rebbero gravissimi .

	

(4-07477 )

CRUCIANELLI, SANLORENZO, CRIP-
PA, MASINA E TREBBI . — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere :

quali esiti abbiano avuto le inizia-
tive più volte annunciate dal Governo a
seguito dell'appello dell'ONU, raccolto dal -

l'UNESCO e da eminenti personalità inter -
nazionali, a favore dei sei milioni e mezz o
di persone che soffrono per fame i n
Etiopia ;

quale sia stato il grado e la modalità,
di coordinamento raggiunto dall'Italia co n
le organizzazioni internazionali di aiuto

operanti in Etiopia, ed in particolare co n
la Comunità europea ;

quale sia stata nel 1984 l'entità e l a

qualità dell'intervento d'urgenza, nonch é
gli esiti concreti, in relazione alla dram-
maticità della situazione a suo tempo de-
nunciata anche in altri paesi colpiti d a
carestia, siccità e calamità naturali .

(4-07478)
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DEL DONNO. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere se è possibile dar e
sollecito corso alla pratica di pensione de l
signor Giacomo Occhiogrosso impiegat o
al provveditorato di Bari in favore della
madre Maddalena Ferraretti, nata a Bitet-
ti il 6 febbraio 1903, ivi residente in via
Farella .

La pratica porta il numero di posizio-
ne 821123216E .

	

(4-07479 )

CUFFARO E BARACETTI . — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali — Per co-
noscere - premesso che :

la mancata assegnazione di commes-
se e l'assenza di concrete previsioni circa
il carico di lavoro rende allarmante la si-
tuazione di parecchi cantieri navali e par-
ticolarmente dello stabilimento Fincantie-
ri di Monfalcone ;

non è dato di conoscere la esatta di-
stribuzione degli ordini tra i diversi sta-
bilimenti Fincantieri e che per molte co-
struzioni si è ancora allo studio prelimi-
nare di fattibilità ;

la notizia della mancata definizion e
e lo slittamento del contratto per la co-
struzione da parte della Fincantieri di una
nave - piattaforma per la società Mico-
peri (notizia diffusa dalla Micoperi stessa)
ha generato grande preoccupazione tra i
lavoratori navalmeccanici ed in tutti gl i
ambienti economici giuliani

quali reali motivi impediscano la fir-
ma del contratto ;

quali interventi abbia compiuto o d
intenda compiere il ministro presso la Mi-
coperi e la Fincantieri per sollecitare l a
definizione della trattativa, nel rispetto
dell'interesse pubblico ;

quali caratteristiche abbia effettiva -
mente la commessa, quali costi comporti
ed infine a quale stabilimento si intend a
affidarla, rendendo noto l'intero quadro
nazionale della distribuzione degli ordini .

(4-07480)

CITARISTI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere i motivi per i
quali non viene tenuto percorribile i l
tratto della strada statale 294 che da Boa-
rio raggiunge il Dezzo dove ogni anno ,
durante la stagione invernale, si form a
una spessa lastra di ghiaccio con avval-
lature e fossi che rendono estremamente
pericoloso il transito. Nella stessa galle -
ria dei « Castagneti » Si sono formate nu-
merose buche e le continue infiltrazion i
d'acqua che si trasformano in ghiaccio
rendono praticamente intransitabile i l
tratto stradale. Si aggiunga che quest a
galleria non è mai stata dotata di illumi-
nazione, mentre la nuova galleria nei pres-
si della località « Capanne », aperta l'esta-
te scorsa, è dotata di un impianto di il-
luminazione che non è mai stato attivato .

Si ha l'impressione (e purtroppo no n
è solamente un'impressione) che quest a
strada statale sia completamente abban-
donata e che non venga praticata nem-
meno la normale manutenzione che, d'in-
verno, consiste nel solito spargimento d i
sale che serve a sciogliere il ghiaccio .

Tale situazione irrita ed esaspera giu-
stamente la popolazione della valle, l a
quale si vede privata anche degli scars i
introiti di un turismo invernale, che po-
trebbe servire a sostenere la già troppo
debole economia della zona.

	

(4-07481 )

BRUZZANI, CAPECCHI PALLINI, CER-
RINA FERONI E BONCOMPAGNI . — Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere - premesso che :

il Comitato interministeriale per la
politica agricola ed alimentare (CIPAA) ,
con propria delibera del 6 aprile 1983 ,
ha approvato, per le successive determi-
nazioni del Consiglio dei ministri, le mo-
difiche e gli aggiornamenti al Piano agri-
colo nazionale formulando una delimita-
zione di zone agricole svantaggiate ; per
la provincia di Pistoia, a seguito di tale
delibera e di norme precedenti, si è de -
terminata la seguente situazione : a) comu-
ni delimitati per l'intero territorio - Abe-
tone, Cutigliano, Marliana, Montale, Pescia,
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Piteglio, Sambuca Pistoiese, S . Marcello

Pistoiese; b) comuni parzialmente dilimi-
tati - Pistoia, Buggiano, Lamporecchio ,
Larciano, Massa e Cozzile, Monsummano
Terme, Montecatini Terme, Serravalle Pi-

stoies e

in base a quali criteri sono state ef-
fettuate queste delimitazioni, dato che dal -

l'elenco dei comuni parzialmente delimitat i
risultano esclusi quelli di Quarrata, Uzza -
no e Pieve a Nievole, i quali hanno vast i

territori con caratteristiche del tutto iden-
tiche alle zone dei comuni classificat e

svantaggiate e per di più con esse confi-
nanti ;

la ragione per la quale la delimita-

zione riguardante il comune di Pistoia

(legge 3 dicembre 1971, n . 1102) risult a

essere assai più restrittiva delle delimita-
zioni effettuate con delibera CIPAA de l

6 aprile 1983, escludendo anche in tal cas o

terreni con caratteristiche agronomiche e
colturali analoghe a quelle presenti su
territori di altri comuni addirittura con-
finanti ;

se ritiene di dover correggere la de -

limitazione delle aree svantaggiate di cu i

alla citata delibera del CIPAA, includend o

i territori collinari dei comuni di Quar-
rata, Uzzano e Pieve a Nievole e di mo-
dificare il confine della zona del terrrito-
rio del comune di Pistoia, sulla base de i

criteri usati, in questo caso giustamente ,

per la deliberazione del 6 aprile 1983

(CIPAA) .

	

(4-07482 )

SANLORENZO, CRIPPA, CRUCIANEL-
LI E TREBBI. — Al Ministro degli affar i

esteri. — Per sapere – premesso che :

la cooperazione italiana ha con tutta
una serie di paesi in via di sviluppo ed
organismi internazionali accordi di coope-
razione, protocolli, scambi di note, proces-
si verbali che significano impegni politic i
sia per montanti finanziari che più speci-
ficatamente per la realizzazione di pro-

grammi e progetti ;

tali impegni sono frutto delle visite
nei paesi in via di sviluppo di rappresen -

tanti del Governo italiano, dell'attività de l
dipartimento per la cooperazione e lo svi-
luppo e delle visite fatte in Italia da rap
presentanti dei paesi in via di sviluppo ,

con il decreto che ha costituito un

Sottosegretariato di Stato con funzioni d i

Commissario straordinario il Governo h a
stornato fondi da quelli disponibili press o
il dipartimento per gli anni 1985 e 1986 - :

rispetto ai fondi che ha avuto a di-
sposizione il dipartimento per la coope-
razione e lo sviluppo quale parte è stat a
spesa entro l'anno 1984, quale parte dovr à
essere spesa nei prossimi anni per la rea-
lizzazione dei programmi avviati, qual e
parte non è stata utilizzata, sia per quan-
to riguarda i crediti che i doni ;

con quali paesi ed organismi inter-
nazionali esistono impegni politici come
sopra descritti che non sono stati del tut-
to attuati ;

quali i montanti finanziari global i
per ciascuno di tali impegni necessari pe r

l'attuazione ;

quali i programmi e progetti inte-

ressati ;

quali degli impegni sono in scaden-
za e debbono essere rinnovati (esempio :
Commissione mista con la Somalia ch e
dovrebbe tenersi a febbraio) e su qual i

fondi e capitoli di bilancio dovranno es-
sere iscritti ;

se infine i fondi, specie quelli per i
doni, residuati al dipartimento siano suf-
ficienti per rispettare gli impegni politic i
presi o se, in quanto insufficienti, non s i
rischia di generare dei contenziosi diplo-
matici nocivi alla politica estera generale
del nostro paese .

	

(4-07483)

PAGANELLI . — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere - premesso che :

in data 11 aprile 1981, con integra-
zione di documenti in data 1° ottobre
1981 il dottor Attilio Astesiano nato a d
Alba 1'8 maggio 1951 e residente a Tori -

no, via Ferrante Aporti 19, ha rivolto
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domanda al Ministero del tesoro - Dire-
zione generale istituti di previdenza-Cass a
pensione sanitari - Divisione 8 posizione
n. 215699, al fine di riscattare gli anni
di laurea, specialità e servizio militare ;

a tutt'oggi, ad oltre tre anni dalla
domanda, nessuna comunicazione è stata
fatta all'interessato -

le ragioni del ritardo ed in caso ché
nulla osti all'accoglimento della domanda ,
l'importo da versare e le modalità rela-
tive .

	

(4-07484)

RUSSO FRANCO E RONCHI. — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere -
premesso che il giorno 23 gennaio 1984 ,
ad un mese dalla strage sul treno Napoli -
Milano, il coordinamento degli student i
delle liste democratiche e di sinistra, in-
sieme al periodico Guernica e con l'ade-
sione di forze democratiche quali l'Arci ,
la Fgci, Dp, aveva interdetto una mani-
festazione contro le stragi nel nostro pae-
se - quali sono i motivi della negata au-
torizzazione a manifestare, visto che i l
permesso, dato in partenza, è stato ne-
gato all'ultimo momento, dopo la richie-
sta di manifestazione da parte del Fron-
te della gioventù .

	

(4-07485 )

CASINI PIER FERDINANDO . — Ai Mi-
nistri dell'interno e per il coordinamento
della protezione civile. — Per conoscere i l
loro parere in merito alla situazione venu-
tasi a determinare nel versante appennini-
co della provincia di Bologna in partico-
lare nella zona della Comunità montan a
n . 1 in seguito alle eccezionali nevicate d i
questi giorni .

L'interrogante esprime la propria con-
vinzione che siano indispensabili interven-
ti urgenti e straordinari quali potrebbero
configurarsi nella dichiarazione di stato d i
calamità naturale .

Nel caso che i predetti Ministeri no n
ritenessero esistenti sufficienti requisiti per
questa dichiarazione, si richiede comunqu e
quali altre iniziative siano programmat e
in merito .

	

(4-07486)

SAMA . — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere - pre-
messo che :

per cause imprecisate, è crollata, nei
giorni scorsi, l'arcata centrale del ponte
di accesso al castello Aragonese di Cro-
tone ;

l'entità del danno è assai grave in
quanto il ponte crollato rappresenta l'uni-
ca via di accesso al castello cinquecente-
sco che oltre ad avere un interesse stori-
co notevole (trattasi di una struttura for-
tificata che nel corso dei secoli è servit a
alla città di Crotone come difesa dell'abi-
tato) è tuttora oggetto di studio e di ri-
cerca da parte di molti esperti anche stra-
nieri per le sue stratificazioni architetto-
niche ed archeologiche ;

il permanere a lungo di questa situa-
zione oltre a privare i visitatori di un a
così interessante opera, potrà ripercuoter -
si negativamente sulle varie iniziative i n
atto, finalizzate al recupero dell'intero in-
vaso che costituirà senz'altro un'occasion e
(per la vastità del suolo occupato) di cre-
scita culturale, civile ed economica ;

in tal senso il comune di Crotone ha
già inoltrato richiesta di concessione de i
locali all'interno dell'invaso murario per
adibirli a sede di circoscrizione e per at-
tività culturali ;

è prossima l'apertura del museo civi-
co (sala d'armi, ceramica, stemmi ed epi-
grafi) nella torre « Aiutante » del 15° se -
colo ;

lo stesso comune di Crotone collo-
cherà una tribuna mobile per spettacoli
e manifestazioni culturali estive ;

premesso altresì, che :

vi sono lavori in corso da parte del-
la sovrintendenza ai beni architettonici per
un importo di cento milioni sulla cortin a
nord e sul torrione nord-ovest che risal e
al 12° secolo ;

gli sforzi operati sia dalla sovrin-
tendenza, sia da parte dell'amministrazio-
ne comunale saranno vanificati se non si
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interverrà con urgenza a ripristinare ed a
consolidare l'unico accesso alla struttur a
fortificata - :

se ritenga necessario ed urgente in-
tervenire per evitare che questa impor -
tante struttura rimanga abbandonata o
possa subire un ulteriore degrado, vanifi-
cando nel contempo gli sforzi e le inizia-
tive che comune e sovrintendenza, pe r
quanto è nelle loro possibilità, stanno
portando avanti ;

quali provvedimenti intenda adottare .
(4-07487)

PILLITTERI, MUNDO E CASALINUO-
VO. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che:

la grave situazione in cui si trova
la sede regionale della RAI, a Cosenza ,
per quanto riguarda soprattutto il set-
tore giornalistico, situazione preoccupan-
te per il ruolo che l'informazione radio-
televisiva della RAI è chiamata a svol-
gere in una regione i cui strumenti infor-
mativi sono del tutto insufficienti o pre-
cari ;

di questa situazione si sono occu-
pati più volte gli organismi sindacali d i
categoria, è stata aperta anche una ver-
tenza che ormai si trascina da molto tem-
po, ma i problemi, a livelli gestionali, s i
sono ulteriormente inaspriti ;

il TG 3 Calabria è diventato un bol-
lettino e il cosiddetto « partito della dia -
positiva » passa ogni sera attraverso il
video regionale della RAI, mortificando
le professionalità esistenti anche attraver-
so un sistema di condizionamenti che co-
stringono all'emarginazione alcuni giorna-
listi, che si distinguono per la loro obiet-
tività e per la loro preparazione ;

alla progressiva perdita di qualità
del servizio si aggiunge la inadeguatezz a
della sede che, nonostante l'assegnazion e
da parte dell'Amministrazione provinciale
di Cosenza di un ampio suolo edificato -
rio a nord della città, resta ubicata in

un non funzionale edificio dove i settori
di informazione, di programmazione e gl i
uffici amministrativi sono sistemati ac-
canto a nuclei familiari privati -

quali iniziative intenda assumere af-
finché la RAI-TV migliori la qualità del
servizio radiotelevisivo in Calabria anche
utilizzando senza pregiudizio alcuno al-
l'interno delle strutture, tutte le profes-
sionalità e le energie disponibili ed ele-
vando i livelli gestionali in maniera ch e
il servizio, in Calabria, possa realmente
contribuire allo sviluppo della regione .

(4-07488)

POLLICE . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che :

il 4 gennaio 1970, in seguito al crol-
lo dell'ala nord del carcere giudiziario d i
Catanzaro veniva distrutta l'intera fami-
glia del custode dell'edificio ;

veniva iniziata l'azione penale contro
Perlonga Divina, Ferragine Gennaro e Fer-
ragine Raffaele, che conducevano in loca-
zione i locali ricavati nella roccia sotto -
stante l'edificio carcerario, quali imputat i
per omicidio colposo plurimo e disastro
colposo ;

in data 5 settembre 1973 la Sezione
istruttoria della Corte di appello di Ca-
tanzaro confermava la sentenza di pro-
scioglimento per insufficienza di prov e
emessa dal giudice istruttore del tribuna -
le di Catanzaro nei confronti dei suddett i
presunti responsabili ;

la sezione istruttoria non si limit ò
a confermare la decisione del giudice
istruttore ma dispose che copia della sen-
tenza venisse trasmessa 'alla procura ge-
nerale per le ulteriori indagini al fine d i
scoprire i responsabili del fatto da indi-
viduare in seno alle amministrazioni sta-
tali e locali preposte alla sorveglianza e d
alla manutenzione dell'edificio crollato . Se-
nonché, malgrado tale indirizzo il 15 no-
vembre 1973 il procedimento veniva ar-
chiviato ;
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dopo circa dieci anni, il tribunal e
civile di Catanzaro, ha condannato al ri-
sarcimento del danno verso gli eredi al-
cune amministrazioni statali ed il comu-
ne di Catanzaro riconoscendone la respon-
sabilità per il crollo ;

solo a questo punto la procura del -
la repubblica ha ritenuto di dover conti-
nuare l'azione penale ed attualmente, do-
po 14 anni dal fatto e solo ora, dopo
un'ulteriore sospensione per un conflitt o
di competenza tra giudice istruttore e se-
zione istruttoria, le indagini sono ri-
prese

se il ministro nell'ambito delle sue
competenze non intenda aprire un'indagi-
ne al fine di verificare i motivi di un
ritardo inesplicabile e vergognoso con cui ,
malgrado la sollecitazione della sezione
istruttoria e malgrado la gravità del fat-
to, sono state continuate le indagini pe r
individuare i responsabili del crollo dell e
carceri di Catanzaro negli uffici compe-
tenti che avevano il dovere di sorvegliar e
ed evitare il sinistro ;

se il ministro non intende prospet-
tare al Consiglio superiore della magistra -
tura l'opportunità - nel rispetto della
piena autonomia di quest'ultimo - di ve-
rificare responsabilità anche di singoli
magistrati nel ritardo di un'indagine che ,
senza la sentenza civile del tribunale, sa-
rebbe a tutt'oggi ferma; nonché alla Cor-
te dei conti ed alle altre strutture di
controllo della pubblica amministrazione
l'opportunità di verificare responsabilit à
degli uomini che dovevano vegliare sulla
pubblica incolumità, compito, in questo
caso, svolto in maniera veramente disa-
strosa stante i risultati .

	

(4-07489)

RAUTI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere :

se è a conoscenza del recente ri-
trovamento a Karkov, in Russia, di quel-
la che quasi certamente è l'unica copi a
del film italiano Il Granatiere Rollan - se-
condo quanto documenta e ricorda l'Agen-
zia « Telex-Press » di Franz M . D'Asaro,

il film prodotto nel 1910 da Luigi Maggi ,
operatore il « maestro » Giovanni Vitrot-
ti - è da considerarsi un'opera preziosa
per la storia, anche culturale, della cine-
matografia italiana ;

ciò premesso, se l'Unione Sovietic a
ha informato l'Italia del ritrovamento e
quali passi si intendono compiere per lo
auspicabile recupero dell'opera . (4-07490)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere quali prov-
vedimenti urgenti di intervento straordi-
nario intendono assumere in merito ai
necessari aiuti e interventi per l'agricol-
tura della Pianura padana e segnatamente
emiliana particolarmente danneggiata dal
clima glaciale di questi ultimi tempi .

(4-07491 )

MATTEOLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso
che molti studenti residenti nel comun e
di Castelnuovo Garfagnana (Lucca) e zone
limitrofe, iscritti alle scuole magistrali, s i
vedono costretti a fare i « pendolari » tr a
le loro abitazioni ed il comune di Barga -

se non ritiene di dover esaminar e
la possibilità di aprire una sezione di -
staccata delle scuole magistrali a Castel-
nuovo Garfagnana (Lucca) .

	

(4-07492 )

MATTEOLI. — Ai Ministri della sa-
nità e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere:

se è vero che alcuni reparti del-
l'Ospedale civile di Livorno sono privi d i
molti farmaci e che l'approvvigionamento ,
quando è necessario, avviene consegnan-
do le ricette ai parenti dei degenti affin-
ché provvedano ad acquistare, fuori, i
farmaci mancanti ;

se è vero che le riparazioni, relati-
ve alla parte carrozzeria, dei carrelli elet-
trici atti agli spostamenti all'interno de i
padiglioni dell'ospedale avvengono presso
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una carrozzeria pistoiese e che la stess a
ha emesso fatture di oltre dieci milion i
cadauna per « rifare » la carrozzeria de i
piccoli carrelli elettrici di cui sopra.

(4-07493)

MATTEOLI E BAGHINO. — Al Mini-
stro della marina mercantile. — Per sa-
pere - premesso che :

la scomparsa della nave Tito Cam-
panella ha lasciato molte ombre per il
modo in cui sono state organizzate le ri-
cerche;

ai familiari dei dispersi è stato li-
quidato, a titolo di contributo solidaristi-
co, la somma di lire un milione ; tra i
dispersi ci sono padri di famiglia e gio-
vani non ancora trentenni -

se la somma di cui sopra può esse-

re considerata riparatrice della morte d i
padri di famiglia e di giovani in circo -
stanze dinnanzi alle quali, il Governo do-
vrebbe sentire il dovere di conoscere le
responsabilità onde evitare che gli ita-
liani vadano per mare in precarie condi-
zioni di sicurezza.

	

(4-07494)

MATTEOLI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere - premesso che
da parte del detenuto Ruoppolo Paolo, è
stata inoltrata al Ministero, con parere
favorevole del Direttore del carcere d i
Lucca, domanda per essere autorizzato a
svolgere lavoro esterno al luogo di deten-
zione (ditta Monti, floricultura) - i motiv i
per i quali l'Ufficio competente del Mini-
stero non ha ancora evaso la pratica .

(4-07495)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se sia a conoscenza dell'esito
della visita medica diretta, cui è stato
sottoposto, in data 19 novembre 1984 da l
collegio medico legale, zl signor Diodato
Santeusanio, residente in Orecchio (Chie-
ti), titolare di una pratica di pensione di
guerra, su richiesta della Procura gene -

rale della Corte dei conti, presso la qual e
il sopra nominato ha pendente un ri-
corso .

	

(4-07496)

MENSORIO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

quali provvedimenti intenda adottare

nei confronti dei docenti che dovrebber o

essere immessi in ruolo, in modo gradua-

le, a partire dall'anno scolastico 1984-85 ,

ai sensi dell'articolo 1 della legge n . 326

del 1984, rendendo effettivo il reperimen-
to dei posti da riservare a detta categori a
di operatori scolastici ; e quali iniziative
siano state assunte per attribuire ai bene-
ficiari della suddetta legge, specie agli ap-
partenenti a province disagiate come Ro-
ma, Napoli, Caserta, Salerno, almeno le
cattedre resesi vacanti annualmente, sem-
pre che siano state rispettate le percen-
tuali di accantonamento, come dalle di-
sposizioni di cui agli articoli 27, 31, 3 8

della legge n. 270 del 1982, e dal II para-
grafo della circolare ministeriale n . 21 1
del 9 luglio 1984 ;

se sia stata comunque effettuata ogni
possibile ricerca per individuare sbocch i
occupazionali per quanti, nelle more dell a
nomina in ruolo, rimarranno privi di la-
voro e di stipendio, nonostante abbiano
offerto preziosa collaborazione all'ammini-
strazione scolastica, nel periodo antece-
dente all'approvazione delle leggi nn. 270
e 326. Questi docenti, infatti, sopperendo
alla carenza degli organici, garantirono -
non sia dimenticato - il normale funzio-
namento scolastico mediante prestazioni
ispirate ad alto senso di responsabilità e
di abnegazione;

se il Governo, per rendere più effica-
ce lo scorrimento delle graduatorie for-
mulate ai sensi della legge n . 326 del
1984, intenda predisporre un provvedimen-
to amministrativo finalizzato a un rapid o
reperimento dei posti vacanti, ed al pas-
saggio di iscrizione dei docenti interessati ,
per la seconda graduatoria, da una pro-
vincia all'altra, anche durante l'anno sco-
lastico; oppure se abbia allo studio ini
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ziative legislative tese alla formulazione d i
una graduatoria da utilizzare là dove esi-
stano effettive possibilità di inquadramen-
to organico. Quanto sopra, tenendo pre-
sente che, in mancanza, gli stessi inse-
gnanti potrebbero essere impiegati in atti-
vità parascolastiche ed extrascolastiche
connesse al funzionamento della scuola ;
oppure, per le zone terremotate o comun-
que disastrate, in altri ruoli previsti d a
leggi speciali, in attesa della definitiva si-
stemazione nei ruoli di competenza. Sif-
fatte proposte scaturiscono da un'attent a
analisi del grave stato di disagio in cu i
versa la categoria dei professori ancora
in attesa di nomina in ruolo, privi, in
molti casi, di introiti, e penalizzati dall a
mancata applicazione della 'legge, che, nel -
lo spirito e nella lettera, era stata appro-
vata proprio per abolire il precariato nel -
la scuola italiana. Circostanza, quest'ulti-
ma, vieppiù deplorevole, se rivolta a gio-
vani portatori di cultura, desiderosi sol -
tanto di poter offrire un sostanziale con -
tributo alla ripresa civile e morale del
paese, e sempre disponibili, oltre ogni pa-
stoia burocratica, a ben rappresentare l a
migliore classe del nostro immediato do-
mani .

	

(4-07497)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per cono-
scere – premesso che :

le organizzazioni sindacali di Paler-
mo, operanti all'interno della Italtel, sta-
bilimento di Palermo, sono vivamente
preoccupate per la smobilitazione di qua-
si tutti i reparti dello stabilimento, deci-
sioni che si accompagnano alla nota cris i
dei cantieri navali, settore partecipazion i
statali, e che confermano previsioni di
lunghe liste di cassa integrati, situazion i
che hanno già richiesto interventi delle
più alte autorità dello Stato e del car-
dinale Pappalardo ;

in atto, l'Italtel produce, in detto
stabilimento, scaricatori a gas per la pro-
tezione delle linee telefoniche, utilizzat i
dalla SIP ed apprezzati per l'autopilotag -

gio e per la sicurezza sul piano della pre-
venzione ;

il mercato italiano del settore è del -
l'ordine dei 10 miliardi ;

detta produzione è qualitativamente
di valore internazionale e potrebbe con-
quistare altri mercati ;

l'Italtel aveva progettato una innova-
zione tale da rendere la produzione d i
detti scaricatori ancora più competitiva
anche per il mercato estero oltre che per
per il telefono unificato ;

presso lo stabilimento Italtel, ancora
recentemente, oltre a produrre gli scarica -
tori tradizionali sono state studiate le tec-
nologie per una conveniente produzion e
di scaricatori ceramici in modo da rende -
re moderna e competitiva la produzione ;

l'annunciata fine di tale produzione
e la non riconversione del reparto Italte l
di Palermo degli scaricatori tradizionali
SCA 40 P con quelli brevettati all'intern o
dello stabilimento, come affermano i sin-
dacati del settore, comporterà per la SI P
l'acquisto del prodotto equivalente da al-
tri fornitori e possibilmente con compo-
nenti stranieri ;

oltre all'utente SIP, la riconversione
del reparto per la produzione degli sca-
ricatori ceramici porterebbe all'Italtel stes-
sa la possibilità di utilizzare per le cen-
trali elettroniche e per il telefono a ta-
stiera elettronica tali scaricatori ;

alcune ditte italiane, produttrici d i
cinescopi potrebbero convenientement,g uti-
lizzare ulteriori produzioni di scaricator i
ceramici ;

tale linea di produzione di scaricato-
ri è l'unica italiana realizzata dall'Italte l
da oltre un ventennio nello stabilimento
di Palermo – :

se corrisponde al vero che l'Italtel
ha ceduto il personale specializzato ed ad -
detto a tale produzione alla Selenia e si
appresta a chiudere la produzione degl i
scaricatori ;
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se è vero che la SIP comprerà tal i
scaricatori, in versione peggiorativa (senz a
autopilotaggio), di produzione estera at-
traverso importatori italiani e se quind i
anche l'Italtel si appresta a mettere ne i
telefoni scaricatori giapponesi importati e
forse anche radioattivi, con prevedibile
danno fisico in caso di rottura per gl i
utenti;

quali iniziative il ministro ritiene di
adottare tempestivamente: a) per non

chiudere il reparto Italtel di Palermo pro-
duttore degli scaricatori ; b) per evitare i l

decadimento della qualità delle protezion i
telefoniche nel nostro paese che si avreb-

be con l'assenza dell'autopilotaggio ; c) per
evitare che vengano venduti i brevetti Ital-
tel ad altra industria concorrente nel set-
tore dei componenti; d) per evitare che

l'industria delle partecipazioni statali per-
da una tale produzione, realizzata in un a
delle aree più depresse industrialment e
del paese; e) per evitare lo smembramen-
to del reparto in questione e per conce-
dere, eventualmente, 211a Selenia, che su-
bentrerà in parte all'Italtel, attraverso i l
prelevamento degli operai in atto occupat i
nella linea di produzione degli scaricatori ,
nel caso che l'Italtel abbia definitivament e
deciso di chiudere tale produzione per
suoi non noti motivi aziendali; f) per af-
fidare alla Selenia che già è fornitrice d i
altri componenti per la SIP, come il mec-
canismo per la tariffazione urbana a tem-

po e che negli accordi sindacali si è im-
pegnata a fornire l'assistenza tecnica alla
Italtel per la continuità della produzione
degli scaricatori oggetto della presente in-
terrogazione .

	

(4-07498)

* * *



Atti Parlamentari

	

- 22553 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

FIORI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere - con rife-
rimento al patto parasociale che sarebbe
stato stipulato tra le tre banche di inte-
resse nazionale del gruppo IRI e alcun i
azionisti privati, in relazione alla gestio-
ne della spa Mediobanca

quali siano i contraenti, l'entità, i l
contenuto, la data di stipula e le moti-
vazioni del patto in esame ;

la data in cui il patto sia stato por-
tato a conoscenza degli amministrator i
IRI e del magistrato della Corte dei cont i
competente, considerato che il controllo
della Corte si appunta principalmente sul -
l'applicazione del criterio « di economi-
cità » ;

quali controlli abbiano effettuato gl i
amministratori e i sindaci di Mediobanc a
ai sensi e agli effetti degli articoli 2392 ,
2458 e 2459 del 'codice civile ;

quali controlli abbiano effettuato gl i
amministratori IRI, considerato che an-
che nell'ultima relazione della Corte de i
conti sull'esercizio 1983 viene riconferma-
to il principio che l'IRI ha un dovere d i
vigilanza, che assume connotati di « con-
trollo » e pertanto di « responsabilità » ,
nei riguardi di tutte le società nelle qual i
ha partecipazioni azionarie dirette o in -
dirette .

	

(3-01465)

DEL DONNO. — Ai Ministri dei tra-
sporti e dell'agricoltura e foreste. — Per
sapere :

a quanto ammontano i danni causat i
dal maltempo nel nostro paese . Secondo
quanto rileva l'IRVAM (Istituto per le ri-
levazioni in agricoltura) nelle Marche, in
provincia di Pesaro, le colture orticole so -
no quasi tutte perdute. In Puglia la rac-
colta ed il trasporto degli ortaggi hanno
ritmi lentissimi. Molti prodotti vengono
ulteriormente danneggiati dal gelo duran -

te il trasporto verso i mercati settentrio-
nali ;

quali rimedi sono in atto per ripa -
rare i danni più gravi e rendere più cele-
re il ritorno alla normalità ;

come giudica il fatto che mentre i l
23 per cento dei lavoratori dipendenti de l
nord non si è presentato al lavoro nei gior-
ni più freddi, più di 55 .000 persone han -
no riempito lo stadio comunale di Tori -
no - dove era nevicato così come a Mi-
lano - per assistere alla partita fra l a
Juventus e il Liverpool ;

se il miracolo per consentire una
partita ed una presenza massiccia di spet-
tatori alla medesima può ripetersi per ri-
parare i danni e rendere più celere il ri-
torno alla normalità .

	

(3-01466)

ORSENIGO, SANGALLI, CAMPAGNOLI ,
RAVASIO, CACCIA, ROSINI, ROSSATTI-
NI, CITARISTI, TEDESCHI, CASATI, GA -
ROCCHIO, BRICCOLA, USELLINI E
BIANCHI DI LAVAGNA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
considerato che l'ondata di neve e di ge-
lo che ha investito il paese, ha provoca-
to nella regione Lombardia, particolarmen-
te nel territorio bresciano, Valtellinese ,
dell'alto milanese, della Brianza milanese ,
bergamasco, comasco, varesino, oltrep ò
pavese, ingenti danni alle infrastrutture
industriali, artigiarnali e agricole, agli uf-
fici pubblici, alla struttura viabilistica ,
alle case, alle culture agricole - :

quanto ammontino i danni in Lom-
bardia;

in quali zone sia stato proclamato
lo stato di emergenza per calamità;

quali interventi straordinari siano
stati promossi per fronteggiare l'emer-
genza ;

quali misure il Governo intenda adot-
tare a sostegno dei settori e delle aree
particolarmente colpiti, soprattutto in ma-
teria di credito agevolato, di credito agra -
rio, di imposte di contributi previdenzia-
li, a favore dei danneggiati .

	

(3-01467)



Atti Parlamentari

	

— 22554 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 GENNAIO 198 5

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

con quali provvedimenti intende i l
ministro - nell'ambito delle sue compe-
tenze - mettere riparo al desolante qua-
dro dell'assistenza sanitaria regionale e a
tutta una serie di gravissime disfunzioni .
Il quadro della situazione, afferma l'asses-
sore della sanità della regione Lazio « è
reso più drammatico dalla nota carenza a
monte di alcuni strumenti fondamentali

di indirizzo e di programmazione e da un
ordinamento » che non corrisponde più
alle attuali funzioni, anzi determina un o
stato di confusione ed incertezza che no n
giova certamente al buon andamento dei

servizi ;

se, a questo fallimento, a livello le-
gislativo, regionale e locale, fanno riscon-
tro studi e proposte di globale revisione
della riforma stessa .

	

(3-01468)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere :

se è a conoscenza delle carenze ogni
giorno più gravi che affliggono giornalmen-
te il passeggero. Le poche misure decis e
a difesa dei diritti dei cittadini risultan o
insufficienti ed inefficienti. L'associazione
nazionale degli utenti dei pubblici servizi ,
nella persona del presidente Pippo Sco-
fina, ha constatato come sia difficile i l
rimborso del supplemento rapido se i l
treno arriva con più di un'ora di ritardo .
« Abbiamo provato a verificare in concret o
questa iniziativa: ebbene, siamo stati sbal-
lottati da una stazione all'altra e per quat-
tro uffici diversi, fino a scoprire che per
avere indietro poche migliaia di lire ci s i
deve presentare ad uno sportello, solo i n
determinati orari, quindi si deve scrivere
al Ministero e poi aspettare dei mesi » ;

se il Governo intenda attuare un
moderno piano di trasporti ponendo ri-
medio alla lentezza dei lavori e dei mezz i
di trasporto. Per allestire 170 chilometr i
della direttissima Roma-Firenze sono oc-
corsi dieci anni, mentre nello stesso tem -

po l'Unione Sovietica ha costruito 150 0
chilometri di Transiberiana;

se risponde a verità che i mezzi non
mancano, anzi da anni piovono mucchi d i
miliardi e nonostante i lavori urgenti da
compiere e la disponibilità di manodopera
i lavori vanno a rilento anche perché la
azienda è abituata « a non spendere pi ù
di 500 miliardi all'anno » .

	

(3-01469)

MACIS, VIOLANTE E GUALANDI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere se risponde a verità che i l
ministro Gianni De Michelis in occasion e
di una sua visita a Parigi si è casual-
mente incontrato e si è intrattenuto a
colloquio con il latitante Oreste Scalzone .
Nel caso affermativo se il contenuto de l
colloquio abbia riguardato anche - come
riferisce Famiglia Cristiana - l'atteggiamen-
to del Governo sulla estradizione di lati-
tanti per terrorismo residenti in Francia .

(3-01470)

BALESTRACCI, BROCCA, ZOSO, CA-
RELLI, PORTATADINO, GRIPPO, REBUL-
LA, RUSSO FERDINANDO, RUSSO RAF-
FAELE, ZUECH, FERRARI SILVESTRO,
CAZORA, ZARRO E COLONI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere se corrisponde a verità la notizi a
secondo cui un ministro della Repubblica
ha avuto un incontro a Parigi con il not o
latitante Oreste Scalzone nei confronti del
quale l'autorità giudiziaria italiana ha
emesso mandato di cattura internazionale
richiedendone l'estradizione .

Per sapere inoltre, in caso affermati-
vo, quale sia la valutazione del Govern o
in proposito .

	

(3-01471)

COLOMBO, VITI E SANZA . — Ai Mi-
nistri per il coordinamento della protezio-
ne civile, del bilancio e della programma-
zione economica, dei lavori pubblici, pe r
i beni culturali e ambientali e dell'inter-
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no. — Per conoscere quali urgenti e in-
derogabili provvedimenti, anche a mezzo
di apposito decreto-legge, il Governo in-
tenda assumere per consentire alla regio-
ne Basilicata di far fronte adeguatamen-
te e con tempestività ai problemi gravi
posti dall'accelerazione dei processi di
dissesto sollecitati dalla congiura dell e
alluvioni del novembre e dicembre '84 e
dalle piogge e nevicate del gennaio 1985 .
Nel richiamare la particolare . precarietà
delle situazioni sofferte da numerosi cen-
tri della regione, peraltro evidenziate dal -
la ricognizione effettuata dal Dipartimen-
to lavori pubblici della regione Basilicat a
e dai prefetti di Matera e Potenza che
hanno seguito con lodevole solerzia l'evol-
versi della situazione, e in particolare da -
gli abitati di S. Arcangelo, Tolve, Gallic-
chio, Castelmezzano e Pietrapertosa, Ter-
ranova, Lauria e Filiano in provincia di
Potenza, Accettura, Pisticci, Ferrandina,

Tursi, Grassano, Aliano, Craco e Stiglia-
no, Miglionico, Cirigliano, Gorgoglione i n
provincia di Matera, sottolinea la situa-
zione di estrema gravità e pericolosit à
nella quale versano i due antichi rion i
Sassi di Matera, verso i quali nessuna
prospettiva di recupero storico-ambienta-
le devoluto a leggi in itinere, potrebbe
aver luogo se non intevenissero con som-
ma urgenza azioni di consolidamento e
straordinaria manutenzione soprattutto
nelle aree e sugli immobili di proprietà
demaniale. Né andrebbe dimenticata l a
parte di infrastrutture pubbliche di co-
municazione sconvolte dalla violenza de-
gli eventi atmosferici. Così come adegua-
ta considerazione il Governo dovrebbe ri-
servare alle iniziative delle quali i Comu-
ni si son fatti carico nel fronteggiare la
emergenza suscitata dalle frane e dall a
ostilità delle situazioni ambientali .

(3-01472)

*
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MOZIONE

La Camera ,

ritenuto che corrispondenze giornali-
stiche affermano che il ministro De Mi-
chelis si è incontrato il 5 gennaio a Pa-
rigi con il latitante Oreste Scalzone, leade r

di « Autonomia operaia » e che ha discus-
so con lui della possibilità di concession e
di un'amnistia ai detenuti politici e che
nella occasione ha detto al terrorista, tra
l'altro, che probabilmente la vertenza co n

la Francia per le estradizioni diventerà

meno pesante se non ci sarà una recru-
descenza del terrorismo ;

considerato che le rettifiche del mini-
stro, tutt'altro che convincenti, non nega -
no l'incontro con il terrorista latitante ed
affermano che si sarebbe trattato soltant o
di un « brevissimo saluto » e di « quattr o

chiacchiere » nel corso di un incontro non
previsto ad una mostra oon lo stess o
Scalzone e con altri latitanti ;

ritenuto che anche stando alla versio-
ne del ministro il comportamento di que-
st'ultimo è duramente censurabile ed in -
compatibile con la carica che riveste;

considerato altresì che lo Scalzone s i
è attivato in questi giorni presso i lati -

tanti in relazione al pericolo di estradi-
zione degli italiani, in quanto sembra che
finalmente il Governo francese voglia con -
cedere le richieste estradizioni ,

impegna il Governo

ad assumere atteggiamenti fermissimi nei
confronti del Governo francese affinché l a
estradizione dei latitanti italiani venga fi-
nalmente autorizzata,

invita il Governo

a trarre le necessarie conseguenze dell'in-
tollerabile gesto del ministro De Michelis .

(1-00105) PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-
TANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
ALPINI, BAGNINO, BERSELLI,
BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,
CARADONNA, DEL DONNO, FINI,
FLORINO, FORNER, FRANCHI
FRANCO, GUARRA, Lo PORTO,
MACALUSO, MACERATINI, MAN -
NA, MARTINAT, MATTEOLI, MAZ-
ZONE, MENNITTI, MICELI, MO-
SCARDINI PALLI, PARIGI, PAR-
LATO, PELLEGATTA, POLI SOR-
TONE, RALLO, RAUTI, R RUBI-
NACCI, SERVELLO, SOSPIRI,
STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-
SE, TASSI, TATARELLA, TRANTI-
NO, TREMAGLIA, TRINGALI, VA-
LENSISE » .
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